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SALERNO 
Pomodori senza prezzo 
alla vigilia della raccolta 

A pagina 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SAN FRANCISCO 
Pugnalato a morte 
il pugile Zùlueta 

A pagina 5 

Il Paese non può attendere e chiede la soluzione di problemi urgenti 

SttNTC IN SOnPHM 
\ 

per l'occupazione e un nuovo sviluppo 
Tutte le categorie lavoratrici della Capitale sospendono l'attività per due ore - Tram fermi dalle ore 9 alle 11 - Nel pomeriggio numerosi cortei 
confluiscono al Colosseo - Oggi Crotone, domani Napoli e Trento e nei gio rni successivi Livorno, Salerno e Brindisi manifestano in difesa del la
voro - Possente movimento di lotta di braccianti e coloni • Oggi al Sena to si torna a discutere la legge sulla casa con una maggioranza divisa 

Primo, 
il lavoro 

IL RIFIUTO di verificare, 
nelle aziende, nuove pos

sibilità di occupazione in 
corrispondenza dei finanzia
menti pubblici, è al centro 
della dura resistenza che il 
padronato agrario oppone 
da venti giorni alla contrat
tazione in Puglia ed in al
tre province. Non è il solo 
esempio. Una legge per ero
gare duecento miliardi al 
padronato tessile, che la 
Confindustria ha sollecitato 
a lungo, ha perduto gran 
parte del suo interesse per 
il governo nel momento in 
cui i tre sindacati — fatto 
nuovo, nella sua concretez
za ed operatività — hanno 
posto come condizione di 
stabilire un legame stretto 
col mantenimento e l'au
mento dei posti di lavoro. 

Il governo ha perduto ogni 
interesse per la difesa e l'au
mento dell'occupazione? La 
domanda è legittimata dagli 
sviluppi politici. Nel discu
tere la legge per il finanzia
mento straordinario allo 
sviluppo del Mezzogiorno i 
livelli di occupazione sono 
lasciati, > ancora una volta. 
a quelle « libere scelte » del
le imprese — nell'ambito 
nella sovvenzione pubblica 
— che sono alla base del 
fallimento di un ventennio. 
E i decreti congiunturali. 
ancora una volta, non di
scriminano la stessa mano
vra economica a breve sca
denza convogliando gli sti
moli verso quel tipo di pic
cola e media impresa che 
sostiene il maggior carico 
di manodopera, il meno che 
ci si possa attendere da mi
sure congiunturali. 

A breve termine, anzi, ci 
si muove in senso contrario 
quando, per subordinare la 
politica della casa ad una di
fesa ideologica della specu
lazione fondiaria, si ritarda 
l'entrata in vigore di quella 
stessa legge cui è affidato 
un duraturo rilancio del
l'edilizia residenziale. Si era 
visto ad aprile, del resto. 
facendo l'inventario degli 
stanziamenti pubblici non 
utilizzati (duemila miliar
di!) che il comportamento 
politico del governo, prima 
ancora del varo della rifor
ma casa-urbanistica, tende
va a creare situazioni di fat
to in favore di gruppi finan
ziari i quali non mostrano 
impazienza di costruire ma 
di speculare. Nelle banche 
ristagnano le disponibilità 
monetarie, ma piuttosto che 
spenderle in un rilancio del
l'iniziatica pubblica si pre
ferisce serbarle ad un'even-
tuare ripresa speculativa. 

E' UNA situazione nella 
quale elementi di crisi 

oggettiva si intrecciano con 
una volontà di provocazione 
politica, evidente nel modo 
stesso con cui si risponde 
alle lotte. Non attribuiamo a 
tutto il governo l'espressio
ne di quel ministro che 
• vuole un po' più dì disoc
cupazione per riportare ì 
sindacati alla ragione ». ma 
questo è lo spirito che ani
ma la resistenza padronale 
ed è, anche, il risultato del 
rifiuto governativo di adot
tare le misure richieste dai 
sindacati per fronteggiare, 
subito ed efficacemente, gli 
attacchi all'occupazione. La 
manovra politica si scontra 
apertamente con la nuova 
coscienza dei lavoratori ita
liani che. dopo l'autunno 
1969 hanno visto che si po
tevano aumentare i posti di 
lavoro senza cedere al ricat
to padronale Ed ancora, con 
la legge sul collocamento 
nell'agricoltura, hanno co
stretto il padronato a far 
saltare Inori 150 mila posti 
di lavoro « nascosti >. come 
è risultato dall'indagine del
lo scorso aprile E' un dato 
nuovo, che padronato e Go
verno devono tenere di con
to: la storia della crisi 1964. 
quando andarono perduti un 
milione di posti di lavoro. 
non deve ripetersi A questo 
«opo già si muove la lotta 

r. *. 

MASSACRO 
dei palestinesi 
in Giordania 

Le truppe di Hussein fucilano i prigionieri 
e finiscono i feriti - L'Irak rompe le relazio
ni con Amman - Situazione esplosiva nel Li
bano - Emozione e sdegno nelle capitali arabe 

Il mondo arabo è scosso e inorridito per il grave mas
sacro perpetrato dalle truppe di re Hussein di Giordania 
a danno della resistenza palestinese. L'Irak ha rotto le 
relazioni diplomatiche e ha chiuso la frontiera con la 
Giordania. I capi della resistenza hanno fatto appello a 
tutti i governi arabi affinché Hussein sia isolato politica
mente, boicottato economicamente e costretto a porre 
fine allo sterminio. NELLA FOTO: un palestinese sfug
gito al massacro, affamato, sfinito dopo sei giorni di com
battimento, giace ferito in un campo in attesa di un 
mezzo che lo trasporti all'ospedale A PAGINA 12 

Alle incertezze ed ai tentativi di ripiegamento da parte del governo e della 
maggioranza su problemi decisivi che riguardano le riforme e l'espansione del
l'attività produttiva e dell'occupazione, fa riscontro in questi giorni una crescita 

sempre più incalzante del movimento di lotta nelle città e nelle campagne. La maggioranza 
governativa è tuttora divisa sulla legge per la casa e su quella tributaria: questa mattina 
avrà luogo al Senato una riunione dei capigruppo della DC. del PSI. del PSDI e del PRI: 

ma l'esito di questo nuovo 
tentativo appare in partenza 
molto aleatorio. Continuano le 
polemiche tra le varie com
ponenti della coalizione: de
mocristiani e socialisti dispu
tano prevalentemente sulla 
legge edilizia (6 articoli della 
quale sono rimasti in sospeso 
dinanzi alla Commissione La
vori Pubblici di Palazzo Ma
dama), e democristiani e so
cialdemocratici si scontrano 
vivacemente sulla legge tri
butaria di Preti. 

E' in questa situazione che 
assume valore e risalto la 
iniziativa dei tre sindacati 
edili, i quali stanno rivendi
cando con una serie di scio
peri. di manifestazioni e di 
iniziative unitarie l'approva
zione della legge sulla casa 
nel testo già approvato dalla 
Camera (ieri si sono astenuti 
dal lavoro gli operai del set
tore delle costruzioni del Friu
li Venezia Giulia; oggi sarà il 
turno della Toscana, merco
ledì di Genova e Spezia). A 
queste lotte si saldano stret
tamente quelle per il lavoro e 
un nuovo sviluppo produttivo: 

I oggi Roma scende in sciopero 
^ per due ore, insieme a Cro

tone: domani, sempre per due 
ore, scioperano Napoli e Tren
to; giovedì vi sarà a Livorno 
un'astensione dal lavoro dal
le 9 alle 12. In settimana scen
deranno in lotta anche Brindi
si e Salerno. A questo quadro 
si aggiunge la lotta nelle cam
pagne. dove i braccianti sono 
in agitazione per il contratto. 
mentre i mezzadri chiedono la 
trasformazione dei loro con
tratti in affitto. A Roma e pro
vincia lo sciopero avrà luogo, 
oggi, alla fine di ogni turno. 
Dalle 9 alle 11 si fermeranno 
i tram. Alle 15.30 si svolgerà 
una manifestazione centrale. 
con un corteo dal Colosseo a 
piazza Venezia. 

Al Senato, frattanto, torna
no in discussione le leggi tri
butaria e sulla casa. La pri
ma alla Commissione finanze 
e tesoro. la seconda alla Com
missione LLPP. I lavori par
lamentari sono fortemente 
condizionati dallo stato di ma
rasma che grava sulla coali
zione. e dalle pressioni della 
destra de — con Togni alla 
testa — per peggiorare la leg
ge sulla casa. Del provvedi
mento che riguarda l'edilizia 
sono rimasti in sospeso i sei 
articoli principali: la DC chie
de su di essi un passo indietro 
rispetto al compromesso che 
già fu realizzato tra i quattro 
partiti governativi, prima del
le elezioni, alla Camera (com
promesso che poi. nel voto, 
molte decine di deputati de 
mostrarono di non gradire: 
parte non votandolo, e parte 
mettendo nell'urna e pallina 
nera »). Anche ieri pare che 
il presidente del Consiglio Co
lombo abbia preso parte alla 
faticosa trattativa tra i par
titi governativi: a Palazzo 
Chigi si è svolta una riunione 
di due ore sulla quale, però. 
non è stata fornita nessuna 
notizia alle agenzie dì stampa. 
Attraverso vie ufficiose, si 
cerca di accreditare ancora 
l'ipotesi di un accordo, cioè di 
un compromesso a quattro. 
senza tuttavia fornire elemen
ti certi di valutazione. Altre 
fonti già cominciano a mette
re in giro, invece, la voce su 
di un possibile rinvio genera
le — della casa e del fisco — 
a dopo le ferie estive del Par
lamento. Oggi queste varie 
ipotest si troveranno dinanzi 
a una prima verifica, con la 
riunione quadripartita al Se
nato e con le sedute delle 
Commissioni parlamentari in
caricate di vagliare le due 
leggi m discussione. 

Sulla legge tributaria, i so
cia (democratici continuano a 
polemizzare con la DC per la 
valanga di emendamenti pre
sentati da Trabucchi, il quale 
Si è rifiutato di ritirarli. Ieri 
il giornale del PSDI estendeva 
la polemica anche al PCI. per 
l'articolo di Bufalini pubbli
cato dall'Unità di domenica 
Si tratta, evidentemente, di un 
tentativo di sollevare un pol
verone propagandistico, non si 

e. f. 
(Segui in ultimo pagine) 

Colpo di stato 
nel Sudan 

Numeiri rovesciato 
Ha preso il potere il maggiore Hashem Al Atta - In un messaggio 
alla nazione afferma di voler estendere la democrazia e l'indi

pendenza - Il nuovo regime riconosciuto dall'Iraq 

MANDATO 
DI CATTURA 

PER I 33 
MAFIOSI 

Trattenuti in carcero con l'imputazione 
provvisoria di associazione a delinquere 
Condotta contraddittoria delle indagini 

Il sostituto procuratore della Repubblica ha firmato lori po
meriggio, poco prima òl cominciar* gli interrogatori noi car
cero deirUcciardee*. gli ordini di cattura noi confronti dei 
33 mafiosi arrestati, convalidando temporaneamente l'accusa 
di associatione a delinquere. Evitati pori I mandati di cattura 
contro gli altri 17 manosi ricercali, retta fuori dell'inchieste 
Cariando Alberti, latitante, porcile accusalo della strage di 
viale Lazio e Indicato comò rorganinatore dell'agguato a 

Scagliona A PAGINA 2 

Sudan, Numeiri, è stato rovesciato da un colpo di stato diretto dal maggiore Hashem Al Afta, ex membro del ..consiglio 
essaggio radiofonico il nuovo leader ha dichiarato che il colpo di stato si propone di.«liberare il paese dall'alleanza tra il 

KARTUM — Il presidente del 
rivoluzionario sudanese. In un messagglc 
capitalismo straniero e II capitalismo n'azionale V nonché «di stabilire un regime politico "democratico ». La radio ha detto che « I dirigenti del movimento con
trollano la situazione, che è calma ». L'Iraq ha già riconosciuto II nuovo regime. Numeiri è in carcere a Kartum. NELLA FOTO: il deposto presidente Nu
meiri salutato dal popolo sudanese che, solo due anni fa, aveva riposto in lui molte speranze. L'azione di governo di Numeiri è stata contrassegnata da 
luci e ombre A PAGINA 1t 

Un articolo del quotidiano comunista vietnamita 

HANOI: LA DOTTRINA NIXON CONSISTE 
NEL DIVIDERE I PAESI SOCIALISTI 

t 

« I tempi in cui una grande potenza poteva comandare un paese più piccolo sono passati per 
sempre» - Gli Stati Uniti non vogliono rinunciare ai loro disegni aggressivi e colonialistici 

Prime indiscrezioni sui punti in discussione tra Cina e USA A pag. 12 

OGGI soave 

• * : \ Dal nostro inviato HANOI, I» 
L'epoca in cui gli imperialisti dominavano il mondo è Irrimediabilmente passata. L'epoca 

è finita per sempre. Nixon-e il suo gruppo si trovano nel Vietnam in un vicolo cieco. Il plano 
di pace del Governo rivoluzionario provvisorio sud-vietnamita ha offerto loro una via di uscita 
ma Nixon si è lanciato su un'altra strada senza sbocchi. Questo U succo di un editoriale 
dedicato alla politica di Nixon apparso stamane sul cNhandan*. organo del • Partito dei 
lavoratori del Nord Vietnam. Il riferimento all'annunciato viaggio del presidente americano 

a Pechino ci sembra eviden
te anche se esso non viene 
esplicitamente menzionato. 

La notizia dell'invito rivol
to da Ciu En-Iai a Nixon si 
era diffusa ad Hanoi e nella 
RDV venerdì scorso rapida
mente. Essa in generale non ha 
suscitato fra la gente grande 
sorpresa perché da qualche 
tempo si sentiva che qualcosa 
era nell'aria. E* stata accolta 
con grande tranquillità- Il pri
mo commento espressomi da 
una compagna Incontrata ca
sualmente è semplice e con
creto: «Per noi — essa ha 
detto — il problema rimane Io 
stesso: se gli americani con
tinueranno l'aggressione noi 
continueremo a difenderci ». 

Questa tranquillità nasce 
dall'oggettiva posizione di for
za militare, politica e diplo
matica in cut si trovano i 
combattenti vietnamiti. Sul 
piano militare basti ricordare 
le vittorie degli ultimi sei 
mesi; sul plano politico la 
volontà e la convinzione che 
il problema vietnamita potrà 
essere regolato soltanto dal 
vietnamiti stessi, e da nessun 
altro; sul plano diplomatico 
le proposte di pace In sette 
punti avanzate a Parigi 11 
primo luglio. Se Nixon si il
lude di poter ignorare questa 
realtà andrà sicuramente in
contro ad altre amare scon
fitte L'editoriale odierno del 
Nhandan si apre ricordando 
come Nixon non abbia an
cora dato alcuna risposta al 
ragionevole plano del GRP ed 
anzi abbia intensificato feb
brilmente, nell'Intera Indoci
na, le attività militari, e La 
posizione ostinate dell Impe
rialismo americano sul pro
blema vietnamita riflette U 
carattere aggressivo e bellici
sta degli imperialisti USA. 
Questo carattere al manifesta 

DOMENICA, rientrati a 
Roma, abbiamo letto 

per prima cosa, come spes
so ci accade, l'articolo di 
fondo di Gaetano Arte. 
sali'*Avantil». Arfi. uno 
dei due direttori dei gior
nale socialista, è uomo di 
ingegno al ovaie portiamo 
una cordialissima stima an
che per U suo animo soa
ve. le mOte miglia lonta
no da ogni brutalità. Sen
tite, per esempio, con quan
ta delicatezza giudica l'at
tuale Democrazia cristia
na: « n comportamento 
della DC all'indomani del
le recenti elezioni, anche 
se per la dimensione e la 
nettezza dei caratteri ci ha 
in qualche misura stupiti, 
si iscrive tuttavia in una 
linea di tendenza del par
tito e più in generale del 
mondo cattolico, emersa 
già da qualche tempo: una 
linea di crescente apertu
ra ai richiami moderati...». 

Durante la guerra noi 
operavamo nella Resisten 
za a Milano e ogni tanto 
ci capitava di incontrare 
una straordinaria signora, 
amica di nostri amici, la 
quale, essendo per metà 
sorda e per metà svampi-
fa, un giorno seguito a 
una notte di ininterrotti 
bombarda menti aerei ci 
disse dolcemente: « Sta
notte mi sono svegliata 
due o tre volte. Non capi
sco perché sbattano t tap
peti quando • è ancora 
buto~*. Così, pur con lo 
acume e con l'attenzione 
che lo distinguono, fa Gae

tano Arti, il quale comin
cia con l'essere « in qual
che modo stupito» per la 
frana a destra della DC 
dopo il 13 giugno e questa 
frana la chiama languida
mente e linea di tenden 
za». Era appena sorta la 
alba del 15 giugno che la 
Democrazia cristiana • of
friva lo spettacolo di una 
autostrada intasata, e si 
trattava di un rientro a 
destra, perché lo Scudo 
crocialo quando va a de
stra ha sempre l'aria di 
tornare a • casa e anche 
quelli di sinistra, in tondo 
in fondo, non vedono l'ora 
di ritrovare la vecchia, 
ospitate dimora • interclas
sista. Seguitano a litigare, 
naturalmente, ma in corti
le, al sicuro, « tra noi ». 

. Netta DC fanno tutti U 
bagno dove si tocca, 

Ma la dolcezza dì Gae
tano Ar/è non conosce li
miti: «Noi auspichiamo che 
questa linea di tendenza 
possa essere contenuta e 
stroncata dal democristia
ni stessi».». A Bologna. 
almeno ai nostri tempi, 
quando una ragazza invec
chiava e non trovava ma
rito dicevano: « L'à l pi 
ross», ha i piedi rossi, 
infiammatisi a forza di 
attendere eretta Per 
la simpatia che portiamo 
a Gaetano Arti gli consi
gliamo. se vuole aspettare 
che la DC stronchi da sola ' 
la sua « linea di tenden
za:'di accomodarsi a se
dere e di appisolarsi -

Fortebraccle > 

Con il Vietnam 
Non può non colpire, e non , le t sette punti del GRP mei 

far riflettere, la presa di pò- I tevano in ulteriore imbarazzo 

Romolo Ciccavate 
(Segue in ultima pagina) 

siztone del quotidiano viet
namita. ti Vietnam, è inutile 
sottolinearlo, ha pagato un 
prezzo immenso per afferma
re ti proprio diritto alla indi 
pendenza nazionale. Assurde 
e inconcepibili sono tutte quel 
le posizioni sostenute da que 
sto o quel gruppo che non 
partono da questa realtà ti 
Vietnam del nord è stato mar 
tonato e massacrato dalle 
bombe americane. Il Vietnam 
del Sud ha pagato un paino 
so contributo di sangue per la 
propria liberazione. Dunque, 
il Vietnam ha volontà di pace, 
ma — naturalmente — vuole 
una pace giusta, quella cut 
ha diritto. Perciò il governo 
rivoluzionario provvisorio, co
si come la Repubblica demo
cratica del Vietnam, hanno 
costretto gli Stati Uniti a se
dersi al tavolo delle trattati
ve. Ricordiamo quegli imbe
cilli ricoperti di maschere 
pseudo rivoluzionarie f ma 
erano solo imbecilli?} che cri
ticarono il Vietnam per avere 
aperto le trattative di Parigi 
quasi che fosse un cedimento 
alla volontà di non si sa chi 
e non una vittoria dei viet
namiti. dei paesi socialisti e 
di tutto il fronte di lotta per 
la pace e contro l'imperiali
smo. 

L'inizio della trattativa tu 
un grande risultato- fu la pro
va dei successi non solo mili
tari, ma politici ottenuti dal 
Vietnam contro l'imperialismo 
americano E le trattative han
no via via dimostrato la tor
so politica dei patrioti viet
namiti oltreché il loro giusto 
diritto: giacché giorno dopo 
giorno, in un lungo volgere 
di mesi e, ormai, di anni, o-
gnuno dei cavilli americani 
veniva smontato e respinto e 
la questione veniva ridotta al
la sua vera essenza Ed essa 
è che il popolo vietnamita de
ve avere il diritto di decidere 
liberamente del proprio desti
no senza la presenza dello 
straniero in casa. Ultimamen-

gli Stali Uniti: respingerli a 
pertamente avrebbe ormai si 
gmftcato di fronte al mondo 
e di fronte a molti degli stessi 
alleati degli Stati Uniti, une 
confessione vergognosa della 
volontà criminale di respm 
gere ogni ragionevole oropo 
sta di pace. 

Invece della risposta, che 
non é venuta, e che anzi é ve 
nula indirettamente tn termi 
ni certo non posittvt. é giunto 
l'annuncio del clamoroso vtag 
gio di Nixon Ora, di fronte 
all'evolvere della situazwne 
giunge ancora una volta dai 
compagni vietnamiti una pe 
rota di saggezza e di ferme* 
za. E* pienamente evidente la 
giustezza profonda della linea 
che i compagni metnamitt n-
radiscono; la linea che ri
chiama ad un fatto sacro
santo; è a Vietnam che de
ve decidere per se stesso Ed é 
accanto a ciò. più che giusto 
il richiamo a tener conto de 
gli scopi dell'imperialismo, e 
dell'amministrazione Nixon tn 
particolare: ch'é quello di di
videre il fronte antimperiali
sta per potere continuare nel
le proprie imprese 

E" per questo che. nel mo 
mento stesso in cui i comuni
sti italiani sottolineavano U si
gnificalo dell'annunciato viag
gio tn termini di necessità e 
possibilità coesistenziali, con
temporaneamente richiamava
no all'esigenza del migliora
mento dei rapporti tra i paesi 
socialisti e della unità nel mo
vimento comunista e rivolu
zionario del mondo intiero 

La posizione dei compagni 
vietnamiti ci contorta nella 
validità del nostro giudizio e 
delia nostra lotta Più che mai 
a sentiamo impegnati perché 
la coesistenza significhi affer
mazione della indipendenza e 
della libertà dei popoli; più 
che mai ci sentiamo impegnati 
a fianco del Vietnam. 

K*',f .* .IA 
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Riprende oggi la battaglia sulla legge 

Case a fitti bassi: 
uno dei punti 

che la DC respihge 
Si vorrebbe escludere ogni confrollo dei comuni sui canoni e $ui prezzi di ven-
dita, ed abolire le riduzioni degli affilti gia otfenule nelle case popolari - Le 
proposfe di peggioramento appaiono come un assurdo « premio» alle desire 

Per la stampa 

comunista 

I consiglieri 
toscani 
del PCI 

sottoscrivono 
285 mila lire 

II gruppo regionale comuni
sta della Toscana ha declso 
una sottoscrizione supplemen-
tare per la stampa comunista 
ed ha invltato ciascun compa-
gno a versare un'altra somma 
di denaro in aggiunta ai ver-
samenti gia effettuati alle rl-
spettive Federazioni: sono sta
te cosl raccolte, nel gruppo, 
altre 285 mila lire. L'iniziativa 
e stata presa per sottolineare 
la necessita del rafforzamen-
to della stampa comunista. In 
questa fase e detto infatti in 
un apposito comunicato ema-
nato dal gruppo, mentre e 
necessaria una battaglia di tut-
ti i lavoratori, per la afferma-
zione della liberta di stampa 
e per il controllo democratico 
dei mezzi di informazione su 
cui grava il pericolo di una 
crescente subordlnazione ai 
centri di potere economico e 
politico delle classi dominan-
ti, 6 altresl indispensabile il 
rafforzamento della stampa 
comunista a cui spetta un 
grande ruolo di orientamento, 
di stimolo e di mobilitazlone 
contro le forze di destra che 
vogliono arrestare l'avanzata 
del movimento di lotta delle 
masse lavoratrici. 

Teiegramma 
di Mancini 

a Longo per 
I'aggressione 
di Reggio C. 

II segretario del Partito so-
cialista italiano ha inviato al 
cumpagno Luigi Longo il se-
guente teiegramma: 

€ Ringrazioti anche nome Di-
rczione PSI per espressioni so-
lidarieta occasione nuova ag-
gressione fascista nostra federa
zione Reggio Calabria. Sociali
st i italiani sempre maggiormen-
tc impegnati respingere et scon-
figgere ondata reazionaria et 
fascista contro democrazia re-
pubblicana. Gjncomo Mancini >. 

Non sappiamo ancora, in 
questo momento, se la divari-
cazione di posizioni tra DC e 
PSI sulla legge per la casa 
sia rimasta inalterata o se 
viceversa la DC sia riuscita 
ad ottenere 1'avallo dei socia-
listi a modifiche in senso con-
servatore. 

A questo punto. comunque, 
non sembra evitabile uno 
scontro aspro, che potrebbe 
portare anche ad un rinvio 
delle decisioni definitive. L'at-
tacco da destra in ogni caso 
non potra non trovare la piu 
energica e tenace delle ri-
sposte. 

E' bene perci6 guardare ln-
nanzitutto alia sostanza delle 
modifiche che la DC vorreb
be imporre, e la cui natura 
emerge gia dai primi emen-
damenti fatti passare in com-
mi'ssione al Senate 

Basti ricordare che si e 
fatta saltare la scelta (art. 6) 
che tendeva a far divenire gli 
IACP effettivi strumenti del
la Regione nella politica edi-
lizia: sono ripristinati infatti 
i vecchi Consigli di ammini-
strazione — burocratici e no-
minati dal centro — in tutte 
le province con oltre un mi-
lione di abitanti, con la sem-
plice <t integrazione > di tre 
rappresentanti della Regione 
e con la scomparsa di ogni 
rappresentanza sindacale e 
degli utenti; nelle altre pro
vince la Regione (e cosi il 
Comune capoluogo) non nomi-
na piu i propri rappresentanti 
mentre i sindacati anziche de-
signare i propri. possono solo 
avanzare un gruppo di propo-
ste nell'ambito delle quali la 
scelta nominativa resta affi-
data al giudizio preferenziale 
della Provincia. Le Regioni e 
i sindacati possono meditare 
sulla considerazione che si ha 
del loro ruolo. 

Inoltre l'esproprio nell'am-
bito dei centri storici (zona 
A) e stato limitato alia even
tuality di costruzione di ope-
re pubbliche. escludendo ogni 
ristrutturazione edilizia. con-
dannando cosi i lavoratori a 
restare in quartieri insalubri 
e fatiscenti, e spingendo an
cora l'edilizia economica e po-
polare alia periferia. Si e af-
fermato. poi. che 1'indennizzo, 
nei casi di espropriazione di 
edifici. non puo piu essere cal-
colato — come la legge pri
ma affermava — * prescin-
dendo dalla loro localizzazio-
ne »! 

Con questo spirito, e con-
seguenze ancora • piu ' gravi, 
sono state predisposte le ul-
teriori correzioni su cui anco
ra si discute. 

Si vuole arrivare a modifi-
care nell'ambito dei piani di 
zona per l'edilizia economica e 
popolare (legge 167) il rap-
porto tra aree a regime pub-
blico e aree cedute in pro

prieta. Non solo: si vuole im-
pedire che sulle costruzioni di 
carattere economico e popo
lare il Comune eserciti un con
trollo sui fitti e sui prezzi di 
vendita. per evitare operazio-
ni speculative. Si vuole inoltre 
impedire che per le case in 
proprieta (sempre nell'ambi
to dei piani della 167) il Co
mune abbia, in caso di loro 
vendita, un diritto di prece-
denza nell'acquisto, in modo 
che queste abitazioni, costrui-
te con particolari agevolazio-
ni pubbliche, possano essere 
messe a disposizione di nuovi 
acquirenti a prezzi ragionevo-
li e non di speculazione. 

La DC vuole ora abolire 
queste forme dl controllo, di-
mostrando in tal modo che 
a questo partito non interessa 
l'accesso alia proprieta, ma 
solo la liberta di speculazione 
nella compra-vendita degli al-
loagi. che e cosa ben diversa. 

Tutto e volto a ridurre, e 
rendere piu lento e tardivo. il 
soddisfacimento della esigen-
za innegabilmente piu urgen-
te. che e quella di garantire 
(nell'edihzia finanziata dallo 
Stato e dalla generality dei 
lavoratori) un numero suffi-
ciente di case con fitti rap-
portati al salario. Questa esi-
genza — che e soprattutto dei 
lavoratori piu disagiati e di 
coloro che la mobilita dell'oc-
cupazione spinge a cambia-
menti di residenza — e ben 
lungi dall'essere soddisfatta e 
deve avere oggi. data la scar-
sita di finanziamenti, una ri-
sposta prioritaria. 

Ma non basta: la DC vuole 
annullare ogni particolare a-
gevolazione alia cooperazione 
a proprieta indivisa e sostie-
ne perfino di eliminare le nor-
me relative alia riduzione dei 
fitti nelle case popolari, che i 
lavoratori, con la loro lotta, 
erano riusciti a strappare. 

Quest'attacco conservatore 
alia legge va valutato pero 
non solo per i concreti effetti 
negativi che produrrebbe. ma 
anche per il suo significato e 
conseguenze politici. Tutti i 
democratici debbono avverti-
re il significato che assume-
rebbe oggi — dopo il voto del 
13 giugno — ogni decisione. 
piu o meno limata. che nella 
sostanza fosse o apparisse co
me un premio alia destra 
reazionaria e al MSI. 

Per questo la nostra batta
glia contro il peggioramento 
conservatore di una legge. che 
ha segnato alcuni passi in 
avanti anche se ha dei limiti 
evidenti. sara risoluta. Que
sta e anche la condizione per 
preparare le basi di un nuo-
vo e ampio movimento di lotta 
per modiiicare la condizione 
dei lavoratori nelle citta. 

Alarico Carrassi 

Ma per ora l'accusa e soltanto di associazione a delinquere 
V I . ' t I 

RIHflRRANNO IN CARCERE133 MAFIOSI 
Non sono stati invece spiccati i mandati di cattura contro gli altri 17 mafiosi tutt'ora ricercati- Formalmente fuori 
dall'inchiesta anche Gerlando Alberti indicoto come Torganizzatore dell'agguato a Scoglione - La contraddittorieta 
delle indagini e la debolezza del rapporto messo su dalla polizia e dai carabinieri alimentano le perplessita 

Dalla nostra rcdazione 
PALERMO. 19. 

Con un prowedimento cer-
to inatteso per oggi (e quin-
di chiaramente dettatc non 
gia dall'awenuta valutazlone 
della accuse della polizia, ma, 
dall'eslgenza di fron*egglare 
una pesame e non inf ">nda-
ta iniziativa dei difensor:) il' 
sostituto procuratore Aldo 
Rizzo ha firmato nel prlmo 
pomeriggio, poco prima dl co-
minciare gli interrogator! nel 

dlni di cattura nei confront! 
del 33 arrestati (11 33. e sta
to beccato leri sera a Paler
mo alia vlgllla della parten-
za per l'Egitto dove doveva 
andare a « oollocare » una par
tita di flippers) in giro per 
l'ltalla senza preventive auto-
rizzazione della- magistratura, 
nel quadro di un'amlilsiCoa 
ma ancora assal Incerta ope-
razione antlmafia, volta a da* 
re un nome ai protason'ftl 
della nuova esplosione dl crl-

Proposta dei padroni ratificata dal ministro 

Lo zucchero da ieri 
costa 260 lire 

Gava aveva smentito 15 giorni fa il rincaro 
Dichiarazione di Coltelii segretario del CNB 

Le bugie del ministro 
Silvio Gava hanno le gam-
be corte. Ha smentito al 
primi di luglio il rincaro 
dello zucchero e qulndicl 
giorni dopo 'ha firmato 11 
decreto che lo manda In 
vlgore. La Lega delle coo
perative, che gia aveva 
messo in guardia il go-
verno, ha inviato un teie
gramma di protesta al 
Presidente del Consigllo ed 
ai ministrl Interessati. il 
segretario del Consorzio 
bieticoltori. Pietro Coltelii, 
ci ha rilasclato una dichia
razione in cui — dopo ave
re annunciate una decisa 
lotta dei 35 mila associati 
del CNB — rileva che 
aquando gli ambient! mi
nisterial! per calmare le 
acque affermarono che i 
provvedimenti del CIP ap-
parsi sulla Gazzetta uffl-
ciale del 1. luglio non vo-
levano dire aumento di 
prezzo dello zucchero, che 
se ma! l'aumento ci sareb-
be stato dalla produzione 
di zucchero delle barba-
bietole del prossimo rac- '• 
colto, noi affermammo'che , 
si trattava di una vera e 

f>ropria presa in giro. E 
nfatti: 1) al prlmo au

mento di lire dieci al chilo 
portato dagli industrial!. 
non furono partecipi mt-
nimamente i bieticoltori; .' 
2) l'aumento dl lire 5 con --
inizio al 19 luglio, e av-
venuto esattamente un me-' 
se prima dell'apertura del
la maggioranza degli zuc- . 
clierlficl. Vi e da dire in. 
sostanza che ancora una 
volta gli amblenti ministe
rial! fanno da paravento 
agli Industrial! e s! fanno' 
comunicare dagli stessi lo 
aumento del prezzo dello 
zucchero. 

I provvedimenti riconfer-
mano la validita delle quo- • 
te di base del contlngente 
dello zucchero da produr-
re diviso per societa; ri-

Aumenta la tensione nelle campagne del Salernitano 

A POCHI GIORNI DALLA RACCOLTA 
IPOMODORI ANCORA SENZA PREZZO 

Domenica a Sarno i contadini hanno affermato che si batteranno per ottenere la contrattazione prima 
della fine del mese - La crisi di cui parlano gli industriali conservieri smentita anche dal ministro Natali 

Nostro servizio 
SARNO, 19. 

I produttori di pomodoro 
dell'agro sarnese nocerino so
no convinti di dover intensJfi-
vare la lotta per ottenere da
gli industriali conservieri la 
contrattazione del prezzo pri
ma della fine del mese; pri
ma cioe che l'« oro rosso » co
me qui chiamano il pomodo
ro sia maturo sulle pianle. La 
conferma si e avuta nel 3or-
so della significativa minlfe-
stazione di contadini sv^:tnsi 
a Samo promossa dalla Alleon-
2a di Salerno, dallTJnione con
tadini italiani e dalle ACLI* 
terra, e alia quale hanno pre-
so parte centinaia di orodut-
tori di tutti i centri >1ella zo
na, braccianti, operai >viser-
vieri, che hanno aderito cni 
loro sindacati alia lotta eon 
tadina. student i. 

Rimane dunque poco umpo 
alia scadenza e ogni gi.imo 
che passa aumenta la tentio 
ne nelle migliaia di poderi del
l'agro dove il pomodoro co-
mincia a colorarsi. 

Gli industrial! continuano 
a tener duro. Sanno bene cne 
al momento in cui II eontadi.io 
dovra vendere per forza * rl-
schio di veder marcire il nro-
dotto. potranno Imporre H 
loro prezzo di raplna. E «n-
tanto parlando di crlsi. a«etl-
scono di non poter comprare 
perche I'anno scorso non *«no 
riusciti a vendere gran parte 
della produzione. 

Tutti perb hanno caplto che 
U dlscorso sulla crisi e un pa
ravento al rlparo del quale gli 
Industriali portano avanti una 
manovra rlcattatoria, spinta 
ormai a estrem! gravissiml e 
etw rende la situazione dram-

matica e pericolosa. I.a crisi 
non c'e. Lo dicono I fatti: le 
fabbriche di latta stagnata 
colla quale si producono 
le scatolette per il concen»ra-
to e I pelati dl pomod->ro 
quest'anno registrano il 3% di 
commesse in piti rispeMo al-
I'anno scorso. Ma lo dicono 
gli stessi industriali che si so
no smentiti da se sulla pre-
sunta crisi dichiarando, nel 
corso di una riunione tenurasl 
il 9 luglio in prefettura, (he 
il prodotto invenduto i'anno 
scorso non va oltre il 5-19''•. 

D'altra parte che si trait] 
di una vera e propria farsa 
lo ha riconosciuto anche il 
ministro Natali. il quale non 
piu tardi della settimana 
scorsa si e Impegnato a J in 
tervenire presso le Par*ec*oa-
zioni statali che sono jrwenti 
in modo massiccio nel set-
tore. 

Sono, infatti. proprio le piu 
grosse Industrie del settore, 
quelle in cui II capitate imb-
blico fa registrare la plii co-
spiciia presenza (nella Cino 
col 33 4»'«. nella Star c-nn 1 
70«'« nelle man! della S\TC-
finanziaria) che si sono mrsse 
alia testa delle manovre r:cat-
tatorie nei confront! del con
tadini per rar cadere il prerzo 
del pomodoro. 

E* dunque dal govemo the 
devono venire solleclti e .l^i-
sivi interventi per sbloera:e 
la situazione, come ha alfer-
mato domenica Angiolo Marro-
ne della giunta nazionale del 
l'Alleanza contadini cono.u-
dendo la manifestazione in un 
cinema di Samo affollato fn<o 
nelle sale esterne. Interventi 
del governo nei confront! de
gli industriali che tra 1'altro 
ricevono contributl e finanzia
menti notevoll dallo Stato: 

Un momento della manifestazione a Sarno sui problem! del pomodoro 

per esempio le 22 lire al chi
lo di prodotto, come prim'o 
di esportazione alle quail ora 
si aggiungera un altro pre
mio di 8 lire al chilo. 

Premere nel senso dl un 
rapido intervento del penere 
e lo scopo della delega«ione 
che nei prossimi giomi s,">:!e-
citera un incontro al pniei-
to, come e stato declso nei 
corso della manifestazione. 

Anche la Regione dovra In-
tervenire, esercltando la pro
pria Influenza per risolvere 
la grave situazione, secondo la 
rlcniesta espressa neH'ord-ne 
del giorno approvato dal eon* 

vegno e secondo l'assicurazione 
data dal compagno Mario Oo-
mez, vice presidente Je.i A? 
semblea regionale camo°.na 
il quale ha affermato c ie in 
obietttvo della Regione e di 
promuovere il rinnovamentj e 
il progress© civile, socule *d 
economico. Per questo, »c 
contadini, braccianti e jpera. 
producono ricchezza di c\u gli 
Industrial! si appropriano di-
rottandola verso obiett!7i .o 
contrasto con lo sviluppo del
la regione, questa ha l'obbll-
go di in tervenire. 

Intanto, mentre si attendo-
no gli sviluppi della sltuaalo-

caroere delllTcciardone, gli or- | minalita cqlminata prima rel-
" la eliminazlone del procura

tore Scagllone e pol nel se-
Suestro • assassinlo del confk 

ente Guerolo. 
Come rimpos8lbillta, al-

meno per • ora, di dlmostra-
re speoifiche accuse aveva 
conslgllato pollzla e carabinie
ri di accusare tutti soltan
to di generica associazione a 
delinquere, cosl altrettanta 
prudenza ha spinto 11 magi
strate) a convalldare tempora-
neamente questa accuea (ma 
senza la aggravante proposte 
nel «rapporto del clnquan-
ta») solo nei confront! de
gli uomini gia arrestati. Riz
zo ha evitalo infatti nlnieno 
per oggi dl splccare aalloghi 
ordini di cattura nei confron-
ti degli altri 17 mafiosi non 
ancora cadutl nella retafa e 
ai quail quindi non sarobhe 
possibile contestare diretta-
mente un'accusa tanto elasti-
ca quanto generica se non 
preceduta da piu circoatanzia-
ti addebiti. 

Cosl, tra gli altri. resta. 
non si sa se momentanpa-
mente, fuori dall'inchiesta 
della magistratura proprio 
quel Gerlando Alberti. latitim-
te perche accusato della stra-
ge di viale Lazio del novjm-
bre 1969, che viene Indinato 
come il bracclo armafo degli 
inafferrabili Greco, come 11 

festore per loro con*.o del 
rafflco della droga a Ml la-

no, come I'orgarnzsatore (ma 
non anche il mandante) del
l'agguato a Scagllone o de.la 
eliminazione di V'.nivn70 
Guerclo, 11 bnrista-confidente 
che al carabinieri aveva sof-
fiato proprio il nome di Al
bert! come regista del fosco 
rogolanr.ento di contl con 11 
discusso magistrate palsrmi-
tano. 

E' un paradosso, che basta 
da solo a dire della sostiin-
ziale debolezza dl un rappor
to accanltamente messo su 
da polizia e carabinieri do
po tante imbarazzantl prove 
di Inefficient e proprio iwn-
tre 1'Antimafia pronunciava 
su di loro pesantissimi giudizi 
di corresponsabilita p<*r lo 
inarrestato dilagare della cri-
minalita organlzzata; un pa
radosso che insleme testimo-
nia delle neste in cui un ma
gistrate indubbiamente jere-
no e coraggioso come Rizzo 
si e venuto a trovare nel do
ver affrontare I nuovi roven-
ti casi di Palermo basantlosl 
su un .rapporto che nllmen-
ta. certo. ipotesi suggestive ma 
solo sulla base di molt! so-
spettl, dl frequent! ded Jzioni, 
di pochlssimi lndizl, dl nes-
suna prova. 

Per esemplo, 11 caso Sca
gllone. Gli accenni con'enuti 
nel rapporto sono raggelanti, 
come si e ampiamente rife-
rito ieri, e consolidano del 
procuratore una immagine de-
cisamente sgradevole. Ma sia-
mo ancora, sempre e soltan
to sui piano delle ipotesi un
motivate, malamente o parzlal-
mente argomentate: tall, in-
somma, da trarne, si, la con
ferma che il magistrate) si e 
trovato coinvolto, non precisa-
mente da vittima inconsape-
vole, in un giuoco rischio-
sissimo e fatale, ma tutt'al-
tro che sufficienti a fornire 
una chiave esatta o attendi-
bile del clima e dei motivi 
per cui e stato fatto fuori, 
e dl chi in altlssimo loco 
puo avere voluto che gl! si 
tappasse la bocca. E' proprio 
questa contraddizione. am-
messo che sia casuale, che 
potrebbe domanl alimentare 
nuovi sospetti di un uiterio-
re tentativo di contendere le 
acque per mollare deflnitiva-
mente l'imbarazzante figura 
dl Scagllone senza andare a 
cercar chi e perche in ef
fetti pud averne cancellato la 
presenza fisica dalla faccia 
della terra. 

Ieri gli avvocati difensori 
di alcuni mafiosi avevano pro-
testato perche arresti e per-
quisizioni domiciliari erano av-
venuti senza preventiva auto-
rizzazione della magistratura. 

II passo ha sortito l'effet-
to degli ordini di cattura: era-
no trascorse infatti di pan-c-
chio le 96 ore concesse alia 
magistratura dalle norme 
procedural! per convalldare gli 
arresti, ed i mafiosi potevano 
chledere la immediate scar-
cerazione, come In effetti mol 
ti loro avvocati avevano sta-
mane gia cominciato a fare. 
Firmati invece gli ordini di 
cattura, il dottor Rizzo ha 
potuto mettersi all'opera H-
quidando ogni incidence pro-
eedurale. 

I primi Interrogator! sono 
in corso quesa sera mentre 
trasmettiamo, presentl i di
fensori. 

• Solo quando avro flnito 
dl Interrogare tutti I 33 gli ar
restati — aveva dichiarato il 
sostituto procuratore vaTan-
do 1'mgresso dellTJcciardone 
— ci6 che conto d! fare en-
tro domani sera, potrd avere 
un'idea un no' piu precisa sia 
dei fatti che delle oersone, 
anche di quelle eventualmen-
te chiamate In causa d*gll in-
terrogatl, e potr6 quindi de-
cldere sugl! sviluppi dell'in-
chiesta ». 

E* parso, questo, an Sm-
plicito riferimento alia aingo-
lare posizione In cui, come s] 
e detto. si sono venuti a tro
vare oggi Gerlando Alberti e 
gli altri animator! di quMla 
« gang dei slclllanl » rhe »5tan-
do al rapporto. operereh'.ie nra 
solo a Palermo ma ormai an
che e sopraHutto a Milano. a 
Genova, a Napoli. Anzi, sem
bra che proprio a Napoli sia 
Siu attiva in questo momen-

> la cacda a parecchi del di-
ciassette Irreperibili ma, al-
meno per quest'affare, non 
latitanti. 

Giorgio Frasca Polara 

confermano l'erogazlone al-
l'industria di lire 9.125 11 
chilo (60 millardi nel pe-
riodo transitorio) date sui 
prezzo dello zucchero. quin
di non manovrablli da par
te della mano pubblica (ci 
sono Industrie che non 
hanno investito un soldo 
dopo tre annl dl contrlbuti 
e altre che hanno investito 
male); non prevedono nlen-
te per mettere in condi
zione la bieticoltura italia-
na dl superare la crisi e 
farla diventare competiti-
va; non prevedono finan
ziamenti agli enti di svi
luppo e alle regioni per 
la ristrutturazione; lega-
lizzano l'accordo separate 
contro i bieticoltori; auto-
rizzano gli industriali ad 
aumenlare il prezzo dello 
zucchero con decisioni uni
lateral!, tendendo a tene-
re la produzione naziona
le limitata a 10-11 milioni 
dl quintal! di zucchero 
proprio nel momento in 
cui la Francia, in vista del-
l'entrata dell'Inghilterra 
nel MEC, punta a raddop-
plare la produzione. L'au
mento e limitato al 10% 
del prezzo delle barbabie-
tole e gli accordi separati 
hanno avuto la funzione, 
con la partecipazione di
retta della Coldiretti e del- , 
la Confagricoltura, di da- • 
re una base di massa alia 
riconferma di una linea 
per la ristrutturazione fa-
vorevole solo alle forze , 
monopolistlche, e far pas
sare l'aumento del prezzo . 
dello zucchero che anche , 
con queste ultime misure -
si - distanzia ulteriormente 
dalla media comunitaria 
che e di lire 180 al chilo 
al consumo mentre il no
stro paese andra a 255-260. 

, E* a questa politica che 
tutti, coltivatori - e consu-
matori. dobblamo dare una 
adeguata risposta». 

ne dopo I passi che sanmno 
fatti In quest! giorni, neile 
campagne deU'agro sarnese 
nocerino si va accumulando 
una enorme carlca di malcon-
tento che ragglungera le pun'e 
piii acute man mano fhe ta 
fine del mese si awicina e 
con essa llnizio della campa-
gna del pomodoro. 

La situazione non si norma-
llszera se gli industriali non 
si decideranno, prima dl que
sta scadenza, ad impegnarsi 
di ritirare il pomodoro con-
trattando un prezzo equo. 

Franco De Arcangelis 

Li frattiene Illegalmente II ministero delle Finanze 
-. T* 

I comuni non hanno incassato 
i 70 miliardi della benzina 

II governo spinge cosi gli enti local; a fare altri debiti - Inter-
rogato il ministro, risponde I'lntendenza di Finanza 

Dal 1. gennalo scorso il go
verno avrebbe dovuto vsrsare 
ai comuni, per alleggerlre la 
loro posizione dl cronlca in-
sufficlenza di mezzi finanzia-
ri, 10 lire per ogni »ltro dl 
benzina venduta. Questo, al-
meno, dica una legge dello 
Stato. A 7 mesi di distanza 
il governo invece non ha ver-
sato una lira su 70 mlliar.1l di 
lire circa che sono maturati, 
costringendo i comuni a sosti-
tuirli con prestiti delle ban-
che il cui Interesse passivo 
sfiora spese comprese,, il 
10%. L'on. Raffaelli ha pre-
sentato a suo tempo una Inter-
rogazione al ministro delle Fi
nanze per chiederne le ration! 
ma questi, anziche fornire le 
delucidazioni in Parlarmmto, 
ha creduto bene usare 11 me-
todo efficace del diniego buro-
cratico. 

Siamo.infatti in possesso di 
una lettera Inviata dall'Infen-
denza di Finanza di Pisa al 
Comune dl Chianni nella qua
le « si comunica che per quan
to riguarda la comparteoipa-
zione aU'addizionale sulla ben

zina 11 ministero delle Pinanze 
non ha finora emanate ulcuna 
disposizione in merito, per cui 
non pub essere fatta aicuna 
ragionevole previsione suH'epo-
ca In cui tale erogazione pc-
tra essere effettuata ». La tat-
tica del non-fare e bnailare 
nell'azione del ministero delle 
Finanze nel quale, appun.o, 
il mancato perseguimento del 
le evasioni fiscali si confi^u-
ra non tanto per la manean-
za di strumenti. ma in una 
deliberata rinuncia ad usar-
11. L'on. Preti. pol. si mera-
sua anagrafe tributaria elet-
tronica e molti chiedono le 
viglia se nessuno crede alia 
Commissioni tributarie demo-
cratlche come gerenti effetti-
ve del contenzioso tributario e 
le Regioni come uno dei «11-
velli » cui demandare una par
te sostanziale dei compiti Pro-
blema da risolvere con una 
legge di effettiva riforma tri
butaria. 

La mancata erogazione del 
gettito fiscale ai Comuni getta 
un'ombra su tutto il sistema 
della tassazione che prima ver-

rebbe acquisita dallo Stato c 
poi redistribuita. Tale sistema 
continua quello precedente 
che, privando Comuni. Provin
ce e Regioni di un adegiuro 
campo fiscale manova'ulft 
(secondo le necesslth e le soel-
te ai diversi livelli). ha in 
pratica compresso l'espansione 
della spesa in servizi pubbli-
ci e consumi sociali, svuot-in-
do in larga misura il algnifl-
cato politico dell'articolazione 
democratica dello Stato. Ne! 
1970 I Comuni hanno avuto 
1817 millardi dl entrate cur
rent! e ne hanno dovuti der.ti-
nare ben 1265 miliardi al rim-
borso di prestiti con 1 ag
giunta di 423 miliardi di inte-
ressi passivi. Le banche sono 
cosl divenute arbltre della pes 
sibilita dei Comuni di ln'ra-
prendere o meno inlziative 
qualificantl della loro politira 

L'assembtea del gruppo 
del senator! comunisti e 
convocata per mercotedi 
21 alle ore 17. 

II riliro del passaporto ai giornalisli La Volpe e Sodano 

La FNSI denuncia: un nuovo 
attacco alia liberta di stampa 

La grave iniziativa repressl-
va della questura di Roma — 
nei confront! della quale, co
me e noto, la procura della 
Repubblica ha declinato ogni 
responsablliti — che ha pri
vate del passaporto 1 gloma-
listi socialisti Alberto La Vol
pe, della redazlone del Tele-
giornale, e Giampaolo Soda-
no, della redazione della RAI. 
incorsi in una querela del mi
nistro delle Finanze socialde-
mocratico on. Luigi Preti, che 
ha ritenuto diffamatoria una 
vignetta pubblicata su un o-
puscolo elettorale del PSI dl 
cui La Volpe e Sodano erano 
i « responsabili», ha suscitato 
ferme reazioni negli ambient! 
giornalistici e cultural!. 

Una protesta al ministro 
Guardasigilll «ad interim» 
on. Colombo, al ministro del-
l'lntemo on. Restivo ed al 
presidente dell'Ordlne dei romalisti on. Guido Gonella 

stata Inoltrata ieri dalla 
Federazione nazionale della 
stampa itallana. 

«Federazione nazionale 

stampa itallana — dice il te
iegramma — venuta a cono-
scenza del grave prowedimen
to ritiro passaporti ai giorna-
listi La Volpe e Sodano que-
relati per reati dl opinlone 
esprime profonda preoccupa-
zione apparendo l'atto inti-
midatorio et costituendo mi-
naccia alle liberta costituzlo-
nali garantite da articoli 16, 
21 e 27 Costituzione. 

Poiche legge 1185 del 1967 
riserva esclusivamente alia 
autorlta giudiziaria II potere 
di stabilire se in seguito a 
querela di parte passaporto 
debba essere ritirato, la fe
derazione chiede adeguata In 
chiesta onde accertare re-
sponsabilita nell'Iniziativa ed 
in adozione deU'illegittlmo 
prowedimento non richlesto 
dalla autorita giudiziaria. 

a Fiduciosa che saranno rea-
Hzzati interventi necessari per 
chiarire increscioso eplsodio 
senza precedent!. Federstam-
pa ribadisce assoluta urgenza 
di una completa revisione di 
tutte le norme limitative liber
ta. di stampa ». 

Personale 
di terra e piloti 

in sciopero 
I sindacati di categoria del 

personale dell'Alitalia (F1PAC-
CGIL. FILAC CISL. UICEA-
UIL) hanno indetto per venercli 
23 luglio uno sciopero per pro 
testare contro le limitazioni del
le attivita sindncali L'agititzio 
ne che interessera sia il nerso 
nale di terra sia i piloti verra 
attuata — informa un comu
nicato — secondo modalita che 
saranno decise successivamente. 

In particolare i sindacati. nel 
loro comunicato spiegano che 
lo sciopero e stato indetto per 
protestare contro i recenti prov 
vedimenti disciplinari adottati a 
carico di alcuni piloti che aye 
vano partecipato ad uno scio 
pero nel mese scorso. 

Gravi responsabilila per la tragedia aufomobilislica di Messina 
J 

Si sapeva che il circuito 
era una trappola mortale 
Allarmanti segnalazioni dopo il primo turno di gara - La decisione di 

continuare la corsa fu presa insieme al vice-questore 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 19 

Irresponsabile incompeten-
za organizzativa, insufficienza 
del servizio d'ordine e inesi-
stenza di elementeri misure 
di sicurezxa sono le cause che 
hanno irasformato il guasto 
meccanico di una cFiat-Abarth 
1000» in gara ieri a Messina 
per il wTrofeo dello stretto* 
sui circuito dei laghi di Gan-
zini, nella spaventosa trage
dia il cui bilancio e, come si 
sa, di due morti (il cinquan-
taseienne Vincenzo Matonti e il 
ventunenne Pietro Marotta) e 
di 14 feriti. »utti spettatori tra-
volti daU'auto ormai senza 
controllo. il cui pilota Giusep
pe Calarese se l e per6 cavata 
solo con qualcne graffio, e 
con un forte choc. 

Sullo stesso circuito, anzl 
nella stessa curva della mor-
te, gia I'anno scorso un'altra 
auto in corsa aveva travolto 
e ucciso un bambino. Anche 
per questo tutti, tra gli orga-
nizzatori, sapevano dell "est re-
ma pericolosita di quel tratto 
della pista. D'altra parte, gli 
stessi pilot! avevano protesta-
to 1'altro leri energicamente 
per i disservlzl, l'incapacita di 
assicurare un mini mo d'ordi
ne sui circuito, la frettolosa 
sommarieta di certi « rimed! > 
dell'ulUm'ora, (Uno per tutti: 
solo dopo la conclusione del
ta caotlca prova, nella notte 
tra sabato e domenica, il dl-
rettore dell'A.C. dl Messina, 
Amodeo, aveva personalmen-
te piazzato alcune txansenne, 

un po' di balle di paglia e un 
paio di cartelloni — «E' as-
solutamente vietato sostares 
— sui curvone con la capar-
bia determinazione di chi e 
declso a tenere la competi-
none ad ogni costo). 
JJ Ma le reaponsabiUta di quel 
che e awenuto non chiamano 
in causa soltanto 1'Amodeo. 
C'e un momento della gara, 
pochi minuti prima della tra
gedia, che e gia al centro 
dell'Inchiesta della "• Procura 
della Repubblica; ed e quan
do, finita la prima « manche », 
il direttore di corsa, Amen-
dola (fatto accorrere it giomo 
prima da Roma, per la man-
canza in loco non solo di un 
tecnico ^ regola men tare, ma 
persino dei commissarl di 
percorso: tant'e che ancne per 
essi si era dovuti ricorrere a 
un * prestito» in extremis, a 
Palermo), II commissario del
la CSAI, Pucci. e il vice que-
store Borelh decidono di com-
piere una ricognizione sui cir
cuito per valutare la fonda-
tezza delle allarmanti segna
lazioni sui rischi rappresen-
tati da una eventuale prose-
cuzione della corsa. 

Lunghe discussion!, molte 
perplessita; ma poi, alia fi
ne, viene I'irresponsabile de 
cisione di continuare una ga
ra in cui era gia potuto ac-
cadere che un pilota (Matteo 
Calabrb, lo stesso dellinci-
dente dell'anno scorso) entras-
se in pista senza autorizza-
zione e che un altro (Salva-
tore Di Dio, una sorta dl 
• Agostino 'o pazzoa su quat-

tro ruote) partisse irregolar-
mente e continuasse una sua 
gara personale malgrado l'or-
dine di fermarsi subito. Que
sto e il clima in cui c matu-
rata la tragedia. 

Tutto e awenuto nel volge-
re di pochi istanti. A meta 
del rettillneo che precede la 
curva, all'Abarth di Calarese 
si e bloccato l'acceleratore, 
impossibile quindi cambiare, 
praticamente inutile e arm 
pericolosissimo tentare di fre-
nare. L'auto e piombata cosl 
sulla curva a 160 chilometri 
orari sbandando prima sulla 
destra e poi slittando a si
nistra sulle balle di paglia, 
quindi contro una transenna 
che si e trasformata in un 
trampolino di morte, supe-
rato il quale la piccola ma 
potentissima auto e precipita-
ta su una ventina di persone 
(alcune delle quali, tra cui 
una delle vittime, sono state 
catapultate nel lago di Gan-
zirri) che in quel punto non 
dovevano esserci, perche tut-
ta la zona doveva essere te-
nuta assolutamente sgombra 
da polizia e carabinieri. Que
sto non e stato fatto. ed e co 
stata la vita a due persone 
Chi paga, ora? 

g. f. p. 

' Tutti i deputatl comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL-
CUNA sono ttnuli ad •» 
sort presentl alia scduta 
di glovedl 32 luglta. 

http://mlliar.1l
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«II pianeta di Mr. Sammler » 
il nuovo lavoro di Saul Bellow 

LA FURENTE 
NEW YORK 7 0 

Tentativo di romanzo di idee sulfa grande metro-
poli del tempo nostro e sulla decadenza dell'Occi-
dente in chiave di nosfalgico rimpianto moralistico 

Un mondo di contrasti 
che si sprigionano con vio-
lenta aggressivita • anchc 
contro chi vorrebbe starse-
ne alia larga, « fuori», per 
rimuginare il proprio passa-
to o le proprie considera-
zioni sul futuro: questa 6 la 
New York che appare e fa 
da sfondo al nuovo romanzo 
di Saul Bellow. Molti lcttori 
ricorderanno Le avventure 
di Augie March, lunga" odis-
sea esistenziale di un gio-
vane ebreo di Chicago che 
nel 1962 fece conoscere in 
Italia questo narratore ame-
ricano del dopoguerra. Poi 
arrivo Herzoy, considerato 
il libro c maggiore » di Bel
low, e ora arriva // pianeta 
di Mr Sammler (ed. Feltri-
nelli, pp. 276, L. 2700), ul
tima impresa narrativa di 
uno scrittore che si vuole 
attento alle trasformazioni 
del tempo, con una sua pre-
tesa un po' profetica di dir 
la sua su cio che accade. 

Qui la tumultuosa visione 
della citta impazzita, assur-
da, quasi iperbolica nel suo 
inefficient* efficientismo 
moderno (difficile muover-
si; telefoni quasi sempre 
bloccati; polizia che non in
tervene anche quando dispo
ne di tutti gli elementi per 
arrestare i ladri, ecc), fa 
da polo opposto rispetto al 
personaggio. A una cornice 
tumultuosa risponde un per
sonaggio tendenzialmente pa-
cifico e ancora tutto anima-
to da vecchi principi. Samm
ler e, anzitutto, un america-
no d'importazione. Vecchio, 
piu che settantenne, e un 
ebreo-polacco che, in gio-
ventu, amava la raffinatezza 
e lo stile britannico. Per 
due decenni e stato a Londra 
come giornalista, posizione 
privilegiata per conoscere 
da vicino anche gli ambien-
ti politici e intellettuali del 
paese straniero. Fra gli altri 
in quegli anni prima della 
seconda guerra mondiale, 
egli awicinava quasi ogni 
giorno H. G. Welles, l'autore 
della Macchina del tempo, 
anticipatore su elementi di 
analisi para-scientifica di vi-
sioni « futuribili ». 

Ma, daU'inizio della guer
ra, Sammler s'e trovato in 
Polonia, e il conflitto l'ha 
vissuto da ebreo, ossia da 
perseguitato e nel senso as-
soluto di questo termine. 
Cioe ha sfiorato piu volte la 
morte, ha visto morire la 
moglie, si e salvato per caso, 
e perd ha anche combattuto 
ed ha ammazzato un nazista, 
e divenuto oggetto e sogget-
to di violenza, preso nella 
dialettica della guerra ch'e-
gli non aveva voluto. In 
America egli e arrivato nel 
dopoguerra, gia anziano, gra-
zie agli aiuti di un lontano 
parente, agiato ginecologo, 
uomo generoso e assetato di 
affetti e di ricordi sulla sua 
infanzia ebraico-polacca, ma 
sotto sotto legato agli am-
bienti della mafia. 

Sammler non si e lasciato 
assimilare: conserva anche 
li il suo stile britannico, 
ombrello compreso, e con-
tinua a vivere i suoi ideali, 
le sue sublimazioni, mentre 
tutto — compresa sua figlia 
— frana nella disgrega-
zione morale della citta. Ul
timo barlume di entusiasmo, 
per lui, la guerra arabo-israe-
liana: accorre, durante i 
« sei giorni > nel Sinai, ma 
e per assistere ad altre mo-
struosita: mucchi di cadave-
ri nemici, visibili segni di 
napalm con il quale essi so-
no stati colpiti e arsi, atmo-
•fere da via Veneto combi-
nate con tensioni tragiche, 
fra paparazzi e attricette 
spaesate in prima linea. 

* 

Solitudine 
Questi gli antefatti: l'epi-

•odio del romanzo ci ripor
ta, invece, a New York fra 
donne agitate da inconteni-
li smanie erotiche, giovani 
intelligent! e scervellati 
quando non sono volgarmen-
te intercsati. II vecchio in-
tellettuale non riesce a siar-
ne fuori, anche quando tutta 
la sua visione della < norma
lity » gli appare sconvolta. 
Comunque, si ritrova fuori 
posto e ridicolo: ridotto a 
cibarsi di rimpianti e di me-
ditazioni solitarie tradotte 
talvolta in sproloqui, sermo-
ni, lunghi dialoghi (come 
quello, messo al centra, col 
biologo indiano Govinda Lai: 
da notare che molti di questi 
personaggi praticano raestie-
ri e profession! legati all'os-
servazione e alia continuity 
della vita: biologi, ginccolo-
gi; ccc.). 

La New York furente di 
Bellow, a meta fra un av-
venire « cosmico • di voli in-
terplanetari e la fatalita di 
un'esistenza planetare sotto-
posta a una crescente fa tali-
t l animalesca, vuol essere 
fUnmagine di un crollo im-

minente di cio che un tem
po si chiamava «occiden-
te », ossia di quel prolun-
gato sogno di « progresso » 
borghese intrecciato a una 
realta banditesca di colonia-
lismo e di sopraffazione. Non 
so come in tutto questo si 
possa vedere regresso o de
cadenza: forse tutto si ri-
duce alia situazione di chi 
un tempo poteva star « fuo
ri » e oggi e aggredito da 
ogni parte. Sono gli stessi 
elementi (raffinatezza bri-
tannica inclusa) su oui Tho
mas Wolfe aveva gia medi-
tato, ma in modo altrimenti 
incisivo, sin dagli anni '30, 
per restare nel quadro del
la stessa narrativa ameri-
cana. 

Gli sradicati 
Fin troppo romanzesco, 

largo di espedienti, di colpi 
di scena, di studi di situa-
zioni, Bellow e spesso mono-
tono, anche dopo il difficile 
avvio del libro, anche se qua 
e la non mancano improvvi-
se accensioni, soprattutto nei 
ritratti di personaggi o nelle 
descrizioni di ambienti. La 
definizione di «iperbole elo-
quente » potrebbe essere la 
migliore per questo libro. 
E' infatti un'eloquenza ac-
cesa, essa stessa aggressiva, 
che si esercita nella presen-
tazione di confronti (vec-
chio-nuovo; guerra di tutti 
contro tutti — margini di 
pace sempre piu ristretti; 
evasioni collettive nello spa-
zio e tragiche riduzioni del-
1'uomo su questo pianeta) 
piu ohe di vere individua-
zioni di conflitti. 

Gia per l'avventura di Au
gie March venne qui sotto-
lineato che Bellow si serve 
di magnified ritratti di « sra
dicati » (fin dalle loro origi-
gini di ebrei) per scoprire 
e «trovare le leggi della fo-
resta» con l'intenzione di 
darci un «romanzo di idee 
del tempo nostro >. Solo che 
per un'impresa di questo ge-
nere mancano le premesse. 
Nel suo stile moraleggiante 
ed elegiaco, Bellow si ripete 
ormai da un libro aH'altro 
fra continue e spesso at-
traenti varianti di situazioni. 
Ma tutto e subordinato e 
strumentalizzato, in questo 
tipo di letteratura, a una te-
si di fondo. Ed e un'ideolo-
gia nostalgica, sostanzial-
mente conservatrice, che im-
pedisce alio scrittore di sal-
dare la visione picaresca da 
lui prediletta ai problemi 
del tempo e alle idee che ne 
affiorano, di la dalla super-
iicie delle immagini. 

VIAGGIO-INCHIEST A DALLA MACEDONIA ALLA SLOVENIA 

1 ventaglio dei 
La questione scottante delle differenziazioni sociali in Jugoslavia - Manifestazioni di arricchimento che vengono 
giudicate eccessive - Come viene combattuto il fenomeno - Una legge per contenere gli scarti tra le retribuzioni - La 
incidenza e i limiti fissati alle attivita private - Richiamo al ruolo unificante del partito nello sviluppo del socialismo 

SIESTA A CONEY ISLAND 

Michele Rago 

II rumore • il frafflco nelle grand! citta sono un fastidio che provoca nell'organlsmo umano Inconvenlentl e dartni dl gra-
vita pari a una malattia. La rlcerca degli spazi liberl diventa perci* un'eslgenza per c dislntosslcarsi». Non e facile, perd, 
sfuggire alia citta. E' cmblematka la fofo riprodotta: sulla spUggia d! Coney Island a New York una persona anziana 
si riposa al sole, stretta fra I'avanzante Luna Park e il flume in quinato, ma comunque lontana quanto e possibila « dalla citta » 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALLA 
JUGOSLAVIA, luglio 

L'Universita di Btlgrado e 
stata uno dei cen»ri clove la 
riforma costituzionale, appe-
na approvata e 'n oorso di 
applicazione in Jugoslavia, ha 
incontrato le piu forti oppo-
sizioni. Si potrebbe vedere 
nel fenomeno un rflesso di 
fierezza serba: in parte vi 
e stato anche questo. Ma non 
era qui l'essenziale. II com-
pagno Pribicevic, che dirige 
l'organizzazione di partito del-
1'Universita. mi racconta co
me sono andate le cose. Gli 
emendamenti costituzionali — 
egli afferma — sono stati so
lo il punto di partenza o, se 
si vuole, il pretesto di una 
aspra discussione che, in real
ta investiva tutta la situazio
ne politica e sociale del pae
se. Uno degli studenti piu cri-
tici nei confronti della rifor
ma confessava di non ave-
re neppure letto gli emenda
menti e di non avere inten-
zione di farlo. perche * sape-
va in anticipo quel che con-
tenevano »: altri erano l temi 
che lo interessavano. 

E* vero che TUnivcrsita di 
Belgrado e un ambi?nte assai 
particolare. in parte angustia-
to dai suoi problemi specifi-
ci: un grande afflusso .ii stu
denti con attrezzature sea-
denti e insufficienti, una or-
ganizzazione degli studi ina-
deguata, per cui si «f< rnano 
ancora — e un esempio — 
troppi architetti e p»chi inge-
gneri meccanici, di cui pure 
vi e un gran bisogno. Ma es
sa e anche uno dei centri piu 
vivi di dibattito e di iotta 
politica. La Lega dei comuni-
sti vi conta 12.000 :scritti. di 
cui 8.000 giovani su 54.000 stu
denti. Non si possono dimen-
ticare — e ancora Pribicevic 
che parla — le sue tradizioni 
e cioe che prima della guer
ra Torganizzazione clandesti
ne del partito vi deteneva una 
forte influenza: non per nul
la fra gli c eroi nazionali > 
della Resistenza Jugoslavs. 
uno su sei era uscito dalle 
sue aule. 

Non soltanto 
nelle universita 

II fenomeno, del resto. non 
si e limitato alle un versita. 
La riforma costituzionale e 
stata sottoposta in Jugoslavia 
a un dibattito del tutto aper-
to. La discussione ha finito 
coll'estendersi a tutti i pro
blemi. Quelli nazionali sono 
balzati in primo piano e ban-
no in parte travolto gli al
tri. Ma essa aveva un carat-
tere assai piu ampin. Cos! 

INCRIMINATO PER UN ARTICOLO JOSE' M. GONZALEZ RUIZ 

MADRID: processo al teologo 
In risposfa a un'omelia del primate dell'Argentina, aveva serif to che la Chiesa deve combaftere 1'imperialismo che si pre-
senta nelle vesti della democrazia e della «civilta cristiana » - «Cristo n6 guerrigliero, n6 re » - La procedura cPurgenza 

II noto teologo spagnolo Jo
se M. Gonzalez Ruiz e stato 
rinviato a giudizio dal Tribu-
nale di Online Pubblico di 
Madrid per aver violato. COR 
il saggio dottrinario Cristo 
guerrigliero o Cristo re, l'ar-
ticolo 165 bis del Codice pe-
nale spagnolo che punisoe con 
m 1'arresto e con multe fino a 
50.000 pesetas!) chi pubblica 
unotizie false o informazioni 
pregiudizievoli alia morale o 
al buon costume e contrarie 
alle esigenze della difesa na-
zionale ». 

L'articolo Incriminato, pub-
blicato dalla rivista cattnhca 
Sabado Grafico, e stato scrit-
to da Gonzalez Ruiz per ri-
spondere al primate dell'Argen-
tina, card. Antonio Gaggiano, 
il quale, in una omelia pro-
nunciata sulla scalinata della 
cattedrale di Buenos A«res, 
awva denunciato «1'esistenza 
di un maligno piano inter 
nazionale, con sede a Praga, 
in virtii del quale e per :ni-
ziativa dell'Organizzazione So-
lidarieta dei popoli dell'Asia 
e dell'America Latina vengono 
diffuse immagmi di Cristo 
nella minaeciosa sembianza di 
un guerrigliero dagli occhi fu
riosi e col fucile sulla spalls ». 
II porporato invitava i fedeli 
a «tenersi a bada» da simili 
immagini del Cristo cad U50 
degli estremisti ispano-ameri-
cani l e a diffidare dei * teolo-
gi della violenza o della nvo-
luzione ». 

Nella sua nsposta, il teolo
go spagnolo osserva, innan-
zitutto, che «non e onesto 
denunciare parzialmente i'.n 
tento di paragonare Cristo a 
un guerrigliero senza riprova-
re, nel contempo, 1'altra im-
magine di Cristo re nel cui 
nome, non solo nei secoll tra-
scorsi ma anche oggi, si eser
cita sovente l"unica violenza 
che non pub contare sulla 
comprensione evangelica, ot-

sia la violenza esercitata dagli 
oppressor! e dagli sfruttato-
ri». In secondo luogo. Gonza
lez Ruiz rileva che Cristo non 
fu re e neppure un guerri
gliero, ma un profeta il cui 
messaggio, oltre a segnare una 
rottura con la societa farisai-
ca ed imperiale deU'epoca, e 
ancora oggi, per 1 cristiani, 
un invito a contribuire, con 
la loro testimonianza, alia edi-
ficazione' di una societa piu 
giusta. 

Certo — scrive H teologo 
spagnolo — il mondo e tor-
mentato anche dalla violenza 
e non manca chi invoca lor-
dine per reprimerla o difende 
un certo ordine costituito per 
prevenirla in nome di una 
a falsa pace soci&te » ;he altri 
interessi e scopi nasconde. Bl-
sogna, percid. saper distin-
guere. osserva Gonzalez Ru»z. 
per ii quale non pub estste-
re una it teologia asettica ed 
equidistante di fronie a cia-
senn genere di peccato o dJ 
violenza: ci sono peccatl e 
peccatori con cui si discu*e 
e peccati e peccatori di fron-
te ai quali si deve assurnere 
una posizione di distacoo e 
di separazione ». Cos! c"e una 
violenza che va c profetica-
mente denunciata perch* eon 
essa non pub csserci per 11 
cristiano alcun compromeno 
(e la violenza che si esercita 
in nome di un ordine, che e 
disordine. sodo-economico gia 
costituito) B e e'e «una vio
lenza derivata » che, spesso, e 
Cir gli oppressl e gli sfrut-

ti («Ia rabbia del poverin) 
• I'unico dlsperato tentat'vo 
dl soprawivere ». Ebbene, que
sta forma di violenza non va 
rifiutata ma compresa nelle 
sue motlvazioni profonde fi
no a compromettersl son es
sa, se oocorre, come hanno 
fatto Camllo Torres In Co
lombia e tantl altri eattollcl. 

«Per parlara piu chlaro: 

quando la repressione orga-
nizzata viene chiamata demo
crazia, llmperialismo econo-
mico e politico difesa delta 
civilta cristiana, le guerre fra
tricide crociate, la fame ar-
tificialmente provocata dalle 
oligarchic mondial! ordine co
stituito, gli assassin! del po-
polo agenti dell'ordtne, ecc, al
tera la confusione e enonne, 
e una teologia del peccato, 
seguendo la chiarissima linea 
di condotta di Gesti, deve ten-
dere a stabilire una distanza 
di fronte a tale mondo ipo-
crita, contro il quale un disce-
polo di Cristo non pub a$te-
nersi dal Iottare con deci-
sione, accettando in anticipo 
il rischio di essere condan-
nato come blasjemo, come ne-
mico della civilta cristiana, 
come compagno di viaggio dl 
tutti i peccatori e pubblicx-
ni che oggi hanno lo stesso 
ruolo storico dei loro prede-
cessori deU'epoca di Cristo ». 

Orbene, questo e il brano 
del saggio che ha indotto il 
giudice don Jaime Mariscal 
De Gante ad istruire fl prooes-
so contro Jos* Maria Gonza
lez Ruiz, il quale dovra, ora, 
comparire davanti al Tribuna
te madrileno con procedimen-
to di urgenza. 

Invano, l'awocato Gonzalo 
Castello, nel ricorso presen-
tato lo scorso maggio, ha cer-
cato di sostenere l*assurdita 
di questa accusa osservando 
che l'articolo «e di carattere 
teologico e dottrinario senza 
alcun riferimento ad un pae
se determinate ». Ma la sua ri-
chiesta di annullamento del 
procedimento e stata respinta. 

II processo si annuncia in-
teressante percM il noto giu-
rista-difensore ha allegato, a 
sostegno del suo difeso, oltre 
a numerosl document! del ma-
gistero della Chiesa, anche 1 un artlcolo del vescoro di 

Huelva (citta dl provincia 
delTAndalusia occidentale), 
mons. Gonzales Moralejo, il 
quale, in un artlcolo *pparso 
il 19 maggio scorso sul gior-
nate di Madrid Informaciones, 
ha sostenuto che cqualora la 
politica tonri a pregiudizio dei 
cittadini, la Chiesa pub e de
ve pronunciarsl» percM, 
• quando sono in gioco i va
lor! della persona umana, il 
cattollco come membro della 
Chiesa ha I'obbUgo e :1 do-
vere di compromettersl». 

Naturalmente. dato che on 
Tribunate francWsta non pub 
prescindere dal Concordato. e 
pib facile processare on teo
logo, anche se canonlco della 
cattedrale di Malaga, che un 
vescovo. ma la notorieta di 
Gonzalez Ruiz e la complessa 
e stimolante materia proces 
suale non mancheranno di ri-
chiamare 1'attenzione della 
stampa mondiale tanto pib 
che questi fatti sono gia rim 
balzati sui quotidian! spagtio-
li e su Le Monde. 

Gia nel marzo 1969, fl ca-
nonico-teologo spagnolo com-
parve dinanzi alio stesso tri-
bunale d! Madrid per rispon-
dere di un altro saggio su 
c cristianesimo e rivolunone » 
apparso, a suo tempo, su una 
rivista spagnota di teologia 
e, in Italia, pubblicato dalla 
rivista Religioni, Oggi/Dlalogo 
e, insieme ad altri saggl, dalla 
editrice La cittadeUa dl Assi-
si. Fu assolto. 

Oggi, le autorita gludizlarie 
si mostrano piti rigoroae: ba
st! dire che il processo e sta
to predisposto dal Tribunate 
speciale per 1'ordJne pubbli
co, sebbene 11 giudice Istrut 
tore ordinario si fosse rifiu-
tato di ordinare II sequestro 
del numero incriminato • di 
Sabado Grafico. 

Alceste Santini 

Cento ragazzi in tutta If alia • 

Esami di maturita 
per gli assenti 

del primo luglio 
E' comindata ieri mattina la c maturita in ritardo ». cioe 1'esame 

per i ragazzi che per malattia noo hanno partecipato alle prove 
scritte del 1. e 2 luglio. Sono in tutto 100. un numero esiguo in 
confronto ai 270.000 della sesskme normale che per l'80 per cento 
hanno gia concluso anche le prove orali. U gruppetto di esaminandi 
si e recato a scuola in una delle gjomate piu torride deU'estate. 
con i 35. di Roma e i piu di 40. registrati dal termometro a Palermo. 
- Come sempre. gli studenti si sono trovati di rronte alia scelta 
tra quattro temi proposti per ciascun tipo di maturita: classica. 
scientifica, magistrate, tecnica professionale. artistica e di arte 
applicata. In questa sesskxie mancavano soltanto i candidati alia 
maturita linguistica. presenti tutti airappunUmento precedente con 
la prova <f italiano. , 

II primo dei temi era comune a tutti gli ordini di studi e sem-
brava voter ribadire una tendenza, gia rivelatasi quest'anno. a 
introdurre anche argomenti d'attualita tra i banchi di scuola. 
c Societa del benessere e paesi sottosviluppati: vostre riflessioni 
al riguardo*: questo e stato il tenia numero uno sottoposto al-
rattenzione dei ragazzi, che per svolgerlo molto probabilmente 
si sono dovuti affidare piu alle mformazioni raccolte individual-
mente e alle idee maturate <in proprio* che a studi svotti nel 
corso dell'anno scolastico. 

L'apparente « svolta » e l'apparente € modernita» dei temi di 
maturita quest'anno. mostrano infatti la corda quando si con-
frontino i corsi di studio, tuttora hnpostati secondo la tradizione, 
con l'improwisa proposta di un «argomento del giorno». Ha 
avuto buon gioco. a questo proposito. un sociologo che ai primi 
di luglio commentava i temi proposti indicando quello fatto appo-
sta per i luoghi comuni, quello proibito a chi non fosse filosofo. 
quello inventato per creare confusione nella mente dei ragazzi ecc. 
Anche questa volta si passa infatti da Mazzini a Verga. dalla 
vaghezza di un tema sul romanticismo al generic© parlare di 
poesia e prosa neU'ultimo cinquantennio, fino a proporre I'argo-
mento del razzismo € ieri e oggi > o l'emigrazione italiana, ancora 
cieri e oggi*. Una scelta precisa non esiste, il compromesso e 
palese soprattutto guardando a come • trascorso l'anno 

come del resto — mi ricor-
da il compagno Crvenkovski. 
il leader macedone che fa par
te del massimo orgauo di di-
rezione del partito — la stes
sa riforma si propuneva obiet-
tivi piu vasti di quelli ine-
renti al tema. deoisivo. dei 
rapporti nazionali. « E" la pri
ma volta — ha asiiiunio uno 
dei dirigenti della repubbli-
ca slovena — che si mettono 
in discussione problemi tan-
to complessi: percid ahbiamo 
bisogno sia di spiruo demo-
cratico che di responsabilita ». 

Le «intese 
sociali» 

Quali sono gli altri proble
mi, propriamente politics, ol
tre quello nazionale? I'no dei 
piu scottanti e quello delle 
differenziazioni sociali. Gli 
studenti di Belgrado vi sono 
molto sensibili; ma gli ope-
rai di diverse fabbnc'ie non 
lo sono certo meno. Un ven-
taglio di redditi nella socie
ta jugoslava era scontato. La 
scelta di un'economia di mer-
cato lo rendeva inevtabile. 
Esso era ed e tuttora consi
derato uno stimolo opportu-
no per una ma^gi.ire effi-
cienza. Ma il controllo del fe
nomeno e in parte sruggito 
di mano. Nelle stesse remu-
nerazioni del lavoro s: sono 
palesate differenze Innto piu 
ingiustificate. in qua.ito non 
rispondenti ad affetti ve dif
ferenze nella qualita o nella 
quantita del lavoro s vol to. 
Questo non e tuttavia che 
un aspetto del problema non 
il piu preoccupante e tutta
via serio per le ripercussionl 
che esso ha nelle fabbriche. 
Vi sono anche manifestazioni 
di arricchimento che vengo
no giudicate eccessive. Esse 
provengono sia da attivita pri
vate, pur nei limiti piuttosto 
angusti che a aueste vengo
no fissate, sia da certe pie-
ghe dello stesso settnre so-
cialista. dove riguardano pro-
fessionisti, specialisti. artisti, 
che per Tuna o per 1'altra 
ragione riescono a crearsi 
una posizione privilegiata. 

I compagni jugosUvi non 
contestano. nk cercano mini-
mamente di nascondr-re il fe
nomeno. Si preoccupano piut
tosto di trovare 'e giuste vie 
per combatterlo. Ne ho avu
to un esempio in Slovenia, 
la repubblica dove — forse 
proprio per i piu alti livelli 
di sviluppo raggiunti — mi 
e parso che si fosse piu im-
pegnati ad affrontare tale pro
blema. II Comitato centrale 
della locale Lega dei comu-
nisti se ne e specialmente 
occupato in una delle sue ul-
time sessioni. Per le differen
ze di remunerazione sui luo
ghi di lavoro o tra un luogo 
di lavoro e l'altro, si e ri-
corsi a una legge. che ha sta-
bilito un minimo e un massi
mo: rispettivamente 800 e 
6000 dinari. 

Si e voluto tuttavia evita-
re che tale norma f-iise im-
posta con un semplice inter-
vento statale e qiiindi che gli 
organi di autogestione fossero 
privati di uno dei propri at-
tributi essenziali. die e ap-
punto quello di fissare le re-
munerazioni. Alia legge si e 
quindi arrivati attraverso una 
intesa triplice fra il governo, 
i sindacati, e la Camera di 
economia. istituto cne rag-
gruppa gli organi di autoge
stione. Ad intese analoghe. 
dette «intese sociali » si e af-
fidata poi l'applicazione del-
1'accordo. settore per settore, 
categoria per categoria. 

Ho trovato i sindacati slo-
veni occupati a fondo in que
sta attivita. Anche tale passo 
tuttavia non e stato facile, 
combattuto com'era sia oa co
lore che vi scorgevano un at-
tentato ai principi deH'auto-
gestione, sia da chi invece re-
clamava un piu forte inter-
vento dello Stato. Oggi i'esem-
pio sloveno si sta travasando 
nelle altre repubbliciie. 
. Piu complesso e il proble
ma per gli altri redditi. rite-
nuti ingiustamente elevati. 
Qui si pensa di ricorrere ad 
una pii rigorosa politica fi-
scale, poiche quella che si 
& fatta sinora e — per rico-
noscimento unanime — ina-
deguata. Ma anche su questo 
punto si discute. Ad esem
pio, per le attivita private. 
Esse sono assai contenute (e 
tollerato un massimo di 5 
dipendenti) e ristrette in ge
nere al settore dei servhu, do
ve perd vengono giudicate in-
dispensabili perche colmano 
lacune che 1'iniziativa sociale 
non potrebbe riempire: si trat-
ta del piccolo ristorante. del 
trasportatore col suo camion, 
deH'artigiano o d̂ l piccolo 
commerciante. C'e chi dice 
che gia se ne soffoca troppo 
l'attivita e chi invece si 
preoccupa dei loro eccessivi 

guadagni. Trovare I'eauilibrio 
non e semplice. 

La discussione non ha ri-
sparmiato nemmeno i' tema 
dell'autogestione. I cr.mpagni 
Jugoslav) parlano, del resto. 
di questa esperienza. fhe pure 
e il loro massimo orgoglio. 
per segnalarne non le luci 
soltanto. ma anche i limiti. 
Sono loro stessi cic4. e non 
solo gli studenti di sinistra 
di Belgrado o di aitre univer
sita. a indicare rome dietro 
l'autogestione. negli stessi con
sign che ne sono mierpreti. 
si siano manifestate tenden-
ze che. pur richiamandosi 
formalmente ai princ'pii del
l'autogestione, tendevano a so-
stituire ad essa, in nome del
la competenza e dell'effi-
cienza. sotto la veste di « co-
mitati di affari » o a.tro. un 
potere ehe qui si drfinisce 
tecnocratico. E' accaduto cosi 
che gli organismi dell autoge
stione fossero in piu casi ma-
nipolati da poehe pprsone. Di 
solito in questi stessi casi, 
si aggiunge, vi sono stati 
scioperi. fenomeno che qui 
ovviamente si cerca di evi-
tare. ma che non viene re-
presso. 

Contro queste tendenze og
gi si da battaglia. \.>n e sem
plice. poiche nessuno intende 
disconoscere agli soec'alisti i 
loro meriti o la loro funzio-
ne (vi e anche chi aire cht 
troppo spesso :n lugnslavia 
essi non sono tractati per 
quel che valgono). Ma una 
lotta e ritenuta comunque ne-
cessaria. Alle deviazioni del
l'autogestione si contrappone 
quello che gli jugoslavi riten 
gono il dato di fondo, posi
tive di questa loro esperien
za. In tutti gli anni passa-
ti. in un modo o nell'altro, 
tutti coloro che in Jugoslavia 
lavorano hanno fatto una cer-
ta pratica di autogestione: 
una gran parte lo ha fatto 
come protagonist! • nei vari 
consigli. Per quanti possano 
essere stati nelle varie fasi i 
limiti di questa loro attivita, 
essi hanno acquistato lungo 
tale cammino una coscienza 
nuova di un loro diritto. non 
facilmente alienabile. ' 

La loro e stata un'csperien-
za con un forte contenuto 
democratico e soc'alista ad 
un tempo. Viene di qui la 
reazione ai fenomeni di ine-
guaglianza che si manifesta-
no nella loro societa. ma che 
appunto perche e la loro so
cieta non sono disposti ad 
accettare. « Credo ciie consi-
sta in questo la vera forza 
per cui la Jugoslavia tiene 
pur attraverso tante difficol-
ta », mi ha detto a Ee.'grado 
uno dei dirigenti della Legg. 

L'appoggio 
delle masse 

Ora, chi deve essere, nelle 
nuove condizioni. i'aiftere di 
questa battaglia? Ebbene. si 
rsponde a Belgrado: il par
tito, la Lega dei corounisti. 
A questo punto devo aggiun-
gere che in questa risposta. 
per quanto apparentemente 
owia. e contenuto anche il 
maggior dato di nev la che 
ho riscontrato in Jugoslavia, 
rispetto a precedenti espe-
rienze di viaggio o di inda-
gine. Direi che ho awertito 
perfino personalmente, lungo 
il filo dei miei incontri. que
sta maggiore insistenza con 
cui oggi si parla del partito. 
delle sue funzioni, della sua 
responsabilita. Non 6 solo nei 
discorsi di Tito che si agita 
questo tema. Certo. a 78 ami, 
il presidente ne ha fatto uno 
dei cavalli di battaglia di tut
ti i suoi interventi pubblici. 
che si sono fatti piu frequen-
ti negli ultimi mesi. Mai co
munque io ho sentito tanto 
parlare del" partito come in 
questa occasione. 

La serieta dei problemi che 
la Jugoslavia ha di fronte non 
e contestata da nessuno. Fl 
partito tuttavia. si aggiunge, 
e in grado di indicame la 
soluzione. purche manifest! 
una sua unita, non tar.to di 
forma, quanto di sostanza. ai 
faccia forte soprattutto del-
l'appoggio delle masie che so
no passate attraverso Tauto-
gestione, sia infine capace di 
esprimere una piattaforma 
che valorizzi quanto di posi-
tivo le masse hanno sperhnen-
tato in tutti questi anni per 
combattere gli altri fenome
ni. negativi, che si sono ma-
nifestati. Per tale ragione. 
mentre si procedeva al decen-
tramento costituzionale del 
potere statale in favore delle 
repubbliche. si e difesa inve
ce 1'esistenza di una Lega uni-
ca. non scissa in jartiti re-
pubblicani. Una 6 la class* 
operaia. si e detto. Su que
sta base la Jugoslavia potra 
difendere la sua unita. 

Giuseppe Boffa 
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Primo importante successo", 

Positivo accordo 
per i 

I risultati conseguiti per gli organici - Inaccetta
bili invece le proposte governative sugli appalti 

Un problema che dovrà essere risolto 

Gli ultimi risultati conse
guiti dal lavoratori delle FS 
rappresentano il primo fati
coso frutto di una lotta r.on 
certo facile, che ha avuto ini
zio alla fine del 1969 con azio
ni articolate in alcuni grandi 
centri quali Milano, Roma, To
rino e Napoli. 

Lo sviluppo e la generaliz
zazione di queste lotte ha fan-
che permesso di operare una 
saldatura fra lotta per gli 
organici ed il vecchio 
obiettivo della abolizione del
lo istituto degli appalti e 
quindi un migliore amalga
ma negli orientamenti e nel
l'azione tra i ferrovieri e 1 la
voratori che operano nelle FS. 

L'accordo strappato nell'ul
timo Incontro di domenica con 
il governo è di tutto rispet
to. Governo e azienda si sono 
impegnati a rendere esecutivi 
per il prossimo settembre 1 
provvedimenti necessari ad as
sicurare sollecitamente '.a co
pertura del vuoto esistente 
tra i 202.000 ferrovieri era 
occupati ed i 213.000 previsti 
dagli organici attuali e l'au
torizzazione a passare a 224 
mila addetti, per far Tronte 
all'aumento del traffico, al pre
visto esodo degli ex combat
tenti ed al passaggio alle 40 
ore settimanali dal gennaio 
prossimo. Si è altresì ottenu
to che nella prima riunione 
del Consiglio di Amministra
zione delle FS vengano ratifi
cati gli oneri derivanti lai rin
novo del contratto del quasi 
13.000 lavoratori dipenden
ti dagli appalti che operano 
all'interno delle ferrovie. Il 
nuovo contratto, oltre a ore-
vedere un aumento retributivo 
mensile medio di lire 20.000, 
col quale si realizza 'ina pri
ma perequazione con !1 trat
tamento economico dei ferro
vieri, prescrive a partire dal 
prossimo mese di ottobre 11 
passaggio alle 40 ore settima
nali. 

Negativo, invece, è stato il 
risultato per quanto riguarda 
l'obiettivo relativo all'Istitu
to degli appalti e al conse
guente assorbimento da parte 
dell'Azienda FS di tutte le la-

Oggi 
in lotta 
i 180.000 

ospedalieri 
Giornata di lotta oggi per 

1 180 mila ospedalieri che 
chiedono il rinnovo del con
tratto di lavoro. La CGIL ha 
lasciato ampia disponibilità. 
alle proprie organizzazioni 
provinciali nell'articolazione 
della protesta, mentre Cisl e 
Uil hanno proclamato 24 ore 
di sciopero. 

Cosi accanto all'astensione 
di migliaia di lavoratori la 
giornata di lotta si concretiz
zerà in una serie di manife
stazioni, con assemblee, cor
tei e conferenze negli ospeda
li per rendere noti i problemi 
della categoria, la piattaforma 
rivendicativa e l'Impegno per 
la riforma sanitaria. 

Oggi intanto presso il mi
nistero del Lavoro avrà luogo 
l'incontro fra le organizzazio
ni sindacali e i rappresentan
ti della Federazione italiana 
amministrazioni regionali o-
spedalieri (Fiaro). Saranno 
presenti all'Incontro il mini
stro Donat Cattin e due rap
presentanti del ministero 
della Sanità. Secondo la 
agenzia Andkronos da parte 
sindacale è stata espressa la 
certezza che superati nel cor
so di precedenti incontri gli 
ultimi ostacoli, sarà possibile 
firmare 11 nuovo contratto 

vorazioni ad essa congeniali, 
oltre al passaggio negli erga 
nlci FS dei lavoratori ivi oc
cupati. 

Da notare che su questo 
problema esisteva già non so
lo un pronunciamento positi
vo dei ministri Scalfaro e Ma-
rlotti, ma anche un preciso 
accordo del 1970 col mini
stro dei Trasporti, Vigilatesi, 
che si rifaceva ad una più 
giusta interpretazione della 
legge Maglietta-Storti (1369/ 
1960), che aveva ottenuto il 
parere favorevole del CJnsi-
gllo di amministrazione delle 
FS e prevedeva 11 passaggio 
delle lavorazioni dagli appal
ti all'azienda di Stato ner un 
equivalente di oltre 9.000 ad
detti sul quasi 13.000 comples
sivamente esistenti. 

Ma in sede di discussione 
al Consiglio dei Ministri, 11 
governo ha espresso una po
sizione sostanzialmente nega
tiva sul disegno di legge pro
posto. Ed anche ieri si è trin-
cerato dietro la fumosa propo
sizione che « il problema d^gil 
appalti è tenuto presente nel
la sua complessità ed onerosi
tà per cui la sua soluzione 
sarà trovata gradualmente in 
tempi successivi ». Di fatti è 
stato proposto ai sindacati 11 
passaggio di lavorazioni dagli 
appalti alle FS per un totale 
di soli 1.750 addetti sui quasi 
13 000 esistenti. 

In questa situazione, era 
inevitabile che i sindacati con
siderassero « inaccettabile » la 
controproposta e quindi la re
spingessero « In blocco h. E 
ciò non solo perchè m tal 
modo il governo Irride di fat
to ad un accordo raggiunto a 
livello politico, al termine di 
una trattativa col ministro 
del trasporti durata oltre un 
anno ma anche oerchè nel la
voratori delle FS si ft matura
ta la convinzione cne il pro
blema degli appalti va affron
tato in tutta la sua interezza. 

Infatti se si vuole esspre 
coerenti con le scelte fatte 
sulle riforme e adoperarsi per 
Imporre una nuova politica 
economica, si devono saldare 
queste azioni con quelle pro
tese allo sviluppo dell'occupa
zione ed al miglioramento del
le condizioni nelle fabbriche: 
e le FS sono una grande fab
brica. 

Da qui l'impegno collettivo 
dei lavoratori delle ferrovie, 
avendo presente che un suc
cesso negli appalti è possibile 
soltanto nella misura in cui 
l'intera categoria ed il movi* 
mento sindacale in genere si 
fanno carico del problema, non 
più-delegato ai soli lavorato
ri interessati. 

E' infatti dalla realizzazio
ne di questa saldatura che di
pende la continuità e la gene
ralizzazione dell'azione, dalla 
quale possono scaturire I mi
gliori risultati sia per !o svi
luppo dei livelli di occupazio
ne che per la salvaguardia dei 
livelli contrattuali più alti; ol
tre alla omogeneizzazione del
le condizioni di lavoro e quin
di l'eliminazione degli squili
bri fra comparti di lavorato
ri che operano nella stessa 
unità produttiva. 

A confermare l'esistenza di 
questi squilibri basterà avere 
presente II detto usato in fer
rovia per caratterizzare e clas
sificare la differenza di tratta
mento esistente tra lavoratoli 
degli appalti e ferrovieri che 
lavorano fianco a fianco: « più 
gravosi 1 dover), più precari 
l diritti e più leggera la loro 
bmta paga». 

Purtroppo, la plaga degli 
apnalti non ha contaminato 
solo le FS. ma anche non po
che aziende e settori pubblici 
oltreché privati. 

Renato Dpqli Esoosti 
segretario generale SPI 

Uniti braccianti e nella grande lotta che investe campagne e città 

In Puglia forte scontro sulla colonia 
Aperta in Parlamento la battaglia per la trasformazione in affitto - Come ci si batte per il rinnovo dei patti - Imponente manife

stazione a Lecce - Bloccate le grandi aziende capitalistiche foggiane - Nuova settimana di scioperi in Emilia 

Una immagine della grande manifestazione del coloni a Lecce Braccianti in corteo ad Ascoli Satriano (Foggia) 

Scioperi in cinque cantieri di Cagliari e del Sulcis 
^ ^ ^ ^ " , • • • • » • • — ^ — | | | , — ^ 1 ^ . | • • • | » • • . • • W 

Chiedono il posto nelle aziende 
che essi stessi hanno costruito 

Su cinquemila edili e meccanici che hanno costruito ALSAR, Eurallumina e AMMI 
tremila sono candidati al licenziamento - Oltre 100 ore di scioperi alla Metallotecnica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19 

Nel nucleo industriale del 
Sulcis e nel comprensorio di 
Cagliari sono cinque le azien
de rimaste oggi bloccate dagli 
scioperi delle maestranze che 
si battono per la difesa del 
posto di lavoro. 

La ILFEM-SUD e la COGE-
PI a Portovesme. la Maraldl 
e l'APAS a Sarrox, la CEI a 
Selargis. In queste aziende la 
situazione è precipitata, ed ha 
avuto inizio una serie di azióni 
articolate, ora culminate con 
sicoperi pieni, quando 1 padro

ni hanno comunicato la deci
sione di effettuare massicci li
cenziamenti una volta termi
nati 1 lavori di Impianto delle 
nuove Industrie petrolchimi
che. I lavoratori si sono op
posti, chiedendo corsi di ri
qualificazione professionali 
pagati dalla Regione e dalle 
Partecipazioni Statali per es
sere poi assorbiti nelle azien
de costruite con la loro stessa 
attività. 

E' una rivendicazione giu
sta, posta dal tre sindacati 
alla base di una piattaforma 
unitaria che prevede la crea
zione di 30.000 nuovi posti di 

: fase decisiva per 
la stesura dell'accordo 

TORINO, 19 
Sono giunte alla stretta fi

nale le laboriose trattative ini
ziate una ventina di giorni fa 
presso l'unione industriale to
rinese per la stesura del testo 
definitivo dell'accordo FIAT. 
Superate una serie di pregiu
diziali e di difficoltà proce
durali sollevate dall'azienda, 
la trattativa si è articolata in 
commissioni: una per la parte 
specifica dell'accordo riguar
dante i siderurgici, una per 
le qualifiche ed una per gli al
tri punti. Nel corso di este
nuanti discussioni 1 rappre
sentanti P1M, FIOM, UILM, 
hanno fatto valere II signifi
cato politico dell'intesa di mas
sima siglata a Roma presso 11 

ministero del Lavoro, di fronte 
agli ultimi tentativi della FIAT 
di introdurre dei « correttivi » 
e delle formulazioni ambigue. 
Tra 1 punti che hanno richie
sto maggior impegno figurano 
quelli relativi ai lavoratori 
studenti, ai profili professio
nali per 1 siderurgici, ai co
mitati qualifiche per gli im
piegati. Al momento di andare 
In macchina erano ancora in 
discussione i testi relativi ai 
diritti sindacali ed al prolun
gamento di 10 minuti della 
pausa per la mensa. A meno 
di nuove difficoltà insormon
tabili sollevate dalla FIAT, la 
trattativa dovrebbe proseguire 
senza soste fino ad esauri-
menta 

Intervista di Luciano Lama all'Astrolabio 

I TEMPI DELL' UNITÀ NON SONO LOGORATI 
L'unita sindacale continua ad 
essere al centro del dibattito 
delle Confederazioni e delle or
ganizzazioni di categoria La 
scelta dell'unità organica è sta
ta confermata da Importanti 
categorie quali I lavoratori del 

In autunno 
il ministro 

del commercio 
cinese 

in Italia 
H ministro per 11 Commer

cio con l'estero cinese, Pel-
Hsiang-Kuo, verrà in Italia In 
autunno a capo di una mis
sione economica governativa 
della Repubblica popolare 

Il viaggio è la conseguenza 
dell'Invito fatto dal ministro 
del Commercio con restero 
italiano, Mario ZagarL In oc
casione della visita effettuata 
In maggio in Cina a capo di 
una delegazione economica, 
occasione nella quale, oltre 
alla raggiunta intesa di un 
accordo commerciale trienna
le italo-cinese, 11 nostro mini
stro del Commercio estero. 
nel quadro del programma 
{>romotlonale tra i due paesi. 
nvitò esponenti • economici 

della Repubblica popolare ci
nese ad inviare missioni set-

legno e 1 ferrovieri eoe hanno 
tenuto i consigli generali nel 
giorni scorsi. Domani si riu
nisce il consiglio generale 

unitario del metalmeccanici. 
Su quest'ultimo avvenimento 
si sono avuti incontri fra le 
segreterie confederali e quella 
della FIOM, FIM e UILM. In
fine il documento programma
tico che la CGIL, CISL e UIL 
hanno predisposto dopo nume
rose riunioni delle segreterie 
e che sarà sottoposto al dibat
tito in tutte le organizzazioni 
sindacali. 

Dopo l'uscita di questo do
cumento ai 6 parlato di « dif
ficoltà», di «arresto», di 
«blocco» del processo unita
rio. Riteniamo utile perciò ri
portare alcuni passi di una 
intervista che II compagno Lu
ciano Lama, segretario genera
le della CGIL, ha rilasciato 
all'Astrolabio Rilevato che 
« su alcune questioni oggi veri
fichiamo un serio disaccor
do», Lama afferma che «sa
rebbe un errore vedere solo 
questi tre alberi (incompati
bilità, collocazione intemazio
nale, organizzazione del con
tadini - firfr) abbastanza alti 
e non avere la capacità di 
guardare un po' più lontano 
dove. Invece di una foresta, vi 
è In sostanza una bella pianu
ra verde». D segretario gene
rale della CGIL sottolinea 
quindi che le attuali difficoltà 
sono anche la conseguenza di 
alcune prese di posizione di 
forze esterne al movimento 
sindacale, «evidentemente — 
prosegue — non può essere 
indifferente per 11 processo di 

tortali per «* visita delle mag 
glori fabbriche italiane, ed in- • •»«*»*«•••« m» u ^in««u <u 
vitò una missione cinese a 11- | unità sindacale, che 11 segreta-
vello governativo capeggiata , rio della DC prenda posizione 

" tro per 11 J come ha fatto al consiglio na-
clnese. 1 stonale del suo partito». Cosi 

per la socialdemocrazia che 
continua « ad esprimere scetti
cismo ed ostilità verso la 
unità». 

Lama affronta poi 1 punti 
di dissenso. « Sul problema dei 
contadini — dio» — la posi
zione della CGIL mi sembra 
francamente inconfutabile: un 
sindacato unitario, in quanto 
organizzazione dei lavoratori 
dipendenti, non pub avere al 
proprio Interno gruppi di la-

t ad esempio 

appunto dal ministro per 11 
Oaìnmercio estero 

voratori — come 
1 coltivatori diretti — ohe", a 
loro volta e In certi momenti 
sono datori di lavoro. Allora 
non si capisce perchè non do
vrebbero starci gli artigiani. 
Questo ovviamente è un di
scorso completamente diver
so da quello della necessità 
di portare avanti una politica 
che tenga conto del problemi 
di queste categorie, cioè una 
politica di alleanza che pur
troppo finora abbiamo fatto 
troppo poco». Sul problema 
della collocazione internatio* 
naie fi segretario generale del
la COIL afferma; «Abbiamo 
detto chiaramente: noi uscia
mo dalla FSM, gli altri deb
bono uscire dalla CISL Inter
nationale. Ce poco da fare: 
dobbiamo Impostare una poli
tica intemazionale che abbia 
una coerenza con le scelte 
che facciamo all'Interno ». 

Venendo a parlare delle tn-
compaubllità Lama sottolinea 
che «non si potrebbe nean
che fare un sindacato unitario 
che pretendesse di darsi una 
collocazione antagonista ri
spetto al partiti, un sindacato 
concepito come corpo separa
to: una specie di bidone chiu
so eoe si infila nella società ». 
« Noi che discutiamo di Incom
patibilità — sottolio» poco do

po — non dobbiamo dimenti
care che ci slamo costruiti su 
un'esperienza che è stata ed 
è sindacale, certo, ma anche 
profondamente politica. Biso
gna dire che quando le for
mule di incompatibilità sono 
il simbolo di un'ideologia, al
lora lo non posso accettare 
quelle degli altri e gli 
altri le mie. Se Invece le for
mule di incompatibilità diven
tano delle pure regote di com
portamento In rapporto ad 
una collocazione, diciamo cosi 
Ideologica che Invece è comu
ne e definita, I dissensi si e-
sprimono sulle misure e non 
su aspetti di fondo. Allora rac
cordo si trova». 

Lama conclude affrontando 
U problema del tempi del pro
cesso unitario che non sono 
« logorati ». « Per noi — affer
ma — il 1972 è l'anno In cui 
si può fare. Abbiamo predi
sposto che 11 dibattito sul do
cumento si concluda all'inizio 
dell'autunno In modo da po
ter rispettare le tappe che 
erano già state previste e cioè 
la riunione del tre consigli ge
nerali e la convocazione del 
tre congressi. Restano quindi 
le scadenze di Firenze. Abbia
mo anche detto chiaramente 
ohe noi non pensiamo che for
ze che rappresentano. In fon
do, piccole minoranze de) mo
vimento sindacale, possono 
porre dei veti alla realizzazio
ne di questo processo. Certa
mente vogliamo fare l'unità di 
tutti, ma se ci sono alcune 
forze esigue che non la voglio
no, esse non possono preten
dere di frenare U tutto. Biso
gna ohe tutti sappiano che 
questo è l'orientamento della 
CGIL». 

lavoro nell'Isola entro 11 1972. 
A Portovesme non è anco

ra intervenuto alcun fatto 
nuovo. Gli attuali 5.000 ope
rai impiegati nei cantieri edi
li e metalmeccanici che stan
no ultimando gli stabilimenti 
dell'ALSAR, dell'AMMI e del
la Euroallumlna, dovrebbero 
ridursi a 2.000 nei prossimi 
mesi. L'alternativa della pie
na occupazione — con una 
verticalizzazione della indu
stria estrattiva di base, fino 
al trattamento chimico e ma-
nufatturiero — non può che 
essere raggiunta che attraver
so un deciso impegno di lotta 
del lavoratori. 

D'altro canto, nelle Indu
strie già in funzione, 1 con
trasti si sviluppano dal plano 
salariale, normativo e contrat
tuale a quello politico e so
ciale, ponendo l'esigenza del 
controllo e della partecipazio
ne operaia a tutte le decisio
ni che riguardano l'organizza
zione del lavoro. 

Alla Metallotecnica, da cir
ca due mesi le maestranze si 
battono con la massima ener
gia per migliori salari, orari 
e ritmi di lavoro più umani, 
una maggiore difesa della sa
lute e della sicurezza. Hanno 
effettuato 100 ore di sciopero 
e tornano alla lotta da' mer
coledì. 

n padrone, l'Industriale to
rinese Pianelli. continua ad 
applicare le discriminazioni 
salariali ed una gestione del
l'azienda caratterizzata da con
dizioni di pesante sfruttamen
to. Ci sono operai sardi, rien
trati dalle emigrazioni con la 
prima qualifica, che vengono 
declassati a mansioni di ma
novali a 75.000 lire al mese di 
salarlo. Altri operai svolgono 
mansioni di prima e seconda 
categoria, ma vengono pagati 
per la terza e la nuarta. 

Gli operai della Metallotecni
ca chiedono un premio di pro
duzione mensile uguale per 
tutti, senza discriminazioni; la 
abolizione delle categorie più 
dequalificate e la definizione 
del tempi massimi di perma
nenza nella terza categoria 
(sei mesi); l'aumento della 
naca base (21 lire ora) per 
tutti. la abolizione della zona 
salariale nel rispetto delle 
norme di contratto: la tutela 
della salute attraverso la do
tazione di Impianti idonei ad 
eliminare le cause di pericolo; 
la costituzione di un comitato 
antinfortunistico aziendale tu
telato dal consiglio di fabbri
ca, col compito di controllare 
le condizioni di nocivltà, rac
cogliere I dati sugli Infortuni. 
Ultimo e fondamentale punto 
di questa piattaforma, la ri
chiesta del riconoscimento del 
consiglio di fabbrica (FIOM. 
PTM. TJTLM) e della attività 
sindacale da svolgere dentro 
l'azienda, allo scopo di dare 
DOLIMI ita ad osmi oneralo di 
esnlicare In maniera appro
fondita I nrobleml In merito 
alle condizioni normative ed il 
lavoro. 

In un documento diffuso dal 
sindacati viene ribadito II ca
rattere unitario della lotta In-
saettata dille maestranze del
la Metallotecnica. «Per porta
re avanti gli obiettivi fissati, 

Prime corse 
•••tarlo 

di formazione 
sindacale 

E* auto Inaugurato 11 primo 
corso unitario di formazione 
sindacale, a San Martino In 
Val Badia (Bolzano). Al corso 
partecipano più di 100 attivi
sti delle tre confederazioni. In
terverranno al lavori anche I 
segretari generali della CGIL, 
CISL e UIL, Lama, Storti e 
Ravenna. 

occorre l'unità della classe 
operaia. Questa unità può es
sere realizzata pienamente nel
la misura in cui la classe si 
crea quel strumenti di base 
che sono i consigli di fabbri
ca. Il consiglio, non è solo 
uno strumento più adeguato 
per portare avanti la lotta in 
fabbrica, ma è uno strumento 
politico-sindacale della classe 
che deve entrare In maniera 
continua in rapporto diretto 
con gli operai delle altre fab
briche, tramite i consigli Inter-
fabbrica, e più. in generale 
con la realtà sociale circo
stante. 

' Giuseppe Podda 

Mobilitati 
i chimici 

contro 
l'attacco 

padronale 
Domani per 24 ore 
scioperano i lavorato» 
ri del gruppo Ante 

L'intera categoria del la
voratori chimici è mobili
tata per rispondere all'at
tacco padronale e per 
stroncare sul nascere ogni 
aggressività fascista nelle 
fabbriche e nel paese. Que
sta l'Indicazione delle se
greterie generali della FU-

; cea-Cgll. e della Federchi-. 
mici che In un comunica
to, dopo aver ricordato la 
serrata effettuata In alcuni 

.reparti della Montedison 
di Ferrara, le minacce di 
sospensioni della Sincat e 
l'Intervento del carabinieri 
nella raffineria sarda Sa
nta, «ravvisano nell'atteg-

, glamento del padronato 
chimico e petrolifero 11 
persistere e l'estendersi 
di un disegno antisindaca
le e antioperaio che si 
collega alle posizioni ag-

. gresslve delle altre forze 
padronali di cui sono at
tuale espressione le so
spensioni alla Fiat». 

Intanto migliala di la
voratori chimici daranno 
vita nelle prossime ore a 
forti scioperi: se domani 
si fermano per l'intera 

6ornata gli operai e gli 
ìplegatl del gruppo Anic 

prosegue e si estende la 
azione di lotta del lavo
ratori Montedison di Fer
rara, Venezia, mentre si 
avviano ad una nuova bat
taglia aziendale quelli del
lo stabilimento di Mantova. 

A Ferrara gli scioperi 
del turnisti, decisi per ri
spondere alla grave serra
ta di 11 reparti, sono pro
seguiti domenica e ieri. 
Stamane scioperano 1 la
voratori normalisti e gli 
addetti alla manutenzione, 
che terranno assemblea ge
nerale davanti alla palaz
zina della direzione. 

Questa sera nel cortile 
della propria sede situa
ta nella via omonima si 
riunirà In assemblea pub
blica straordinaria 11 con
siglio di quartiere di via 
Bologna, che dedicherà in
teramente la seduta al pro
blema della Montedison. 
Domenica si è recato da
vanti alla fabbrica, costan
temente presidiata dai la
voratori, il segretario del 
PSL Mancini, che ha 
espresso piena solidarietà 
al lavoratori. Oggi a Mi
lano avrà luogo l'Incontro 
fra I sindacati e 11 presi
dente della Montedison. 

La lotta dei braccianti continua ad Investire campagne e città 
pugliesi, campane, emiliane e di altre regioni come l'Umbria. In 
Puglia In modo particolare I grandi scioperi hanno costretto gli 
agrari alla trattativa come è avvenuto a Foggia. Oggi il ministro 
Donat Cattin e II sottosegretario Toros saranno a Bari per la ri
presa delle trattative Interprovinciali per I contratti dei braccianti 
e I patti di colonia. A Taranto I tre sindacati hanno deciso la 
prosecuzione dello sciopero bracciantile di altre 72 ore. Assieme al 
braccianti pugliesi rafforzano la loro azione anche I coloni che 
si battono per il rinnovo del patto. A Brindisi si prepara uno 
sciopero generale unitario (resta da definire la data) a sostegno 
delle Iniziative dei braccianti e coloni. In Campania la lotta è 
particolarmente forte nella plana del Sele: per 11 22 è previsto 
lo sciopero generale a Salerno. In Emilia decine di migliala di 
braccianti scenderanno In lotta questa settimana: a Forlì, dopo 
la rottura delle trattative il 23 e 24 l'astensione dal lavoro ri
guarderà le aziende a conduzione capitalistica, il 26 e 27 tutte 
le aziende agricole. Due giornate di lotta anche a Reggio Emilia 
e Piacenza (mercoledì e giovedì). A Modena per domani è 
indetta l'assemblea provinciale del braccianti per decidere la 
prosecuzione della lotta. A Ferrara braccianti e mezzadri mani
festano Il 23. 

Dal nostro inviato 
LECCE. 19 

I coloni entrano sempre più 
massicciamente nella lotta in 
corso nelle campagne pugliesi 
per il rinnovo del contratti 
bracciantili e dei patti colo
nici. In tutto il Salento or
mai, la battaglia dei coloni 
non è più un fatto da catego
ria, ma una lotta che inve
ste intere popolazioni. E' la 
rivolta contro questi rappor
ti, contro leggi anacronistiche 
e di remora allo sviluppo del
l'agricoltura, che qui vuol di
re sviluppo generale. I prota
gonisti reali delle grandi tra
sformazioni fatte qui nel sa-
lentino, sono stati 1 coloni; 
se queste sono diventate delle 
Provincie ricche di olio e di 
vino lo si deve al lavoro dei 
coloni che hanno trasformato 
1 terreni nudi dati loro da
gli agrari concedenti. Que
sti, poi hanno ottenuto le tra
sformazioni a costo zero o 
quasi, e poi si sono arricchiti 
sul sudore dei coloni. Due an
ni or sono furono affrontate 
qui con maggiore forza le pri
me battaglie vittoriose dei co
loni che riuscirono a strappa
re i primi patti provinciali 
che contenevano alcuni punti 
fermi: aumento del riparti, 
riduzione delle spese, rico
noscimento dei patti coloiut», 
nuovi strumenti sindacali. 

Adesso I coloni vogliono fa
re un altro grande passo in 
avanti. Mentre in Parlamento 
è aperta la battaglia per la 
legge sul superamento della 
colonia, 1 coloni vogliono rin
novare 1 patti ponendo al cen
tro la richiesta del riparto del 
prodotti al 70 per cento per i 
coloni, il riparto delle spe
se (70 per cento al conceden
te) e l'obbligo del migliora
menti e delle trasformazioni. 
nonché la crescita dei poteri 
e degli strumenti sindacali 
aziendali e contrattuali. 

GII agrari a questa piatta
forma rispondono con Intran
sigenza; sostengono che sono 
disposti a discutere del con
tratto del braccianti, ma non 
sul rinnovo del patti colonici. 
n disegno è evidente, divide
re i braccianti dal coloni, mor
tificare questi ultimi che sono 
qui nel Salento la struttura 
portante del fronte di lotta 
anche per le riforme. La gra
vità di questo disegno padro
nale è stata compresa In pie
no da tutto 11 movimento In 
atto nelle campagne puglie
si. I sindacati hanno ribadi
to anche ieri 1 loro tre pun
ti fermi, alla vigilia della ri
presa delle trattative in qua
si tutte le più vince pugliesi 
e a Bari, alla presenza del sot
tosegretario al Lavoro. 

I punti fermi riguardano: 
1) le trattative devono Investi
re sia 1 contratti bracciantili 
che I patti colonici; 2) si de
ve trattare sulle questioni eco
nomiche e su quelle del pote
re nelle aziende; 3) le trat
tative devono essere riprese 

Qui a Lecce — ove le trat
tative riprendono domani — 
cinquemila coloni sono venu
ti da tutti 1 centri colonici 
per dire agli agrari che devo
no firmare subito l patti. E" 
stata questa di oggi una ma
nifestazione imponente dei co
loni leccesi che, giunti • dal 
Comuni tradizionali della co
lonia, hanno dato luogo a un 
grande raduno a Porta Napo
li, da dove ha preso il via 
un immenso corteo. Anche 
nelle fabbriche come l'Harri's 
Moda e nel cantieri si sono 
effettuate varie sospensioni 
dal lavoro. 

Nel grande comizio svol
tosi a Piazza Sant'Oronzo 11 
compagno Solalnl. segretario 
nazionale della Federbracclan-
ti. che ha parlato dopo 11 se
gretario della CdL. di Lecce, 
compagno Giovanni Leucci, ha 
affermato: «L'intervento del 
ministero del Lavoro per sbloc
care le vertenze pugliesi, sa
rà suscettibile di positivi ri

sultati nella misura in cui 
contribuirà a far si che l'in
tero arco di problemi con
trattuali pugliesi sia rapida
mente risolto: rinnovo con
giunto dei contratti del brac
cianti e dei capitolati di co
lonia, avendo a base le piat
taforme unitarie presentate 
dai sindacati. Solo cosi po
trà dirsi risolta questa gran
de vertenza: ogni altra ipo
tesi è fuori della realtà». 

Anche nelle altre province 
salentine, in quelle di Brindisi 
e di Taranto — che poi è la 
zona ove si concentra il mas
simo della colonia pugliese 
— questa di oggi è stata un'al
tra giornata di lotta. A Bava, 
In provincia di Taranto, vi è 
stato Io sciopero generale. A 
Manduria, il più importante 
centro colonico tarantino, vi 
è stata un'altra grande ma
nifestazione di coloni e di 
braccianti. Nel brindisino nu
merose sono le aziende occu
pate dai coloni, come quella 
Reale a Cellino e l'azienda 
Braccio a Francatila. Quasi 
tutti I Consigli comunali del 
Salento hanno preso posizione 
a favore dei coloni. 

A Foggia mentre sono ripre
se le trattative a livello ri
stretto per affrontare I punti 
controversi (piani colturali. 
contrattazione aziendale, con
trollo dei finanziamenti) nel
le campagne la lotta braccian
tile ha bloccato tutte le gran
di aziende capitalistiche che 
sono occupate e piantonate dal 
lavoratori da ben tre setti
mane. Manifestazioni si sono 
svolte in numerosi centri. 

Italo Palasciano 

Manifestazione 
contadina 

a Agrigento 
PALERMO. 19 

Una forte manifestazione 
contadina a carattere provin
ciale ha aperto questa matti
na, ad Agrigento. la settimana 
di lotte indetta in tutta la 
Sicilia dalla Alleanza per 11 pa
gamento delle Integrazioni co
munitarie oiiograno (400000 
pratiche inevase), per la rapi
da e completa applicazione 
della legge sull'affitto, per la 
riforma di colonia e mezza
dria, la assistenza farmaceuti
ca e la previdenza, l'attuazio
ne infine delle opere già deci
se dalle consulte zonali dello 
ESA. Un incontro col prefet
to, avvenuto al termine di u* 
na manifestazione con corteo 
per le strade del centro è 
valso ad imporre l'immediata 
costituzione della commissio
ne per la fissazione delle nuo
ve tabelle dell'affitto, e a fare 
assumere l'impegno di con
vocare gli enti interessati al 
pagamento delle integrazioni. 

Già Ieri si erano svolte una 
altra manifestazione per l'af
fitto a Sciacca, ed un raduno 
unitario dei coloni, che si ap
prestano alla lotta per 11 rin
novo del patto, a San Cipir-
rello. Altre Iniziative per la 
lotta colonica si preparano nel 
trapanese. A fine settimana 
si avranno un concentramento 
dei fittavoli dell'altipiano a 
Ragusa (domenica), un ra
duno contadino a Catania (lu
nedi), e una ventina di con
centramenti zonali di coltiva
tori, fittavoli e coloni In zone 
chiave come Mazzarino. Pachi
no, Lentinl, Mussomell, Maza-
ra del Vallo. 

Dipendenti 0NMI 
IR agitazione 

I dipendenti dell'Opera na
zionale maternità ed Infanzia 
(ONMI) sono In sciopero uni
tario. fino a domani per ot
tenere miglioramenti econo
mici e normativi. 

Come 
e quanto 
investire 
nel Sud 

La discussione Hello leggi per 
gli interventi nel Mezzogior
no al Senato si è fondina 
con una serrala polemica Milla 
entità dei finanziamenti da de
stinare alle regioni meridiona
li. Nessuno può meravigliarsi 
che questo problema abbiti 
dato luogo ad un dibattito pro
trattosi per due sedute e ad uno 
scontro tra un eonsistente 
gruppo di senatori democristia
ni ed il governo e abbia per
sino fatto ventilare dal mi
nistro Tuviani la minaccia del
la richiesta di un voto dì fi
ducia. 

In effetti i finanziamenti 
previsti dalla legge governati
va sono apparsi a tutti non 
solo insufficienti e inadeguati. 
ma anche inferiori a quelli di
sponibili negli anni 1068, I%9, 
1°70. Soltanto in seguito a 
fortissime pressioni di diverse 
parti politiche, il governo si 
è deciso ad aumentare gli stan
ziamenti di altri duecento mi
liardi, con una decisione tar
diva ed irrisoria nei confronti 
della drammatica situazione 
economica e sociale esistente 
nel Mezzogiorno. 

Noi comunisti avevamo pre
sentato, insieme con i sena
tori del PSIUP un emenda
mento per proporre la isti
tuzione di un fondo di 2.200 
miliardi per il quinquennio 
1972-76 da destinarsi alle Ite-
gioni e da spendersi subito. 
soprattutto in direzione della 
agricoltura. L* emendamento 
prevedeva, infatti, che la me
tà del fondo dovesse essere in
vestita per portare avanti la 
irrigazione delle campagne, 
per dare l'acqua alle popola
zioni, e per la trasformazio
ne e commercializzazione dei 
prodotti agricoli. Esistono i 
progetti che occorre realizza
re subito in modo da offrire 
nuove possibilità di lavoro e 
frenare l'esodo dalle campagne. 

A queste esigenze non ai è 
potato sottrarre neppure un 
gruppo numeroso di senatori 
democristiani che hanno pre
sentato un emendamento che 
riprendeva in gran parte il 
nostro, ma con due importnn 
ti differenze: con la prima. 
i fondi venivano dati dai de
mocristiani alla Cassa per il 
Mezzogiorno e non alle Regio
ni; con la seconda, i 2.600 mi
liardi previsti nell'emendamen
to del de Scardaccione sareb
bero stati presi dal complesso 
dei miliardi stanziati per il 
Mezzogiorno. In questo modo 
gli investimenti complessivi 
nelle zone meridionali non 
sarebbero stali aumentati e sa
rebbe stalo soltanto derisa per 
legge la distribuzione per set
tori dei finanziamenti. 

II problema è un altro e 
non può essere eluso in alcun 
modo. Occorre intervenire su
bito e in modo massiccio nel 
Mezzoggtorno, che è colpito, 
oggi, in tutti i settori, da una 
drammatica crisi economica e 
sociale. Quasi tutte le piccole 
e medie industrie si trovano 
in condizioni quasi fallimen
tari, la disoccupazione cresce 
ed il flusso degli emigrati ha 
ripreso a manifestarsi in mi
sura crescente. Certo bisogna 
fare nazionalmente scelte qua
lificate perché non è giusto. 
come ha osservalo lo stesso 

senatore democristiano Scardac
cione. spendere ogni anno due
mila miliardi per il ministe
ro della Difesa e negare poi 
al Mezzogiorno ì fondi neces
sari per evitare almeno ama 
sua ulteriore degradazione eco
nomica e sociale. Purtroppo i 
senatori democristiani si so
no accontentati di an modesto 
compromesso, ottenendo sol
tanto che nel quinquennio 
*7z-76 ri possano impegnare 
per programmi di investimen
ti da parte della Cassa altri 
duecento cinquanta miliardi. 
che saranno però effettivamen
te spendibili soliamo nel suc
cessivo quinquennio. 

Noi comunisti ci siamo bat
tati per l'approvazione del no
stro emendamento chiedendo 
una svolta nella politica me
ridionale che sia accompa
gnata da un massiccio sposta
mento di risorse in direzione 
del Mezzogiorno. Abbiamo 
quindi votato contro la legge 
del governo, decisi a conti
nuare la nostra azione nel di
battilo alla Camera e nelle lot
te popolari per ottenere che 
si affrontino effetti*amente e 
con mezzi finanziari adeguali 
i drammatici problemi delle 
popolazioni meridionali, che 
tono innanzitutto problemi di 
lavoro, con una occupazione 
stabile e giitulamente retri-
baita. 

Luigi Pirtetu 
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Un progetto della difesa civile 

Supersegnale 
del governo 

nei televisori 
americani 

WASHINGTON. 19 
Polemiche abbastanza accese sta suscitando un progetto 

che, attraverso la televisione, coimolge. sia pure indiretta
mente, tutti i cittadini degli Stati Uniti: l'ufficio di difesa 
civile (OCD) sta mettendo a punto un dispositivo grazie al 
quale gli apparecchi televisivi potranno trasmettere auto
maticamente avvertimenti in tempi di emergenza. Il proce
dimento che per una nazione che abbia solo una stazione tele
visiva sarebbe assolutamente naturale, diventa complicato, 
per un paese come gli USA che ha una infinità di canali e 
di stazioni radiotelevisive. Come interromperle tutte contem
poraneamente in caso di emergenza? Il congegno che costa 
poco meno di otto dollari (cinquemila lire) mette in funzione 
a pieno volume gli apparecchi televisivi non appena attivato 
da un segnale di emergenza proveniente da una radio tra
smittente del governo. 

Un portavoce ufficiale ha dichiarato che l'OCD sta pren
dendo in considerazione la possibilità di chiedere al congresso 
una legge che preveda l'installazione del dispositivo sui nuovi 
apparecchi televisivi, anche se non poche perplessità si nu
trono in proposito. Innanzi tutto il dispositivo stesso — creato 
è chiaro per diffondere notizie su eventuali attacchi nucleari 
— è di per sé fonte di allarme e di inquietudine. E poi c'è 
da considerare la non poco probabile possibilità di errori 
che potrebbero gettare il paese nel panico senza motivo. Inol
tre anche se da più parti è stato assicurato che il dispositivo 
sarebbe soltanto per trasmettere, molti americani non hanno 
simpatia per un aggeggio che « ti porta il governo dentro 
casa » e c'è chi paragona la campagna dell'OCD ad una 
sorta di imposizione considerando comunque il mezzo elet
tronico come ingerenza nella vita privata. 

Atroce fine del famoso pugile cubano 

Zulueta pugnalato a morte 
' • ' ! ' 

dagli «angeli dell inferno» 
Aggredito dalla banda di teppisti razzisti vicino alla sua casa nel quartiere Potrero a San Francisco 
60 contro uno ha lottato strenuamente - La lunga carriera che lo portò anche in Italia a sfidare D. Loi 

L'ex campione Zulueta, fotografato al tempi dei suoi trionfi 

Inchiesta della magistratura sul mercato dei supersfruttati 

Racket delle braccia anche a Firenze 
Stanco dei soprusi un lavoratore immigrato dal Sud ha cercato di farsi giustizia da solo - In carcere avrebbe confessato tutto 
al giudice - Già identificati due reclutatori e denunciati all'Ispettorato del lavoro - Come vengono ingaggiati operai e manovali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

Il rabbioso, violento litigio 
scoppiato alcuni giorni orso-
nò fra manovali e muratori 
meridionali nel viale Guido
ni e conclusosi con i'irriesto 
di Ottorino Sisti per tentato 
omicidio (l'uomo si era arma
to di fucile e nella collutta
zione partirono due colpi) ha 
rivelato l'esistenza anche nel
la nostra città del racket della 
manodopera o mercato delle 
braccia, comunque si voglia 
chiamare. Due boss sono già 
stati identificati dal magistra
to che conduce l'inchiesta sul
la mancata tragedia di Via
le Guidoni. Proprio ieri mat
tina il dottor Vigna ha invia
to airispettorato di un detta
gliato rapporto sul racket. 

La sera del 15 luglio in un 
bar del viale Guidoni, scop
piò una violenta lite f:a un 
gruppo d- operai del Sud, ma
novali e muratori. Ottorino 
SistI, che aveva lavorato tut
to il giorno a Viareggio, stan
co dei continui scherzi — co
si dichiararono i vari compa
gni di lavoro — si armò di 
un fucile da caccia. Quando 
cercò di tirare fuori l'arma 
dalla sua auto venne bloc-

Morto il bimbo 
scaraventato 

dalla finestra 
dalla madre 

MILANO, 19 
Luca Vasta, il bimbo di tre 

mesi che la madre, in una cri
si di follia, aveva gettato ve
nerdì scorso dalla finestra del 
terzo piano di uno stabile di 
via Canonica a Milano, è mor
to stamane all'ospedale pedia
trico « Vittore Buzzi ». Il pic
cino. che al termine del tra 
gico volo era caduto su] tet 
to di una vettura in sosta 
rimbalzando poi sul selciato. 
era stato rianimato dai sani
tari con un massaggio al cuo
re e con il polmone pneuma
tico. Da tre giorni si trovava 
sotto la tenda ad ossigeno. A 
nulla sono valsi però gli sfor
zi dei sanitari: stamane è 
spirato. 

Al reparto Neurodeliri del
l'ospedale Paolo Pini si trova 
tuttora ricoverata la madre, 
Piera Bastala, di 38 anni, che 
nei prossimi giorni verrà sot
toposta ad una perizia psi
chiatrica. La donna, madre di 
altri quattro figli, era già sta
ta ricoverata due volte in 
ospedali psichiatrici. 

cato. Nella colluttazione pe
rò partirono due colpi, fortu
natamente andati a vuoto. In 
un primo momento il Sisti 
venne dichiarato in arresto 
per porto abusivo e detenzio
ne di arma; successivamente 
però il magistrato gli conte
stò il tentato omicidio. 

La versione degli scherzi 
convincevi» fino ad un certo 
punto. Sarà stato, allora, col
pa del vino? Ma dagli accer
tamenti non risultava che il 
muratore avesse bevuto ab
bondantemente fino a perde
re il controllo. CI dovevano 
essere altri motivi ben più 
gravi. Ed ecco che un po' aìla 
volta la verità salta fuori. Ot
torino Sisti non solo si era 
ribellato agli scherzi, ma era 
esasperato per i continui li
cenziamenti a cui era sotto
posto, per le ingiustizie che 
subiva ad opera dei suoi da
tori di lavoro, cioè dei reclu
tatori di manodopera. 

Ottorino Sisti, come ha ac
certato il magistrato, lavora
va a cottimo, ma non veni
va pagato dalla ditta presso 
la quale prestava il suo la
voro, bensì dal capoccia che 
l'aveva ingaggiato. Sulla vicen
da la magistratura mantiene 
il più rigoroso riserbo e an
cora non si conoscono i no 
mi dei due « boss » che sono 
stati identificati. Non «lappia
mo dove i due reclutavano 
gli Imbianchini e i muratori 
fera questo il loro settore) i 
quali naturalmente lavorava
no senza libretto, senza alcu
na garanzia assicurativa. Se
condo quanto avrebbe accer
tato il magistrato inquirente 
i due individui trattavano con 
la ditta il lavoro a cottimo, 
poi assoldavano i «cottimi
sti ». E li pagavano a ore con 
salari inferiori. 

Quindi il litigio ha rivelato 
grossi interessi, illeciti specu
lazioni degli ambienti del co
siddetto a mercato delle brac
cia ». Le « cooperative » illega
li di mano d'opera, gestite da 
individui di stampo mafioso, 
prosperano, dunque, «»ncne a 
Firpnze. Ingaggiano Immigrati 
in gran prevalenza reclutati 
ne: loro paesi di origine e li 
forniscono, ma si potrebbe an
che scrivere. li «vendono» a 
vane imprese edili, ancne 
grosse Sulla mano d'opera co
si fornita — naturalmente tra
mite contratti Irregolari, sol
tanto verbali e senza alcuna 
garanzia assicurativa Uoo li
bretti di lavoro, assicurazioni 
varie — i titolari delle «coo
perative » rilevano elevate tan
genti. E si spiega cosi l'esa
sperazione di Ottorino Sisti 
che, stanco delle continue ves
sazioni, voleva farsi giustizia 
da sé. 

Giorgio Sgherri 

FRANE DISASTRI E VITTIME IN GIAPPONE 

Pioggia come maremoto 

TOKIO — Ventuno morti, tre dispersi, circa un centinaio di feriti e danni incalcolabili ma 
comunque grandissimi ad abitazioni, strade, ferrovie e colture sono il bilancio di torrenziali 
piogge abbattutesi sulla parte centro-occidentale dell'isola di Honshu, nell'arcipelago nippo
nico e in particolare sulle province di Kyogo, Kyoto, Aichi e Mie. A Shimmaiko, una stupenda 
locatiti costiera, una frana ha ridotto In polvere tre ville, uccidendo nove persone. Nella 
foto: la frana di Shimmaiko. 

Sorprendenti risultati dello studio su una tribù nella jungla delle Filippine 

ITASADAY SCONVOLGONO LA PREISTORIA 
FORESTA DI TASADAY 

(Filippine). 19. 
I sessanta membri della ora

mai famosa tribù primitiva 
dei Tasaday scoperta recente
mente nel folto della foresta 
a circa mille chilometri da 
Manila sta sconvolgendo, a 
quanto pare, tutte le idee o 
forse i preconcetti che gli stu-

. dlosi si sono fatti sulla prei
storia. 

• Dopo giorni di Incontri e di 
studi, i funzionari dell'ente 
itatele per 11 controllo delle 
Minoranze hanno presentato 

. to fuetto senso un rapporto 

Lo scrittore Manuel Elizal-
de, capo dell'ente e il dottor 
Robert Fox. direttore della 
sezione ricerche e noto antro
pologo del museo nazionale, 
dicono che apparentemente i 
Tasaday sono rimasti Isolati 
per secoli dal resto del mondo, 
mangiano i frutti delle pal
me come loro cibo fondamen
tale e usano utensili di pie
tra e bambù. >• 

Tuttavia, mentre I Tasaday 
appartengono basilarmente a 
ciò che viene definita la cul
tura dell'età della pietra, essi 
non rispondono a nessuna del
le descrizioni che al fanno 

degli uomini preistorici della 
pietra e neppure dell'età del 
ferro: essi hanno una lingua 
ben articolata, non usano cla
va, né tantomeno abitano in 
caverne. 

«Tali descrizioni si basano 
solamente sui tipi e sui mate
riali di utensili usati da quel
le popolazioni. Vengono igno
rati criteri quali l'assenza o 
la presenza dell'agricoltura, 
per esempio, che possono es
sere molto Importanti nel de
scrivere lo sviluppo della cul
tura umana». 

Fox, uno studioso america
no di sa anni, che ha trascor

so gli ultimi 23 anni della sua 
vita nelle Filippine, dice che 
a prescindere dai criteri usati 
per fornire delle spiegazioni 
antropologiche, la sopravvi
venza del modo di vita del 
Tasaday è impressionante. 

Jesus Peralt, un antropo
logo filippino, autore di uno 
studio sugli utensili di pietra 
rinvenuti in alcune caverne 
dell'era paleolitica, ha detto 
di essere rimasto sorpreso di 
notare come I Tasaday usino 
certi utensili. 

L'utensile di base è uno 
scalpello fatto con una roccia 
cristallina. Ha una angolatu

ra molto acuta di lavoro e 
viene usato per forgiare il 
bambù in forme taglienti co
me lame di coltello affilato. 

Un secondo utensile, che 
Fox definisce «incredibile», è 
formato da una a lama » di 
pietra molto tagliente attac
cata a un manico di legno. Un 
terzo utensile è un'ascia-
martello di pietra, non più 
grossa di un uovo di gallina, 
in cima a un manico di legno. 

«I Tasaday — dice Fox — 
sono gli unici di cui io abbia 
mai saputo che usino questi 
frammenti rocciosi come uten
sili di base». 

SAN FRANCISCO. 19 
Orlando Zulueta, il pugile 

cubano noto al pubblico ita
liano per aver incontrato nel 
1956 Duilio Loi e nel 1958 Ma
rio Vecchiatto, è stato ucciso 
a coltellate da una banda di 
teppisti mentre rientrava a ca
sa nelle prime ore di stamane. 
Il pugile si è difeso strenua
mente ma ben preslo ha do
vuto soccombere al numero so-
verchiante dei suoi assassini 
che lo hanno fatto crollare a 
terra e poi lo hanno finito 
con una pugnalata al cuore. 
La polizia ha fermato una 
sessantina di giovinastri e 
quindi ha arrestato coloro che 
sono ritenuti più direttamente 
responsabili dell'efferato omi
cidio. La notizia ha provocato 
molta sensazione negli ambien
ti sportivi di tutto il mondo: 
Zulueta si era esibito sui ring 
di tutti i continenti dimo
strando una carica di aggres
sività che conquistava il pub
blico. 

Il tragico, assurdo episodio, 
che può trovare delle motiva
zioni forse solo in un fatto di 
teppismo, è accaduto nelle pri
me ore di stamane a San 
Francisco, nel quartiere di 
Potrero, nei pressi di un risto
rante al piano superiore del 
quale egli abitava. A due pas
si da casa è stato affronta
to da una sessantina di tep
pisti. i cosiddetti « angeli del
l'inferno >, quei motociclisti in 
tuta nera che già altre volte 
avevano provocato sanguinosi 
incidenti nel quartiere. Zulueta 
si è visto circondato dai gio
vani in atteggiamento minac
cioso: il suo « temperamen
to », che lo aveva distinto nei 
suoi combattimenti sui ring, lo 
ha portato ad affrontare sen
za esitazione i suoi avversari. 
i quali però hanno ben presto 
tirato fuori i pugnali. Sotto i 
primo colpi il coraggioso pu
gile è crollato a terra in una 
pozza di sangue, ed è stato 
allora che i teppisti lo hanno 
finito con una pugnalata al 
cuore. La polizia, sopraggiun
ta sul posto, ha fatto in tem
po a rintracciarli quasi tutti: 
li ha trattenuti per un lungo 
interrogatorio ed infine ne ha 
arrestati alcuni ritenuti i mag
giori responsabili. Per Zulue-
da. intanto, non c'era più nul
la da fare: quando sono giun
ti i primi soccorritori il cam
pione era già morto. Nascosto 
dentro una pentola, nel vicino 
bar. i poliziotti hanno poi tro
vato un pugnale insanguinato 
che potrebbe essere l'arma 
del delitto. Non si sa ancora se 
fra il pugile ed i suoi assas
sini vi fosse qualche rappor
to, se insomma potesse esi
stere un motivo personale di 
rancore a spiegare l'aggres
sione. Secondo la polizia l'omi
cidio. assurdo nella sua gratui
tà, è soltanto un fenomeno di 
teppismo razzìstico 

Orlando Zulueta, nato a Cu
ba 43 anni fa, aveva comin
ciato la sua carriera all'Ava
na nel 1946 e la sua carriera 
era terminata, dopo quindici 
anni, con un record persona
le di 124 incontri, con 68 vit
torie, 42 sconfitte e 14 pareg
gi. Gli sportivi milanesi fe
cero la conoscenza con Zu
lueta il 21 gennaio 1956. Il cu
bano, allora ventottenne, si 
era assunto il gravoso compi
to di esibirsi di fronte al be
niamino indimenticato de] pub
blico milanese, Duilio Loi, 
campione europeo dei leggeri 
ma già in corsa verso signi
ficative mete. Zulueta era un 
campione per estro, intelli
genza, classe naturale e, in 
più, con un pugno preciso, 
secco, che faceva male sen
za possedere la dinamite pro
prio per la sua velocità e pre
cisione. Quella sera a Mila
no ' Zulueta diede spettacolo, 
fronteggiando abilmente Loi, 
che riusci alla fine a strap
pare un successo che non tro
vò amplissimi consensi. 
• Zulueta, abituato come tan
ti altri suoi compagni dì sor
te a vagare per i ring di tut
to il mondo, era un pugile di 
assoluta eccellenza mondiale, 
ma che, per non avere alle 
spalle una forte organizzazio
ne, era stato costretto ad as
sumere troppo spesso il ruo
lo di sconfitto 

Il pubblico milanese, dopo 
quella sera. Io volle rivedere 
il 3 marzo contro un altro gi
ramondo, Fred Galiana: fu un 
pareggio al termine di dieci 
round spettacolari. Da quel 
momento Zulueta iniziò una se
rie positiva che lo portò alla 
sfida mondiale, a Denver il 19 
giugno del 1957. contro il for
midabile Joe Brown, uno degli 
« immortali ». Perse per X.O. 
riuscendo comunque a giunge
re alla quindicesima ripresa. 
Poi il rapidissimo declino. 
Tornò in Italia per misurarsi, 
ancora a Milano, contro Ma
rio Vecchiatto: subì un'altra 
sconfitta ai punti, ancora una 
volta salutato dagli applausi 
dei suoi estimatori. Da qual
che tempo Zulueta lavorava a 
San Francisco come custode 
di un deposito. Era conosciu
to come persona mite, genti
le: il gruppo di teppisti lo 
ha assassinato a pugnalate, 
forte senza un perchè. 

DA TAHITI PER IL MONDO Jjrs ^..f&.'T.T 
tanto diciassette, proprio perchè erano tutte all'altezza del titolo. Comunque « Miss Tahiti » 
è diventata Jeanne Burns, 18 anni (nella foto) e andrà a rappresentare la Polinesia per il 
concorso di Miss Mondo, Un salto che forse ha tutti I meriti per superare. 

Proprietario di un ristorante sulla costa barese 

Fucila il pescatore che 
gli disturbava il sonno 

La vittima aveva 30 anni - Insieme con due fratelli raccoglieva frutti di 
mare - Il banale litigio - Lo stesso sparatore ha soccorso il moribondo 

BARI — Il giovane ucciso Francesco Lucchesi e (a destra) Natale Accettarli, lo sparalor* 

BARI. 19. 
Assurdo delitto nei pressi 

di Bari dove un uomo di 30 
anni è stato ucciso con un 
colpo di fucile mentre rac
coglieva granchi: lo sparato
re è II proprietario di un vi
cino ristorante il quale è sta
to subito dopo arrestato. An
cora non sono chiari 1 moti
vi per cui è avvenuta !a tra
gedia, ma secondo i primi ac
certamenti della polizia, alla 
origine del fatto vi sarebbe 
una discussione sorta per mo
tivi banali. 

Francesco Lucchesi — que
sto il nome della vittima — 
era in compagnia di due fra
telli, Attilio di 36 anni e Vi
to di 22. Si erano recati po
co prima dell'alba in riva al 
mare, a Palese, frazione di Ba
ri, per raccogliere granchi, coz
ze ed altri frutti di mare al
la luce di una lampada a 
gas. A poca distanza dal luo
go in cui 1 tre stavano pe

scando si trova il ristorante, 
ora chiuso, di proprietà di 
Natale Accettura di 23 anni 
che abita al piano superiore: 

quest'ultimo, forse perchè infa
stidito dai rumori o forse per
chè pensava si trattasse di la
dri, si è alzato, ha imbrac
ciato un fucile da caccia ca
libro 16 ed è andato incon
tro ai fratelli Lucchesi. 

A questo punto ancora non 
si sa bene che cosa sia esat
tamente avvenuto: sarebbe 
sorta una discussione, a con
clusione della quale l'Accet-
tura ha sparato un colpo di 
fucile che ha raggiunto in 
pieno petto, ed a distanza 
ravvicinata, il Lucchesi. Stra
mazzato al suolo, l'uomo è sta
to trasportato, dai suoi fratel
li e dallo stesso Accettura. al 
pronto soccorso dell'ospedale 
deU'Inail, dove però è morto 
poco dopo. Lo sparatore, do
po essere stato interrogato dal 
sostituto Procuratore della Re

pubblica. è stato arrestato 
Su! luogo del tragico episo 
dio è stato fatto un sopral
luogo dagli investigatori i qua
li avrebbero trovato un pisto
la scacciacani, ma ancora non 

è stato chiarito che rapporto 
vi sia fra la presenza dell'og 
getto e il fatto avvenuto sta
mane. 

Secondo alcune ipotesi for 
mulate da?li investigatori è 
possibile che l'Accettura. do 
pò aver invitato i tre fratel
li Lucchesi ad allontanarsi, ne 
abbia ricevuto una risposta in
solente. Al che il proprietario 
del ristorante avrebbe reagì 
to sparando un colpo di fuc: 
le, forse senza rendersi con 
to delle conseguenze del suo 
gesto. Secondo un'altra ipote 
si sui fatti l'Accettura sareb 
be stato addirittura aggredito 
dai Lucchesi o, quanto meno. 
avrebbe avuto motivo* per te 
mere che i tre stessero per 
aggredirlo. 

Bottino da 32 milioni presso Varese 

Arrivano in bicicletta 
per rapinare due banche 

Naturalmente sono poi fuggiti a bordo di un'auto 
VARESE, 19 

A ' distanza di un quarto 
d'ora l'una dall'altra, due ra
pine sono state compiute ver
so mezzogiorno d'oggi in due 
agenzie bancarie della provin
cia di Varese: a Vedano Olo
na e a Castiglione Olona, due 
centri a sud di Varese, lungo 
la strada statale per Milano, 
distanti tra di loro circa tre 
chilometri. I rapinatori, se
condo I primi accertamenti 
compiuti dagli investigatori, 
sarebbero gli stessi: due uo
mini sui trent'annl, uno piut
tosto alto, con il volto semi-
nascosto dal collo di un ma
glione, e l'altro di statura nor
male, con 11 viso coperto da 
un ampio fazzoletto scuro. Nel 

primo assalto i banditi si so
no impossessati di poco meno 
di dodici milioni di lire, men
tre al termine della rapina di 
Castiglione Olona sono suggiti 
con altri venti milioni. 
' Verso mezzogiorno 1 due ra

pinatori sono giunti nei pressi 
dell'agenzia del credito vare
sino di Vedano Olona in sella 
a due biciclette. I due banditi 
sono entrati nel locale e, pi
stola in pugno, hanno intimato 
ai presenti un perentorio «ma
ni in alto ». Mentre un uomo 
con il fazzoletto sul viso rima
neva allo ingresso, il com
plice ha saltato 11 bancone di
visorio e puntando 1* pistola 
contro 11 cassiere Angelo Fio

ravanti, raccoglieva del de
naro custodito In un cassetto: 
dodici milioni. Un cliente. Fe
derico Larghi sofferente di 
cuore, è stato colto da improv
viso malore alla vista dei ban
diti ed è svenuto. 

Compiuta la rapina i due 
banditi sono usciti di corsa 
dalla banca e hanno raggiunto 
una «850 coupé» rossa, par
cheggiata nei pressi dell'agen
zia e alla guida della quale 
sembra ci fosse un complice. 

Dopo circa un quarto d'ora 
gli stessi rapinatori hanno 
fatto irruzione nella filiale 
della banca popolare di Luino 
e di Varese, a Castiglione Olo
na, nel cui locali si trovavano 
tre impiegati e quattro ttlemi. 



PAG. 6 / l 'Uni tà / martedì 20 luglio ,1971 

Le intollerabili discriminazioni tra i lavoratori italiani in Svizzera 

Emigrati di quarta categoria 
Trattamenti diversi per domiciliati, annuali, frontalieri e stagionali -1 padroni tendono ad una integrazione selettiva 
Si cercano uomini-robot da addestrare alle macchine - Le trattative tra i due governi riprenderanno dopo Pestate 
Fondamentale è la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori - Le firme xenofobe - Il problema della scuola 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, luglio 

Fossero robot le cose i»o-
trebbero anche filare liscie, 
ma sono uomini 1 cui pro
blemi, sfortunatamente per i 
capitalisti, si differenziano no
tevolmente da quelli delle 
macchine. Tutte le questioni 
degli emigrati italiani nella 
Confederazione elvetica — ri
proposte recentemente all'at
tenzione della pubblica opin'O. 
ne dall'Incontro fra l'on. Mo
ro e 11 suo collega svizzero 
Gruber — nascono da que3ta 
elementare constatazione. 

L'industria svizzera ha vi
talmente bisogno della mano 
d'opera straniera. La sua non 
provvisorietà è riconosciu
ta da tutti, autorità, studiosi, 
giornalisti e persino, sia pure 
in modo odioso, dagli xeno
fobi. 

Da questa contraddizione 
hanno origine i disegni del 
grande capitale tesi ad una in
tegrazione selettiva, la quale, 
però, dovrebbe verificarsi m 
assenza del riconoscimento dei 
diritti civili e democratici. Lo 
ideale sarebbe di avere i di
sposizione uomini dimezzati, 
perfettamente inseriti nelle 
ore in cui producono, asstv-
lutamente muti e anche cie
chi nel resto della loro gior-
nata. Uomini, insomma, con 
ni posto del cuore e del cer
vello dei transistors regolabili 
a piacere. Ma le cose non stan
no cosi Gli emigrati si sen
tono uomini vivi e chiedono 
che l'accordo italo-svizzero fir
mato nel '64 ed entrato In vi
gore venga radicalmente mo
dificato. Grazie alla loro anio
ne e alle iniziative svolte ridi
le organizzazioni che li rap
presentano nello autunno 
scorso vennero iniziate nuove 
trattative fra i due governi, 
le quali però si interruppero 
nel dicembre per via della in
transigenza mostrata dalla 
parte svizzera. 

Gli emigrati italiani sono 
suddivisi in varie categorie: 
stagionali, frontalieri, annua
li. domiciliati, e già questo 
costituisce uno stato giuridi
co inaccettabile per l'intolle
rabile carattere discriminato
rio che lo distingue. Agli sta
gionali, per esempio non vie
ne praticamente riconosciuto 
alcun diritto. E tuttavia, pro
prio principalmente su questa 
questione, sulla richiesta, cioè 
di rivedere la categoria degli 
stagionali, si arenarono le di
scussioni. 

La Federazione delle Co'o-
nie libere italiane in Svizze
ra chiese allora al governo 
italiano di porre « 11 veto al
l'entrata della Svizzera nel 
MEC finché non accetterà, sul 
piano internazionale e su quel
lo nazionale, le libertà fonda
mentali degli operai stran'eri 
che vi lavorano: di spostamen
to. del ricongiungimento fami
gliare, di cambiamento di do
micilio. del posto di lavoro e 
della professione: finché non 
abolita tutte le discriminazio
ni cui sono sottoposti i lavo
ratori emigrati rispetto al na
zionali, nella fabbrica, nel 
sindacato, nella società e fin
che non abrogherà lo statuto 
inumano degli operai stagio
nali ». Non si reclamava, co
me si vede, la luna, alle so
glie dell'anno 2000 Si chie
deva, semplicemente, l'abo
lizione di norme accesamente 
reazionarie, la cui permanen
za non consente alla Svizze
ra di dichiararsi un paese de
mocratico. 

L'azione svolta dai nostri 
emigrati è comunque riuscita 
nd ottenere un primo succes
so con la ripresa dei collo
qui. La conversazione Moro-
Gruber. come si sa, è durata 
poche ore. La ripresa vera e 
propria dei colloqui non si sa 
quando avrà luogo. Diffìcil
mente. però, avverrà prima d: 
novembre, tenuto conto che in 
ottobre vi saranno in Svizze
ra le elezioni per il rinnovo 
del Parlamento. E* assai im
probabile. dato il clima noe
tico alimentato dagli xenofobi, 
che il governo intenda impe
gnarsi in una questione tin
to delicata proprio nel perio
do della campagna elettorale. 
E' da ricordare che nroDr:o 
in questo periodo è in corso 
la terza iniziativa per la rac
colta di 50000 firme da parte 
della famigerata « Azione na 
z:onale contro l'inforestiera
mento del popolo e della pa
tria ». Le firme vengono rac
colte perchè venga fissato co
stituzionalmente a 500.000 il 
numero massimo di stranieri; 
perchè siano introdotte pre
cise limitazioni al Gover
no nella firma di accori! in
ternazionali: perchè gli im
prenditori paghino una tas
sa per ogni straniero che ,m 
piegano. 

Da questa iniziativa si e dis 
«ociato il padre della xenofv 
hia. Schwarzenbach, il qua:e, 
pago del risultato ottenuto il 
7 giugno dell'anno scorso (il 
referendum da lui proposto 
renne bocciato, ma la sua ini
ziativa ottenne il 46J5*» dei vo
ti), intende presentarsi all'elet
torato con una propria lista. 

inseguendo disegni più ambi
ziosi che debbono, quindi, con
figurarsi in maniera meno roz
za. 

Rimane il fatto, comunque, 
che ancora una volta si ten
de a creare un clima di ten
sione, le cui conseguenze po
tranno assumere aspetti me
no dannosi soltanto grazie al 
senso di responsabilità, volto 
a respingere ogni forma di 
provocazione, assunto dal no
stri emigrati e dalle orsini* 
zazlonl che li rappresentano. 
Dei nuovi colloqui itala-sviz
zeri se ne riparlerà con ogni 
probabilità, dopo le elezioni di 
ottobre. Il motivo di soddi
sfazione per questa ripresa è 
stato temperato in questi gior
ni da alcune dichiarazioni re

se dalle autorità elvetiche, se
condo le quali il governo ita
liano avrebbe assunto posi
zioni « più ragionevoli ». 

Significa, questo, che il no
stro governo ha intenzione di 
giungere a un compromesso 
inaccettabile dal nostri lavora
tori? E* difficile dirlo, In es
senza di dichiarazioni ufficia
li. In ogni caso, per ragioni 
di principio e anche per evi
tare tali spiacevoli sbocchi, i 
rappresentanti del nostri la
voratori chiedono di essere 
presenti alle trattative. La 
parte svizzera ha già fatto 
sapere di non avere alcuna 

[ìrecluslone nel confronti del-
a composizione della delega

zione italiana. Tanto meno, 
dunque, dovrebbe esservene 

Nel magazzino di un fascista 

Rinvenuto un deposito 
di mitro e munizioni 

TORINO. 19 
Un deposito di armi è stato trovato a Montanaro nel Ca-

navese. I carabinieri del nucleo investigativo hanno seque
strato pistole e fucili a ripetizione in locali di via Caluso, un 
tempo sede di una fabbrica di occhiali. Il locale e l'attigua vil
letta appartengono all'impresario torinese Pietro Brezza, di 
29 anni. L'uomo è solito recarvisi con amici alla fine della 
settimana. 

La popolazione di Montanaro sapeva da tempo che il 
Brezza e i suoi amici si recavano armati nei boschi e qui 
si davano a sparatorie, di cui venivano trovate tracce sui 
tronchi degli alberi e per terra. Non era difficile rinvenire. 
dopo queste esercitazioni, bossoli e proiettili. Questi fatti ave
vano attratto, non da oggi, l'attenzione anche del comitato 
antifascista di Montanaro, composto da parliti e sindacati. 

Nel corso dell'operazione i carabinieri hanno trovano un 
vero e proprio arsenale: 30 fucili automatici o mitragliatori, 
8 pistole, caricatori e circa ottomila cartucce, bombe a mano, 
sacchetti di esplosivo, pistole lanciarazzi, 20 maschere antigas 
ed altro materiale bellico. La perquisizione a tarda notte non 
era ancora ultimata. Il Brezza, noto per le sue simpatie coi 
movimenti di destra, è stato arrestato assieme al custode dello 
stabile. Luigi Ercole di 69 anni. 

Vivace protesta 
di strada 
a Lisbona 

LISBONA, 19 
Circa 1500 bancari hanno 

bloccato 11 traffico oggi nel 
centro di Lisbona nel corso di 
una dimostrazione di protesta 
per l'arresto di un loro colle
ga, Fernando Cabrita. da par
te della polizia politica. Ca
brita, noto per la sua vivace 
lotta in favore di migliori con 
dizioni di lavoro, è stato ar
restato due settimane fa men
tre era in vacanza 

da parte del nostro governo. 
E' augurabile, quindi, che al
cuni accenni che possono far 
pensare ad una esclusione dei 
rappresentanti degli emigra
ti italiani, siano lasciati ca
dere. 

La posizione delle organiz
zazioni dei lavoratori Italiani 
è chiara e semplice. Es
se chiedono, infatti, che l'in
contro fra le due parti avven
ga il più presto possibile, con 
la partecipazione del rappre
sentanti del sindacati italiani 
e delle organizzazioni degù 
emigrati. Per ciò che riguar
da il contenuto del colloqui, 
chiedono la radicale revisio
ne dell'accordo, ritenendo che 
alcuni rattoppi non servireb
bero a nulla. I problemi che 
le due delegazioni dovranno 
discutere sono molto .seri e 
riguardano la vita stessa del 
lavoratori. 

Lo statuto degli stagionali, 
Intanto, dovrà essere abroga
to. E' una vergogna che deve 
essere cancellata, non essen
do più tollerabile la perma
nenza di lavoratori (oltre cen
tomila) soggetti a tutti gli ar
bitri e ad ogni forma di di
scriminazione. Dovrà essere ga
rantito il ricongiungimen
to con le famiglie, ponendo 
fine all'iniqua condizione di 
madri costrette a vivere se
parate dai loro figli, di mari
ti obbligati a vivere lontani 
dalla loro moglie. 

Attualmente, un « annuale » 
può soltanto dopo 18 mesi 
far venire la propria famigli», 
ma a condizione di avere un 
appartamento adeguato e di 
non aver dato luogo a la
gnanze nella sua condotta per
sonale, ritenute fondate dal
le autorità. E' facile capire (si 
pensi alle lagnanze di tipo 
professionale) a quali tipi di 
arbitri possono portare tali 
condizioni. 

Vi è poi il grosso proble
ma della scuola che ingressa 
oltre 100 mila ragazzi da zero 
a 16 anni che, nell'accordo, 
non è affrontato né in modo 
giusto né in modo adeguato. 
Vi sono i problemi previdpn-
ziali e dei diritti civili. Tor
neremo a parlarne, ma ò In 
ogni caso impensabile che ta
li questioni possano essere av
viate a una giusta soluzione 
senza la partecipazione del 
rappresentanti dei lavoratori. 

Ibio Paolucci 

Il giovane arrestato per aver 

strangolato un piccolo a Ghisalba 

Uccise altri due bambini 
quando aveva sedici anni 

Firenze 

Si decide 
di prolungare 
a settembre 
gli .esami ad 
architettura 

UNA INTERROGAZIONE 
PRESENTATA DAI PAR
LAMENTARI COMUNISTI 

Lettere— 
all' Unita: 

Nel marzo scorso era stato dimesso dal manicomio perché 
t clinicamente guarito ». Giuseppe Belloli, 23 anni, che qui si 
vede subito dopo il suo arresto, aveva già ucciso quando ave
va sedici anni, altri due bambini di sette anni, Erminio Merl
ilo e Mario Pierangelo Bosi. A Ghisalba, dal primi di luglio, 
si era aggregato ad una compagnia che lavora nelle giostre, 
ed era ospite della famiglia Piemonti. L'altro giorno il piccolo 
Giampietro Piemonti, di 10 anni, gli era stato affidato per 
essere accompagnato al fiume. Strada facendo Belloli avrebbe 
visto per terra un laccio, ed improvvisamente è stato colto 
da un raptus ed ha strangolato il bambino. Nei giorni scorsi 
i familiari di Giuseppe Belloli inutilmente si erano rivolti 
alle autorità per chiederne il ricovero in casa di cura, dato 
che ritenevano che II giovane non fossa ancora guarito. 

FIRENZE, 19 
Si riunisce nel tardo pome- ' 

riggio il consiglio allargato.' 
della facoltà di architettura 
per decidere sul prolungamen
to della sessione di esami a 
settembre. Tale è infatti lo 
orientamento che prevale nel
la maggioranza dei docenti, 
grazie anche al vasto movi
mento creato dagli studenti. 
da una parte degli stessi do
centi, dagli enti locali, dai 
partiti e dagli organismi de
mocratici contro il progetto 
liquidatorio portato avanti in 
campo nazionale e locale dal
la De e dal Psdi. Con il pro
lungamento della sessione a 
settembre, non solo viene ga
rantito agli studenti la possi
bilità di ricevere il presalaiio 
anche l'anno prossimo ma vie
ne data continuità al dibattito 
sulla facoltà e sul suo ruolo 
politico e didattico. 

Sulla situazione d'architet
tura è stata presentata al mi
nistro della pubblica istruzio
ne un'interrogazione dai de
putati comunisti Napolitano. 
Raicich e Marmugi.'per co
noscere la valutazione che il 
ministro dà sulla situazione 
generale della facoltà di ar
chitettura, coinvolta da grave 
crisi, in seguito alla mancan
za di otìni riforma e alla con
traddizione tra le nuove fun
zioni dell'architetto e il vec
chio ordinamento della facoltà. 

I deputati comunisti hanno 
invitato il ministro ad assi
curare il regolare svolgimen
to degli studi e degli esami 
senza ostacolare proposte e 
esperienze feconde come quel
le deliberate dal consiglio di 
facoltà di architettura di Fi
renze. Nell'interrogazione si 
invita il ministro a respingere 
le sollecitazioni di destra a 
chiudere la facoltà, che ten
derebbe ad annullare lo sfor
zo compiuto dai docenti e da
gli studenti per dare una pa
cificazione agli studi. 

INCHIESTA SULLE COSTE DELLA RIVIERA ADRIATICA 

Senigallia, la «spiaggia di velluto» 
Nel mese di giugno aumento del 22% dei turisti -114 km. di arenile, il mare pulito, il livello dei servizi contribuiscono al successo - La « tro
vata» pubblicitaria delle cassette di verdura per resportazione - La massiccia opera di depurazione e gli indici «zero» di inquinamento 

Alti e bassi del tempo in Italia 

Temporali e vento 
non mitigano l'afa 
Nubifragi a Padova, Venezia, Firenze e Bologna — Morti e fe
riti in Francia, maltempo a Budapest — Le previsioni di fine luglio 

VENEZIA — Alberi sradicali dal violento temporale colpiscono una casa provocando gravi 
danni 

Alti e bassi nella situazione 
meteorologica stanno rendendo 
drammatica questa fine di lu 
glio. non solo in Italia 

Dopo le punte di caldo rag 
giunte domenica scorsa (ricor
diamo Palermo con 43 gradi so 
pra lo zero, ma anche Roma 
con 39 gradi) una serie di tem 
Dorali si sono scatenati ieri 
mattina in diverse citta: a Pa
dova il vento ha soffiato a qua
si cento chilometri orari sra
dicando alberi, abbattendo pa
li, mentre una pioggia insi
stente allagava diversi scanti
nati. Trombe d'aria e grandi
nate hanno invece tormentato 

la laguna veneta: è rimasto 
distrutto un cantiere di gon 
dote, scopercniate trenta case 
a Venezia, grandine tremenda 
invece è caduta a Chioggia. 

A Firenze un violento tem 
Dorale abbattutosi nelle prime 
ore del pomeriggio ha invaso 
d'acqua le strade del rione Ga 
vinana: alcuni appartamenti a 
piano terra sono stati allaga 
ti e diversi alberi sono stati 
abbattuti dalla furia del vento. 

Due violenti temporali si so
no abbattuti nella giornata di 
ieri anche su Bologna. Numerosi 
I negozi e gli scantinati alla
gati: il lavoro di sgombero ha 

richiesto ai vigili del fuoco di
verse ore di lavoro. Numerose 
anche le interruzioni stradali. 

La perturbazione proveniente 
dall' Atlantico (in . Francia il 
maltempo ha provocato quattro 
morti e numerosi feriti) si è 
spostata ora verso est. Un vio
lento nubifragio si è abbattuto 
nel pomeriggio di ieri su Bu
dapest. 

I sintomi - di ' peggioramen
to sembrano scomparire e la 
zona di alte pressioni torna ad 
estendersi a tutta l'Europa cen
trale e occidentale. Si segnala 
addirittura un aumento della 
temperatura. 

Dal nostro inviato 
SENIGALLIA, luglio. 

A Senigallia sembra di es
sere ritornati agli anni del 
boom della riviera adriatica 
— a cavallo fra gli anni cin
quanta e sessanta — quando 
le percentuali d'incremento 
del turisti stupivano anche 1 
più ottimisti e l'offerta non 
riusciva a far fronte alla cre
scente domanda. Nel mese 
di giugno gli arrivi dei turi
sti italiani e stranieri a Seni
gallia sono aumentati addirit
tura del 22 Te rispetto all'anno 
scorsoi Moltissimi alberghi 
hanno lavorato a pieno rit
mo. C'è euforia all'Azienda di 
Soggiorno, ed è comprensibi
le. H « prolungamento » della 
estate turistica, la copertura 
di uno dei mesi della stagio
ne bassa, appunto qua! è giu
gno. diventano obiettivi ravvi
cinati. 

Come si spiega il balzo se-
nigalliese quando in molti al
tri centri costieri si parla di 
stabilizzazione, anche se su 
quelle vette che nei mesi esti
vi — sulla costa da Pescara 
a Ravenna pressoché ininter
rottamente — garantiscono la
voro a decine di migliaia di 
persone e che in molti casi 
fanno dell'attività turistica 
una delle principali attività 
economiche? 

Propaganda 
I 14 chilometri di arenile. 

il mare pulito, il buon livello 
dei servizi hanno avuto in
dubbiamente il loro forte pe
so: tuttavia i senigalliesi han
no il merito di averli fatti 
conoscere compiutamente con 
un'originale ed accorta cam
pagna propagandistica. E qui 
tocchiamo uno dei problemi 
non secondari che urgono 
sulla riviera adriatica. 

Ma veniamo alla felice espe
rienza di Senigallia. Intanto. 
c'è una curiosa trovata pub
blici Uria, Nelle Marche, so
pratutto nella vicina Fano. 
ogni anno si coltivano milio
ni di cavoli ed una buona 
parte di essi viene esporta
ta nei paesi del Centro e del 
Nord Europa. Di qui l'idea 
del presidente dell'Azienda di 
Soggiorno, l'avv. Aldo Diaman-
tini: sotto il cellophane che ri
copre l'ortaggio da esporta
zione sono stati inseriti de-
piiants pubblicitari di Sem-
galliabeach. la «spiaggia di 
velluto». L'operazione è sta
ta eseguita su ben mezzo mi
lione di esemplari la cui de
stinazione era: Germania Oc
cidentale, Svezia, Norvegia. 
C'è da calcolare che almeno 
alcuni componenti delle fami
glia tedesche, svedesi, norve

gesi consumatrici delle no
stre verdure, abbiano letto il 
messaggio senigalliese. 

H tipo di depilante divul
gati con questo e con altri 
mezzi: un pieghevole a colo
ri semplice ed elegante con 
foto della spiaggia, un grafi
co sulle linee di collegamen
to e — in caso di imballag
gio nelle cassette a verdi» — 
due ricette per cucinare ap
punto la verdura. L'effetto è 
stato senz'altro notevole: lo 
si misura, tra l'altro, dai muc
chi di lettere (con richieste 
d'informazioni in genere, ma 
anche per diretta prenotazio
ne) piovuti dai tre paesi. 

L'Azienda di Soggiorno ha 
Inoltre provveduto ad estrarre 
dei premi-soggiorno fra i nego
zianti tedeschi, svedesi e nor
vegesi che hanno curato la 
distribuzione della merce 
esportata. Analogo procedi
mento, ma tramite un setti
manale femminile, è stato se
guito anche per i turisti ita
liani. 

Da segnalare che. sempre 
presso l'Azienda di Soggiorno 
di Senigallia, è in studio — 
per lanciarlo probabilmente 
l'anno prossimo — uno sche
ma di offerte di soggiorno 
diretto ai cittadini dei paesi 
dell'Est Europeo. «Un gran
de, potenziale mercato di tu
risti per l'Italia che non dob
biamo assolutamente trascu
rare», ci dice l'avv. Diaman-
tini. 

SI vuole altresì sostanziare 
le campagne propagandisti
che con particolari agevolazio
ni: ad esempio le «settima
ne azzurre » ovvero periodi di 
soggiorno a prezzi ridotti. 

Che cosa reclamizza Seni
gallia? Lo abbiamo detto: il 
suo magnifico arenile cosi 
ampio da scongiurare (vi so
no chilometri e chilometri di 
spiaggia ancora da utilizzare) 
ogni intasamento con relati
vo accavallamento di ombrel
loni, sedie, persone. Poi U 
mare pulito, tenuto costante
mente -sotto controllo: una 
équipe del Comune (qui di
retto dalle sinistre) periodica
mente — l'apposito natante 
è sotto gli occhi di tutti i 
bagnanti — effettua prelievi 
di acqua marina e li analiz
za. Finora indici d'inquina
mento e tasso batteriologico 
sono sempre risultati nulli. 

«Mamme, state tranquille: 
1 vostri bambini si tuffano 
in acque pure! »: questo lo 
slogan. 

Da quest'anno è iniziata an
che una massiccia opera di de
purazione degli scarichi di fo
gna: tramite l'immissione gior
naliera di un apposito prodot
to le acque finiscono in ma
re (tra l'altro molto lontano 

dalla riva) perfettamente in
colori ed inodori. Dal tratta
mento i rifiuti solidi ne esco
no «frantumati». 

Sempre quest'anno è entra
to in funzione un acquedot
to di « riserva »: terra lontano 
ogni pericolo di penuria di 
acqua nei periodi di punta e 
di massima calura. 

Dovremmo poi dire degli 
alberghi, delle attrezzature, 
dei camping, dei servizi: di 
tutto ciò che ha fatto tocca
re l'anno scorso a Senigallia 
i due milioni di presenze tu
ristiche. Vi sono degli alber
gatori, qui, che mantengono 
una clientela fissa da anni 
ed anni. Ecco una «fedeltà» 
assai significativa: chi in un 
posto si trova male non ci 
ritorna. 

Unificare 
Senigallia, come abbiamo vi

sto. ha saputo ben propagan
dare le sue risorse. Ritornia
mo cosi al tema iniziale: 
quello della pubblicità. E* un 
settore d'attività — va detto 
con estrema chiarezza — ove 
(almeno per quanto concer
ne la riviera adriatica) do
mina ancora una immensa 
confusione. Si spendono pile 
di soldi per la pubblicità. La 
fanno tutti: gli EPT. le Azien
de di Soggiorno. le Pro Lo 
co e persino i singoli alber
gatori. Tutto alla rinfusa. Ne 
sorgono plateali casi di con
traddizione all'interno di un 
medesimo centro costiero o 
fra l'uno e l'altro centro ma
gari distanti pochi chilometri. 
Siamo ancora su un piano di 
«campanilismo» di spiaggia. 
L'inflazione dei « pezzi » pub 
blicitari è tanta che gli stes
si depliant perdono ogni va
lore. 

Ad onor del vero prende 
sempre più piede il senso del
l'esigenza di un'unificazione 
delle Iniziative almeno a li
vello di comorensorio turisti
c a Ci si chiede che cosa fa 
l'Enit Si pensa alla Regione 
anche come organo di promo
zione e di coordinamento di 
questa specifica ed importan 
te attività. E" già un bene 
(anche se ovviamente non ba
sta) che si sia pervenuti a ta
le grado di consapevolezza: pu 
re in fatto di pubblicità mol
te cose vanno radicalmente 
mutate sulla riviera adriatica. 
II caso positivo di Senigallia 
semmai ne è una dimostrazio
ne. Ma il discorso può e de
ve essere complessivo, non 
Isolato a questo o a quel 
centro, a questa o a quel
l'idea Individuale. 

Walter Montanari 

Incalzare le menzo
gne della RAI-TV 
e della 
stampa borghese 
Caro direttore, 

scrivo anch'io a proposito 
della trasmissione televisiva 
« Tribuna politica » dell'8 lu- • 
glio tra Andreotti e Almiran- ' 
te, non tanto per esprimere 
la mia sorpresa per il con
discendente e complice atteg* 
giumento di Andreotti (do. 
vremmo ancora stupirci di 
queste collusioni?), quanto per 
richiamare la tua attenzione 
sul fatto che l'Unità ha dedi
cato a questo avvenimento so
lo un breve commento in se
conda pagina, mentre a mio 
parere, il nostro giudizio do
veva essere collocato in un 
discorso più ampio, utilizza
to per una denuncia più aper
ta e complessiva. 

Il nostro Paese (e lo testi
monia il voto del 13 giugno) 
sta vivendo una fase di ten
sione politica sempre più acu
ta, caratterizzata dalle mano
vre delle forze reazionarie e 
della destra economica, in 
combutta col fascismo vecchio 
e nuovo, per mettere in di
scussione le istituzioni demo
cratiche, la Costituzione, le 
conquiste del lavoratori. In 
questo quadro, ampi settori 

, delle nuove generazioni, nel 
cercare una loro collocazione, 
esplodono in contestazioni e 
spesso imboccano strade po
liticamente stagliate e si pre
stano inconteiamente come 
forze di provocazione. Il fat
to è che troppi giovani oggi 
non sanno ancora cosa è sta-
to il fascismo. 

Ecco perchè di fronte an
che a questa esigenza di for
mare l'opinione pubblica e so
prattutto quella delle nuove 
generazioni, mi sembra che il 
nostro giornale dedichi trop
po poco spazio al commento 
di certi programmi televisivi 
che sono ascoltati e seguiti 
da milioni di persone. 

Parte del nostro compito 
come Partito, per il succes
so della battaglia per le ri
forme, è anche quello di sma
scherare agli occhi di tutti la 
parzialità di strumenti di gran
de informazione come quelli 
radiotelevisivi, illuminare le 
nuove generazioni, non lasciar 
passare, senza sottolinearle, 
te menzogne che la RAI-TV e 
i giornali padronali, sforna
no giorno per giorno. 

Fraterni saluti. 
PAGANI PRIMO 

(Conselice-Ravenna) 

Estendere i benefici 
anche agli 
ex combattenti 
che dipendono da 
imprese private 
Cara Unità, 

ti scrivo a nome di un grup
po di miei compagni di la
voro del Cantiere di Genova-
Sestri. Leggiamo con frequen
za sul giornale notizie e let
tere riguardanti la lentezza 
con la quale viene applicata 
dagli enti pubblici la legge 
che prevede benefici agli ex 
combattenti che dipendono da 
pubbliche amministrazioni. 

L'Unità fa bene a sostene
re questi lavoratori; e dico 
anche che i nostri parlamen
tari hanno fatto altrettanto be
ne a sostenere quella propo
sta di legge ed a farla appro
vare. Però, non so se mi sba
glio (e se mi sbaglio correg
gimi, ti assicuro che mi farà 
piacere) mi sembra che finora 
non vi sia stata da parte dei 
parlamentari del PCI una pre
cisa presa di posizione inte
sa a far estendere i benefici 
della legge 336 agli ex com
battenti che, come me ed i 
miei compagni, non dipendo
no da enti pubblici. 

Vorrei una risposta, possi
bilmente sul giornale perchè 
sono certo che interesserà mol
ti lettori e compagni. Fraterni 
saluti. 

A. PARODI 
(Genova - Sampierdarena) 

Risponde al lettore il com
pagno senatore Borsari, 
che si t ripetutamente in
teressato delta questione. 

Caro compagno Parodi, 
sono pienamente d'accordo 

con te sulla esigenza di esten
dere i benefici, previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, 
ai lavoratori dipendenti da a-
ziende private o lavoratori au
tonomi. 

Il nostro gruppo, sia alla 
Camera che al Senato, nel mo
mento in cui fu discussa e ap
provata la legge sopra citata, 
presentò un o.d.g. che impe
gnava tutte le forze politiche 
a promuovere un successivo 
provvedimento di estensione. 

Noi parlamentari comunisti 
abbiamo mantenuto fede al
l'impegno assunto presentando 
alla Camera e a] Senato una 
proposta di legge che accoglie 
pienamente la tua giusta ri-
chiesta. Proponiamo la con
cessione di benefici relativi ad 
un particolare trattamento 
pensionistico sia per la pen
sione di vecchiaia che per 
quella di anzianità e invali
dità. Più precisamente Dreve-
diamo una riduzione dell'età 
pensionabile di sette anni per 
ex combattenti ed assimilati e 
dieci anni per gli invalidi e 
mutilati di guerra ai fini del 
godimento della pensione di 
vecchiaia e ovviamente propo
niamo un aumento della mi
sura della pensione dell'I ,85 
per cento per ogni anno accre
ditato in caso di liquidazione 
di pensione contributiva, con 
elevazione della retribuzione, 
presa a base per stabilire l'am
montare della pensione, rispet
tivamente del 7 e del 10 per 
cento. 

Per coloro che volessero av
valersi delie norme relative 
alla pensione di anzianità, de
vono essere riconosciuti gli 
stessi benefici ed esattamente 
il computo dì 7 oppure 10 
anni in aggiunta a quelli ef
fettivamente coperti di assicu
razione ai fini del consegui
mento del requisiti prescritti 
per 11 diritto a tale pensione. 

Anche per coloro che sono 

già collocati in pensione preve
diamo una riliquidazione che 
tenga conto del benefici so
praddetti. 

Al Senato la suddetta pro
posta di legge è già stata as
segnata alle commissioni com
petenti e potrà essere esami
nata subito dopo le ferie «-
stive. Da parte nostra sia al
la Camera che a! Senato, non 
tralasceremo nessuna forma 
di impegno e di iniziativa chs 
possa contribuire alla solu
zione di questo problema chs 
è divenuto una ouestione di 
perequazione doverosa n e l 
confronti del cittadini trovan-
tisi nella stessa sUuazione di 
diritto. 

Cordiali saluti. 
LUIGI BORSARI 

Gli arretrati ai 
« tecnici di serie B » 
Signor direttore, 

i dipendenti non di ruolo 
delle Stazioni sperimentali per 
l'industria attendono ancora 
gli arretrati dal 1" luglio 1970 
(sono già 12 mesi!) loro spet
tanti in base al riassetto dèl
ie carriere dei dipendenti sta
tali. 

L'attesa è lunga ma ci pa
re soprattutto ingiusta ficata, 
visto che i dirigenti delle Sta
zioni sperimentali per le in
dustrie — che fanno parte del 
personale di ruolo — perce
piscono di già i nuovi sti
pendi (sensibilmente aumen
tati) ed hanno altresì ricevu
to già da tempo anche. 7/i ar
retrati. Evidentemente, qual
cuno al ministero ritiene che, 
accontentati i « pezzi grossi », 
gli altri possono attendere: si 
ritiene forse che i dipendenti 
non di ruolo abbiano meno 
bisogno di aumenti e di ar
retrati dei dirigenti? 

Speriamo che l'attesa di noi 
« tecnici di serie B a non du
ri un lustro. 

Distinti saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Milano) 

Parlamentari de 
e carriere 
giudiziarie 
Egregio signor direttore, 

non sono iscritto al Partito 
comunista, ma sono una per
sona che ama le cose giuste. 
Per questo vi segnalo un ca
so che dimostra come i pez
zi grossi d.c. si ritengono sem
pre al di sopra della legge. 

Ecco il fatto, che ho ap 
preso dal n. 21 del 24-51971 del 
periodico « il mondo giudizia
rio». Tre deputati d.c, Scal-
faro — più volte ministro ed 
ora segretario organizzativo 
del suo partito — Bucciarelli 
Ducei — già presidente della 
Camera — e Vallante, tutti 
appartenenti alla carriera giu
diziaria, sono stati promossi 
magistrati d'appello. 

Tale nomina, per legge, de
ve essere deliberata dal Consi
glio Superiore della Magistra
tura, previo esame del parere 
motivato emesso dal Consiglio 
Giudiziario presso la Corte di 
Appello di Roma, sulla base 
dei rapporti informativi dei ca
pi degli uffici ai quali i ma
gistrati sono addetti 

Sarebbe interessante cono
scere se i rapporti informa
tivi sono stati fatti dalla dire
zione d.c. o dalla presidenza 
della Camera, visto che due 
dei tre deputati sono fuori 
ruolo dal li/47, il che fa pre
sumere che i capi degli uf
fici cui - appartennero siano 
passati a miglior vita o quan
to meno da anni a riposo 

Ma l'aspetto ancora più 
scandaloso della vicenda è un 
altro. 

Per tutti i dipendenti pub
blici investiti di mandato par
lamentare la leqge prevede 
per ovvie ragioni di tutela 
delta dignità del parlamenta
re. che il dipendente fuori 
ruolo per il periodo del suo 
mandato, non può essere pro
mosso qualora la promozio
ne comporti una valutazione di 

.merito sulle sue capacità pro
fessionali . • -

Questa norma perchè è sta
ta violata proprio per tre de
putati che appartengono alla 
carriera più prestigiosa del
l'apparato statale? 

PIETRO ROSSI 
(Torino) 

Abbiamo controllato la noti
zia fornita dal nosiro lettore 
accertandone la fondatezza. Si 
può discutere sulla giustezza 
di una norma che obiettiva
mente danneggia la carriera 
dei parlamentari che sono di
pendenti pubblici, ma credia
mo non si possa non conveni
re con le considerazioni svol
te nella lettera, circa l'ecce
zione fatta a favore dei tre 
deputati democristiani molto 
in vista, per giunta apparte
nenti alla carriera degli ammi
nistratori della— giustizia. 

La nuova assicura
zione non piace ad 
autisti e camionisti 
Cara Unità, 

togliendo l'assicurazione sul
la patente, la legge non ha 
fatto altro che portare disor
dine. Ne sappiamo qualcosa 
noi camionisti, garagisti, tas
sisti e tuttt coloro che lavo-
rano con un automezzo, per 
i quali l'assicurazione sulla 
patente è sempre stata una 
garanzia. E ne sanno qualco
sa anche coloro che. con la 
stessa polizza assicurativa po
tevano tener una moto per 
recarsi al lavoro e un'auto 
per adoperarla con la fami
glia. 

A chi dunque è andato il 
vantaggio? Per me personal
mente, posso dire che prima 
pagavo 40 mila lire annue, e 
oqgi ne vogliono invece cen
tomila. Insomma, con questo 
sMema si è fatto un regalo 
di molti miliardi soltanto al
le compagnie di assicurazio
ne, togliendo quel soldi da 
campi più produttivi come 
l'industria e il commercio. 

L.GAI 
(Torino) 
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Domani in 
sciopero 
gli Enti 

del cinema 
Scendono domani in sciopero 

per ventiquattro ore i lavora
tori delle aziende cinemato
grafiche statali. 

La manifestazione che por
terà al fermo di ogni attività 
all'Istituto Luce, a Cinecittà 
e aU'Italnoleggio. è stata de
cisa. d'accordo con la FILS-
CGIL. la FULSCISL e la 
UIL-Spettacolo. dall'assemblea 
dei dipendenti delle aziende 
dell'Ente gestione cinema. 

Com'è noto, il governo ha 
ritardato la presentazione in 
Parlamento di un disegno di 
legge — peraltro insufficiente 
sia dal punto di vista del con
tenuto sia da quello dello stan
ziamento — approvato dal Con
siglio dei ministri fin dalla 
metà di aprile; con la conse
guenza che la già difficile si
tuazione finanziaria dell'Ente 
gestione cinema è diventata 
ormai insostenibile, tanto che 
è già stata convocata per il 23 
luglio, in prima convocazione 
e per il 30. in seconda convo
cazione. l'assemblea degli a-
n'onisti di Cinecittà per discu
tere sulla immediata messa in 
liquidazione della società. 

:«< 

UNIVERSALE 

I libri fondamentali di 
una moderna biblioteca 
in adizione economica. 

Chu Teh, 
LA LUNGA 

(Dal crollo della 
dinastia Manciù 
ella Cina di Mao) 
pp, 536 L 1.500 
I moment? salienti della 
storia della Cina con* 
temporanea nella vita e 
nelle imprese del gene* 
rale eh» entrò vittorioso 
a Shangai e Canton alla-
testa dell'Esercito popò* 
lare di liberazione. 

Alatri, LE ONGN 
o a FASCISMO 
pp. 480 L. 1.500 
Le responsabilità del
l'avvento della dittatura 
fn un libro che ha aperto 
un capitolo nuovo nella 
storiografia italiana. 

Manacorda, 
H.M0VMENT0 

ITALIANO 
pp. 432 L. 1.500 
Le origini del movimerv 
to operaio italiano io 
una sintesi rigorosa, 

pp. 392 L. 1.200 
Un contributo finora 
ineguagliato alla cono
scenza del popolo viet
namita. 

ARGOMENTI 

B M M M Ì I 
; H K 

SESSANTA 
pp. 160 L. 900 
Un intervento destinato 
* stimolare l'impegno di 
tutta la sinistra. 

•Witti I t U H 

ESTMTRM 
POUTKA 
pp.180 L. 1.300 

La signora 
della Sagan 

«L'alchimista» di Ben Jonson a Borgio Verezzi 

Una corsa al denaro 
terribile e spassosa 

Furfanti e creduloni in un mondo che è quello dello Londra 
del Seicento; lo spettacolo, diretto da Gagnarli, si colloca 
invece nel clima della commedia cinquecentesca italiana 

PARIGI — Claudine Auger (nella foto) è stata scelta dal re
gista Jacques Deray per il ruolo della protagonista del film 
« Un po' di sole nell'acqua fredda ì dal romanzo omonimo di 
Francolse Sagan. Il ruolo era ambito da molte attrici fran
cesi, ma Deray ha scelto Claudine Auger anche su suggeri
mento della scrittrice che ha ritenuto la Auger interprete 
ideale del personaggio di Nathalie « uno dei caratteri femmi
nili — dice la Sagan — più complessi e completi che io abbia 
mai concepito e che sembra cucito addosso alla Auger ». Il 
film racconterà la storia di un amore tra una signora della 
provincia francese ed un ragazzo, più giovane di lei. 

Film di fantascienza 

Trieste più 
del futuro ama 
la tradizione 

Troppi premi per una selezione qualitativa
mente scarsa - La partecipazione dell'Italia 

Nostro servizio 
TRIESTE, 19 

Chiuso il Festival, controllia
mo brevemente se ci ha la
sciato addosso qualche trac
cia di polvere lunare. Po
china, a essere franchi. Pat
to sta che questa manifesta
zione, cordiale fin che si vuo
le, piena di zelo organizzati
vo, ama ormai più la sua tra
dizione che il proprio futuro, 
coerentemente con una men
talità che a Trieste investe 
molti problemi anche più im
portanti di un emporio cine
matografico: ma che nel} am
bito di un festival specifica
mente dedicato alla fantascien
za appare un non senso pale
se La fantascienza è la sto
ria delle mutazioni del pos
sibile. Non dovrebbe avere né 
tradizione, né definizione se 
non quella di una apertissi
ma curiosità. Nei film di Trie
ste — salvo eccezioni — ab
biamo invece l'Impressione di 
rivedere cose già vedute. Pro
va ne sia che. e anche oue-
sto suona come una contrad
dizione, il miglior materiale è 
quello documentario informa
tivo: il film sovietico Lunoc
hod 1. le interviste ai piloti 
americani dell'« Apollo 15» 
in fase di allenamento, ecc. 
Ma vale la pena d'incontrare, 
ad esempio, ben tre telefilm 
USA: LA. 2017, La memoria 
di Hauser e Schiari della not
te. in tutto slmili a quelli che, 
colore a parte, ci venivano ser
viti gli anni addietro in vi
deo per il ciclo Ai confini 
della realtà? E tra questi ce 
addirittura il primo premio. 

I premi del Festival, poi so
no troppi: tra «asteroidi». 
«sigilli» e segnalazioni, addi
rittura nove, per una rassegna 
che ha avuto tra i lungome
traggi due soli momenti ap
prezzabili. /J tempo di mori
re di Farwagi (premio spe
ciale) e Signora, siete vedo
va di Vortice* (premio alla 
migliore attrice) ai quali s 
può aggiungere con uni pò di 
indulgenza Segnali di Kolditz 
(segnalazione per la scenogra
fia e gli effetti speciali). Ma 
voi vedete in queste stesse 
suddivisioni un rituale festi
valiero che risale ai tempi del 
conte Volpi di Misurata, fon
datore della Mostra di Vene
zia, e di cui il tempo ha fat
to giustizia quasi dappertut
to. D'altronde la giuria ha as
secondato il gusto conserva
tore del Festival laureando in 
primo luogo 1 film in cui la 
fantascienza appariva «nella 
migliore tradizione» (cosi si 
esprime la motivazione del
l'Asteroide d'oro a La memo
ria di Hauser). Per conto no
stro auspichiamo nell'edizio
ne 1972 meno giurati e più se
lezionatori. 

Solo una parola per I corto
metraggi. molto fitti ma, an
che questi, non sceltissimi. La 
animazione prevale sul film a 
figura umana. Tra quelli con 
le maggiori referenze citia
mo Scarabus di Gerald Fryd-

man (Belgio) e Amanti dei 
fiori di Borivoj-Bordo (Jugo
slavia). Per la forma davve
ro pregevole e il dinamismo 
grafico e coloristico va segna
lato anche Vademecum di 
Massimo Garnier e Stefan 
Monteanu, creato in coprodu
zione italo-romena. 

Comunque sulla fantascien
za cinematografica italiana bi
sogna aggiungere la solita 
chiosa. La non ricca selezio
ne era composta di La ragaz
za di latta, sul quale abbia
mo già scritto. Vademecum e 
lo «short» La fantascienza 
siamo noi di Corrado Farina, 
un cineamatore passato al pro
fessionismo e al lungometrag
gio col recente Hanno cambia
to faccia, pure fantascientifi
co e presentato in anteprima 
a Saint Vincent e Monteca
tini (Trieste non sarebbe sta
ta più giusto recapito?). 

La fantascienza siamo noi 
sfonda qualche porta aperta, 
nei giudizi espressi, ma l'espo
sizione è garbata. In tutti I ca
si la materia non si esaurireb
be qui. Solo che. in Italia. 
fantascienza continua a esse
re per molti una designazio
ne squalificante. Ora punta I 
piedi il regista, ora il produt
tore. ora il distributore, e 
Trieste rimane quasi a bocca 
asciutta, mentre, almeno per 
la fantascienza nazionale, do
vrebbe essere ogni anno la 
vetrina « completa ». Per i suoi 
interessi specialistici e 11 suo 
ambito di pubblico avrebbe 
cosi modo di fare il punto 
sull'argomento con sufficiente 
autorevolezza, senza per ciò 
bruciare 1 film commercial
mente, favorevole o meno che 
fosse il giudizio della criti
ca. Ecco per il Festival un nuo
vo compito promozionale che 
la produzione potrebbe guar
dare di buon occhio. 

Ma soprattutto, amici della 
fantascienza di Trieste, for
ziamo I limiti: di un regola
mento. di una tranquillità, di 
un'abitudine. Ciò che ci place 
del futuro è che non ha rego
lamenti, tranquillità ed abi
tudini. 

Tino Ranieri 

Inaugurato 

del cinema 
di Mosco 

MOSCA, 19 
Con la proiezione, nella 

grande sala del Palazzo del 
Congressi al Cremlino, del 
film Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, di 
Elio Petri, si è inaugurato 
questa sera 11 VII Festival ci
nematografico Internazionale 

Dal nostro inviato 
BORGIO VEREZZI, 19. 

In uno del più bel luoghi 
teatrali d'Italia, questa piazza 
Sant'Agostino che si spalanca 
sulla costa dall'alto in un pa
norama affascinante, chiusa 
dietro da una chiesetta d'anti
ca origine medioevale, e al lati 
da alcune case di villaggio ar
roccato sul costone della mon
tagna, dimore di famiglie di 
contadini, pescatori che 11 tro
vavano nell'epoca delle incur
sioni saracene rifugio, abbia
mo visto L'alchimista di Ben 
Jonson, spettacolo organizzato 
dal comitato manifestazioni 
culturali di Borgio Verezzi, 
già al suo quinto anno di at-
tJvltà- . * _ 

Tutto 11 villaggio si è tra
sformato, l'altra sera, In tea
tro: e quelle viuzze erte e 
sconnesse che si dipartono 
dalla strettoia centrale, assu
mevano l'aspetto di una stra
ordinaria scenografia. Illumi
nate com'erano da fiaccole ac
cese e fumiganti al vento della 
notte. 

E veniamo, dunque, a que
sto Alchimista; scelta accetta
bile, ma che ci ha fatto pen
sare a quanto maggior esito 
avrebbe qui uno spettacolo 
davvero popolare, che nasces
se dalla base, legata a tradi
zioni più sue, che non la fa
vola allucinante e divertente 
ad un tempo inventata da Ben 
Jonson. E parliamo subito del
la regia di questo spettacolo, 
diretto da Alessandro Gagnar
li, un giovane che ha già in 
mano notevoli qualità espres
sive, e una capacità di visua
lizzare. di trasformare In im
magini di teatro un proprio 
mondo estetico. 

Egli è stato anche il ridut
tore del testo (nella traduzio
ne di Alfredo Orbetello), che 
a rappresentarlo tutto esige
rebbe parecchie ore: una ri
duzione abbastanza oculata, 
anche se, ovviamente, ha do
vuto sacrificare molto dell'uni
verso Jonsoniano. la straordi
naria ricchezza delle trovate 
comiche, infilate una dopo l'al
tra per sottoporre allo spetta
tore i vari molteplici casi di 
gente che viene irretita, truf
fata, gabellata, dall'alchimi
sta Fino e dai suoi due aiu
tanti Seffo e Pupa di tutti. 
Siamo, nel testo di Jonson, al
l'accademia della furfanteria, 
all'università dell'inganno, e 
la credulità della gente attrat
ta dal desiderio di entrare in 
possesso della pietra filosofa
le, credulità largamente dif
fusa ai primi del Seicento 
quando Jonson scrisse la sua 
commedia (1610, anno della 
prima rappresentazione), era 
ben facilmente oggetto di sa
tira. 

E* un'opera, quella del Jon
son, brulicante di personaggi, 
piana di casi, di gagliofferle 
runa contro l'altra armata per 
impadronirsi dell'oro, delle 
ricchezze; e il tema di fondo 
ci pare essere per noi oggi pro
prio questa terribile e spasso
sa ad un tempo sete dispera
ta di denaro, di agi, di benes
sere, attorno alla quale ruota
no tutti 1 protagonisti della 
vicenda, che ha anche al suo 
centro il sesso (di donne ve 
ne sono due, la puttanella Pu
pa di tutti e la vedova Mada
me Arrendevole, il cui nome 
dice tutto); esse sono oggetto 
di brame sensuali, di avide 
cupidigie di piaceri, nessun 
nobile sentimento. 

Dietro a tutto questo c'è il 
castigo di Dio, cioè la peste 
(che fece strage a Londra pro
prio nel 1610). In Jonson è ap
punto la peste che fa scappa
re di casa il padrone, che la 
lascia ad un servo Infedele il 
quale vi tira dentro l'alchimi
sta e la puttana, e dà Inizio 
cosi alla «passerella» di gen-

> te d'ogni risma che casca nel
la loro pania. Sotto la defor
mazione fiabesca c'è la realtà 
della Londra del Seicento, con 
le sue fetide osterie, 1 suoi 
bordelli, le sue prigioni; nes
suno si salva nel quadro di 
assieme di infima degrada
zione e di beffa. 

Ora Gagnarli ha, diremo, ri
succhiato e riassunto il testo 
portandolo verso la commedia 
cinquecentesca italiana, gio
cando un po' eoi teatro nel 
teatro, ma ha avuto alcune 
Idee eccellenti. La peste, per 
esempio, è una presenza nel 
suo spettacolo: all'inizio fa 
bruciare dei candelotti fumo
geni in palcoscenico (un pic
colo palcoscenico c'è pure, uni
to poi al sagrato della chieset
ta), che creano una nebbia 
fittissima d'incubo ossessivo 
al cui diradarsi si intrawedo-
no le ombre degli attori, i per
sonaggi già in moto. Ogni tan
to, poi, fa rintoccare le cam
pane. e gli attori si Immobi-
lizzano quasi sentissero su di 
sé la maledizione del morbo 
incombente; e alla fine, con 
una soluzione ben diversa da 
quella di Jonson — che face
va scappare I lestofanti e inva
dere la casa dalle loro vittime, 
mentre il padrone ne ripren
deva possesso — con un con
gedo finale di Ceffo rivolto 
agli spettatori, il regista fa 
piombare a terra, uccisi dalla 
peste, tutti. Soluzione che fa
rebbe pensare a Ionesco; ma è 
molto discreta, anche nella 
sua prospettiva esistenziale. 

E" una specie di ecatombe 
catartica che dovrebbe resti
tuirci il senso di cupa trage
dia che la vicenda di ladroci
nio e di truffa assume; al qua
le tuttavia ci pare non corri
spondere 11 resto della rappre
sentazione, che è Invece raf
finatamente impostata sulla 
beffa all'Italiana, su un gioco 
molto rapido, formalistico de
gli attori che si inseguono qua
si per tutto lo spettacolo, gri
dando, berciando, facendosi 
lazzi e scherzi In un ritmo ser
rato. Che cosa arrivi del signi

ficato della commedia Jonso-
nlana al pubblico, oltre a un 
certo numero di effetti anche 
intelligenti tra 1 quali la re
citazione affannata e conden
sata, e poi le porte delle case 
fatte da tende portate da at
tori, 1 movimenti di corsa, di 
salto, di ascesa delle scale, e 
poi ancora lo svariare del co
stumi (di Santuzza Cali, inte
ressanti) non sapremmo dire. 
Ci pare insomma che nel gio
vane regista Gagnarli, emulo 
di maestri più anziani di lui, 
vi siano ottime qualità di in
venzione scenica e di direzio
ne di spettacolo che forse so
no sopraffatte da una certa 
tendenza al predominio del 
gusto, all'abbandonarsi alla 
sensualità del fare spettacolo, 
senza un più oculato control
lo e soprattutto una visione 
critica delle proprie intenzio
ni e dei propri fini. 

Tra le ' musiche, abbiamo 
sentito brani della Carmen e 
la Cavalcata delle Valchirie: 
un uso edonistico e abusato, in 
senso ironico, di materiale sto
rico ben altrimenti valutabile. 
Gagnarli non se la prenderà 

per queste osservazioni che 
nascono da un apprezzamento 
del suo lavoro. 

DI buon livello i giovani In
terpreti. Tutti hanno dato il 
meglio di sé, a cominciare da 
Ginella Betacchl che ha dovu-, 
to sostituire in poche ore Ful
via Gasser ammalata. Alfredo 
Piano è un intrigante e furbo 
Fino, Carlo Boeso un abile gio- ; 
collere della truffa, Ceffo; se
guono poi tutti gli altri, tra 1 
quali ricorderemo Ivan Chec-
chini nella parte di Tribolo, 
Gianfranco Mari in quella di 
Ananlas; Renato Gari che era 
Castrino come il fratello Edo 
Gari era Abele e Adalberto 
Rossetti era Mammone. Nella 
{>arte di Madama Arrendevo-
e, Alessandra Palladino: una 
recitazione che merita lode. 
Le luci, con i dlciotto rifletto
ri appostati sulle terrazze sui 
ri appostati sulle terrazze, sui 
zetta, di Claudio Fonia. Una 
volta tanto, uno spettacolo esti
vo che ci ha detto qualcosa, 
sia pure coi limiti cui s'è ac
cennato. 

Arturo Lazzari 

Stasera si conclude il Festival 

Pescara vive a 
tempo di jazz 

Si sente la « presenza » di Armstrong 
Notevole livello della rassegna 

Nostro servizio 
PESCARA, 19. 

Pescara vive a tempo di 
Jazz. E' in corso da vener
dì, infatti, nella città adriati
ca, la terza edizione del Fe
stival internazionale, che com
prende, oltre ai recital di mu
sicisti di fama mondiale co
me Gerry Mulligan, Oscar Pe-
terson ed Ella Fitzgerald, an
che proiezioni di film dedi
cati al Jazz e una mostra mer
cato di dischi arricchita, que
st'anno, da una serie di in
teressantissime riedizioni. 

La Jazz-mania gode in que
sto periodo di momenti feli
ci: la manifestazione di Pesca
ra è una prova lampante di 
questo rilancio nel nostro pae
se. Ogni Interesse della città 
verte intorno al Festival: ba
sta entrare in un albergo o 
in un negozio per ascoltare 
un vecchio concerto parigino 
di Mulligan oppure un gran
de successo del compianto 
Armstrong. • j # 

Si fa un gran parlare di 
Louis Armstrong e c'è un 
aneddoto In proposito. Un 
giorno, poco prima che 11 ce
leberrimo trombettista ameri
cano si ammalasse gravemen
te, un altro grande Jazzista 
statunitense, Charles Miigus. 
dichiarò pubblicamente che 
«Satchmo» era un pagliac
cio e ohe la fama di cui go
deva era del tutto sproporzio
nata al suo valore effettivo. 
Ora, qui al m Festival ln-

» A «Indagine 

di Elio Petri 

il «Nastro 

d'argento » 
H film di Elio Petri Inda

gine su un cittadino al di so
pra di ogni sospetto ha vinto 
il «nastro d'argento» per la 
migliore regia. Lo stesso pre
mio è stato assegnato a Ot
tavia Piccolo e a Gian Ma
ria Volontà rispettivamente 
come migliori attori protago
nisti di Metello e Indagine*. 
Questo P risultato dello spo
glio delle schede del referen
dum indetto dal Sindacato 
nazionale giornalisti cinema
tografici italiani o, meglio, 
dal gruppo scissionista che, 
in seguito a un colpo di ma
no. agisce a nome dell'orga
nizzazione. 

Per le altre categorie 1 pre
mi sono stati così assegnati: 
al migliore produttore: Sil
vio Clementelli per Goff mit 
uns; al miglior soggetto ori
ginale: Ugo Pirro e Elio Pe
tri per Indagine su un citta
dino al di sopra di ogni so
spetto; alla migliore sceneg
giatura: Baracco, Kezich, Lat-
tuada e Chiara per Venga a 
prendere U caffè da noi; alla 
migliore attrice non protago
nista: Francesca Romana Co-
luzzi per Venga a prendere Q 
caffè da noi; al miglior atto
re non protagonista: Romolo 
Valli per fi giardino dei Fin-
zi Contini; alla migliore mu
sica: Stelvio Cipriani per 
Anonimo veneziano; alla mi
glior fotografia In bianco e 
nero: Marcello Gatti per 
Sierra Maestra; alla miglior 
fotografia a Colori: Marcello 
Gatti per Anonimo venezia
no; alla miglior scenografia 
ex-aequo a Giancarlo Battoli-
ni sallmbenl per 71 giardino 
dei Pinzi Contini e Guido 
Josla per Metello; al miglior 
costumista: Danilo DonatTper 
7 clovms; al regista del mi-

éllor film straniero: Costa 
avras per to confessione. 

ternazionale, U pianista Jaki 
Byard, insostituibile accom
pagnatore di Mingus in ogni 
suo concerto, ha dedicato il 
suo recital a Louis Armstrong. 
Il gesto è significativo. 

Negli ultimi anni Armstrong 
era forse passato in secondo 
piano, davanti a musicisti più 
giovani e a ricerche musica
li più attuali. Ora, ognuno si 
sente in dovere di dire qual
cosa sul grande trombettista 
scomparso. I pareri sono, ov
viamente. discordi. E anche le 
esibizioni dei musicisti pre
senti al Festival risentono di 
questo «momento Armstrong» 

Oltre a Jaki Byard. anche 
l'anziano violinista italo-ame
ricano Joe Venuti ha sensi
bilmente mutato il suo abjtua-1 le repertorio, puntando sulla 
elaborazione di vecchi hits. 
SummerUme, per esemplo, è 
d'obbligo, e ognuno lo esegue 
magistralmente, dandogli una 
componente personale come, 
per l'appunto, Byard. che fa 
precedere il brano di Gerao-
win da una singolare ouver
ture. 

Sabato sera 11 Festival ha 
ospitato il trio del pianista 
Hampton Hawes. che molti 
ricorderanno perchè ebbe un 
grande successo negli anni 
cinquanta, nel momento del 
Jazz californiano. Hawes si ri
presenta oggi, più In forma 
che mal. deciso a riacquista
re una collocazione oggettiva 
e attuale ne) contesto Jazzi
stico americano. Lo stesso 
Hawes, Infaticabile, ha accom
pagnato, durante la prima se

rata. Gerry MuHIgan. Molti, che 
hanno ascoltato Mulligan re
centemente affermano che II 
brillante sassofonista sta lette
ralmente vivendo una «secon
da giovinezza». A noi, fran
camente. ciò non è sembrato. 
ma abbiamo comunque potuto 
constatare ancora una volta 
che raffinato professionista 
sia questo pilastro del jazs 
«EastCoast». -

Sempre nella prima serata. 
la grande attesa per fl quin
tetto del vibrafonista Bobbv 
Hutcherson e dei sassofoni
sta Harold Land è stata pie
namente appagata dalla stra
ordinaria bravura dei due pre
stigiosi scosti. 
- Era la prima volta che n 
quintetto si esibiva in Italia, 
e il pubblico ha dimostrato, 
più vette, un consento entu-
siattco. 

Nella seconda serata, oltre 
al già citato Byard, era di 
scena l'anziano violinista Joe 
Venuti: egli è tuttora un mu
sicista originale, dotato di un 
senso quasi magico dello svino 
ma la sua esibizione è stata, 
senz'altro, mal coadiuvata dal 
quartetto italiano (monocorde 
fino all'inverosimile) che lo 
accompagnava. 

Ti finale della seconda se
rata è stato tatto di Oscar 
Peterson e del suo trio. Pe
terson, degno continuatore del
la «arte tecnica» di Art Ta-
tum, è «no dei più grandi 
jazzisti viventi. La sua sensi
bilità al piano k> rende uni
co e fa si che egli Inventi 
e costruisca letteralmente lì 
suo recital del tutto fuori da 
ogni schematismo. Più che 
un cenno merita II giovane 
bassista cecoslovacco George 
Mraz che lo accompagna Mras 
è poco più che un ragssxo, 
ma diverrà ben presto il pri
mo. a livello Internationale; 
almeno Peterson ne è convin
to, e gli dà enorme spazio 
in ogni esibizione. 

Insomma, a Pescara, Jass 

ET tutti i gusti e, soprat-
tto, ad un notevole livello. 

H Festival si conclude que
sta sera In bellona, con la 
grande Ella Fitzgerald. 

Rai yT/ 

Della compagnia sociale «I 
folli », diretta da Nino De Tol
lis, preferiamo ricordare una 
buona elaborazione delle Bac
canti di Euripide rappresen
tata al Teatro Nino De Tollis 
alla fine di ottobre dello scor
so anno. Con La Tempesta 
« la compagnia ha avvertito la 
urgenza di cimentarsi con la 
commedia, cioè di compiere 
una nuova esperienza», leg
giamo nel dépliant. In realta, 
alla prova del palcoscenico 
(una pedana eretta all'aperto 
in piazza San Pietro in Moli
torio al Qianicolo), l'edizione 
della Tempesta curata da De 
Tollis si è rivelata proprio 
priva di spunti creativi, e di 
quello spirito di ricerca pro
messoci. Questa Tempesta 
sembrava placarsi negli ste
reotipi di una recita dopola
voristica più che dilettante
sca, anche se qua e là si av
vertivano timide proposte di 
regia. 

La Tempesta è l'ultimo del 
romances (drammi romanze
schi) scritto dal poeta Intorno 
al 1610 e non più tardi del 
1611, prima di porre mano 
a quella Famosa storia della 
vita di re Enrico VIII, trop-

fio spesso Ignorata da una cri-
Ica disattenta. A conti fatti, 

La Tempesta — un testo mol
to letterario e Ineguale, ridon
dante di motivi convenzionali, 
salvo la felice Intuizione del 
rapporto Prospero-Callbano-
Ariel, pur Immerso nell'Intri
co di una simbologia certo 
troppo trasparente — potreb
be considerarsi un'opera di 
« crisi creativa », in fondo qua
si una tragedia per le sue im
plicazioni. e anche un momen
to di stasi, di preparazione e 
di raccoglimento, come quello 
del corridore di fondo che sag
gia tutte le proprie forze pri
ma di lanciarsi nel suo ulti
mo attacco. 

Proprio in questo «Inter
mezzo ». denso di sfiducia e di 
una spasmodica speranza di 
recuperare l'Ispirazione sul 
punto di svanire, risiedono le 
ragioni poetiche della comme
dia. dove nella figura dello 
scienzlato-poeta Prospero si 
enuclea la biografia interio
re di uno Shakespeare quasi 
al momento di prendere com
miato dal suo pubblico e dai 
suoi personaggi: «Ora non ho 
spiriti a cui comandare, né ar
te da far incantesimi...», dice 
Prospero nell'epilogo. 

De Tollis non ha saputo, vo
luto o potuto conferire uno 
stile alla rappresentazione, la 
quale si nullificava nel mo
mento in cui le si negava sia 
il fresco respiro di una rilet
tura attuale, sia la pesantezza 
«classica» di una interpreta
zione tradizionale. Se abba
stanza ovvia ci è parsa l'identi
ficazione Prospero Shakespea
re accentuata dal De Tollis, 
non convincente ci è sembra
ta la sua interpretazione a pa
cifista » e in fondo evasiva del
la Tempesta: perché elimina
re l'atto finale di soggezione 
di Calibano a Prospero, giu
stificando l'omissione perchè 
quell'atto sarebbe In contrad
dizione con la selvaggia vita
lità del mostro incorrotto dal
la civiltà, proprio quando per 
Shakespeare il destino di ser
vo di Calibano si compie nel
la sua irrecuperabilita spiri
tuale. 

Veramente mancata in que
sta Tempesta estiva ci è sem
brata soprattutto l'Impostazio
ne della recitazione degli at
tori e del loro comportamen
to mimico-gestuale: Impossi
bile rappresentare Shakespea
re senza un minimo di prepa
razione tecnica. Tra gli attori, 
i più « preparati » ci sono par
si Roberto Ci metta, Beppe 
Magllocco, Marcello Monti. An
tonio Obino e Marina Faggi; 
poi ricordiamo lo stesso De 
Tollis. Liliana Paganini, Mar
cello Pascucci. Ludovico Selva 
e Arturo Torrice. Notevole e 
funzionale, invece, la struttura 
scenografica realizzata da Pi
no Schitl (di lui ricordiamo 
la straordinaria scenografia 
— straordinaria per la pover
tà del mezzi avuti a dispo
sizione — creata per la terza 
scena della Cimice di Malakov-
ski messa in scena da Valen
tino Orfeo) Toni Cosenza è 
l'autore delle musiche, suonate 
«dal vivo» durante lo spetta
colo (si tratta di strambotti. 
frottole e una catuba. e non di 
una tarantella come ha scritto 
un critico). 

Applausi cordiali e si replica. 

vice 

oggi vedremo 
SUB 71 (1°, ore 19,15) 

Fucili e... vittime è 11 titolo della odierna puntata della ru
brica curata da Andrea Plttlrutl. Le vittime, come si capisce 
chiaramente non sono soltanto 1 pesci, ma anche, purtroppo 
le persone, quando 1 fucili subacquei sono usati con incoscienza. 

UN'ESTATE, UN INVERNO 
(1°, ore 21) 

Sesta ed ultima puntata dello sceneggiato scritto da Fabio 
Carpi e Luigi Malerba. Francesco sta per concludere 11 suo 
viaggio. Solo, vaga per 1 monti, e trova rifugio nella casa di 
un sordomuto che vive come In esilio, coltivando un unico 
desiderio, quello di fare un attentato contro i tedeschi. Fran
cesco lo aluta a preparare la rudimentale bomba che dovrà 
servire per far saltare In aria una centrale elettrica, ma l'ine-
sperlenza di entrambi fa fallire il «colpo» e porta alla fuci
lazione del sordomuto. Francesco, sconvolto dalla morte del 
vecchio, riesce ancora una volta a fuggire; ormai è ricercato 
anche dai partigiani della zona, che, non ammettono azioni 
isolate contro l'invasore, perché esse dimostrano sempre la loro 
debolezza e non servono a colpire il nemico nei suol gangli 
vitali. Anche Francesco, ormai, ha tratto un insegnamento dal 
suo continuo peregrinare, e capisce che vivere di espedienti. 
combattere una guerra privata non serve a niente. Abbandona 
quindi la sua vita da «sbandato» e si aggrega al partigiani 

III B: FACCIAMO L'APPELLO 
(1°, ore 22) 

Per la rubrica di Enzo Biagi. dedicata ai ricordi scolastici 
di alcuni personaggi più o meno in vista, e che ha dimostrato 
tutta la sua superficialità nelle puntate precedenti, è stato 
invitato in studio un professore di religione, don Bensì di Fi
renze. Cosa ha di particolare questo sacerdote, per aver atti
rato l'interesse di Enzo Biagi? Soltanto il suo atteggiamento 
nel confronti degli allievi e la sua sincera amicizia con don 
Milani. Un'occasione, questa, perché 7/7 B apra un dibattito 
serio sui problemi della Chiesa e della scuola In Italia? Sta
remo a vedere. 

L'AMICO FANTASMA 
(2°, ore 22,15) 

Marty, fantasma poliziotto, è sempre 11 ad aiutare l'amico 
Randall a trovare il bandolo di intricate matasse. Questa sera 
ci sono anche le medium di mezzo, che cercano di impedire a 
Randall di scoprire l'assassino di due donne, Anne Fenwick, 
una ricca vedova e la figlia di questa, Julie. Quando Randall è 
ormai vicina alla soluzione del caso, trova l'assassino pronto 
ad ucciderlo. A questo punto lo salverà da una ben triste fine 
soltanto li fantasma. 

Si è sposata 

Lucie Arnaz 
- HOLLYWOOD, 19 

Lucie Amas,-figlia di Lu
cilie BaU e Desi Arnaz, si è 
sposata con il produttore 
Phil Vandervort. Lucia Arnaz, 
che ha 20 anni, è apparsa 
spesso alla televisione accan
to a Lucilie BalL Lucilie 
Ball ha divorziato anni fa 
da Arnaz, un musicista di ori
gine cubana, ed è ora spo
sata con Gary Mortori. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV dei raaazzi 

La Filibusta. Sub 71. 

19^45 Telegiornale sport -
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un'estate un Inverno 

Sesta puntata dello 
sceneggiato televisi
vo di Fabio Carpi e 
Luigi Malerba. 

22,00 Ili B: Facciamo l'ap
pello 

23,00 Teleqiornale - Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Boomerang 
Ricerca In due sere 
a cura di Luigi Pe-
drazzL, 

22,15 L'amico fantasma 
Telefilm. Regia di 
Roy Ward Baker. 

Radio r 
GIORNALE RADIO: or* 7 , 8, 
12, 13 . 14, 15, 17 . 2 0 , 23 t 
6: Mattutino musical*! 0.30* 
Cono di lingua inflitta; 7.45» 
Ieri al Parlamento! S.30t Le 
canzoni del mattino! 9.1 5J Voi 
• d tot IO» Mar* ogglt 11.301 
Una voc* per voli tenore Jussy 
Bioarlinti 12,10* Vetrina di 
un diaco par l'estate» iS . IS t 
• Spettatolo et 14i Buon Po-
marlggloi 16i I I microfono del-
I* vacanza] 16,20: Por voi gio
vani! 18.13: Appuntamento con 
I* nostra canzoni! 1S.30> I ta
rocchi! 18.45: Bianco, rosso, 
glalloi 19» I protagonisti» dl-
rettor* P ian* Boulozi 19,30» 
Bis» Fausto Cigliano a Mario 
Gangli 20 ,20: « Don Carlo ». 
Musiche di Giuseppe Verdi, Di
rettore Thomas Schipper*. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.25, 
7.30, 8 .30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30, 13.30, 15.30. 
16.30, 17 .30 , 18.30. 19.30. 
22.30, 24: 6» I l mattiniere! 
7,40: Buongiorno eoa Patrick 

a Paride! 8,14» Mu
sica espresso! 8,40» Suoni a 
colori dell'orchastrai 9,14» I ta
rocchi! 9.50» e Un americano 
a Londra a, di Polham Gran-
villa vVoodabotrMi 10,05» Ve
trina di un disco par l'estate! 
10,35» Chiamata Roma 3131» 
12,35» Spiaggia liberai 14.05» 
So di girti 15.15» Le nostre 
o rch i t i e di musica leggera! 
15,40» Moaslrar I * professami 
16.05» Studio aperto» 18,15» 
Long Playingt 18,35» Dischi og
gi! 18,50» Bellissime! 19.15» 
Vetrina di on disco par l'asta
ta* 20,10» Supersonici 21,30» 
Ping pongt 21,50» Donna *70| 
22.10» Novrtai 22.40» « I mi
steri di Parigi, di Eugenio Suoi 
23.05: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ora 10» Concerto di apertura] 
11.37» Concorto barocco! 15.30» 

Concerto sinfonico diretto do 
Zubin Mehtai 17,30» Convar-
•azione! 17.35» Jazs in micro
solco; 18 : Notizie del Terzo» 
18.20: Musica leggera! 19.15» 
Concerto di ogni sarai 21» I l 
Giornale del Tono; 21 .30: Sta
gione concert ist tea « Ars viva 
1970-71 m, 

r in breve 
In un film una storia d'amore a Baku 

HOLLYWOOD, 10. 
II produttore Paul Monash porterà sullo schermo il romanzo 

« Ali and Nina >. dello scrittore Kurban Said. E' una storia d'amore 
fra un ragazzo musulmano e una ragazza cristiana, ambientata a 
Baku durante la prima guerra mondiale. 

Giovanna d'Arco per un regista sovietico 
MOSCA, 1», 

Un giovane regista sovietico, Gleb Panfllov. intende «girare» un 
film dedicato a Giovanna d'Arco. «Nel dramma della vita della 
Pulzella — ha detto il regista — mi interessano non tanto il pro
cesso e l'esecuzione, quanto il modo in cui questa comune ragazza 
di campagna divenne a simbolo della liberti, del patriottismo e 
dello spirito nazionale >. 

Siilo schermo i racconti e i disegni di Thurber 
HOIAYWOOD, 19. 

Dai racconti e dal disegni del noto umorista americano 
James Triurber sarà tratto un film. Intitolato The war betsveen 
men and tcomen (aLa guerra fra uomini e donne»), che sarà 
dirette da Melville Shavelson. 

David Grieco 

COMUNICATO 
DEL BANCO AMBROSIANO 

Il Banco Ambrosiano informa che non esiste 
alcun suo rapporto con la insolvenza Marzollo o con 
Enti in detta insolvenza implicati. 

Sull'argomento il Banco Ambrosiano ha già pre
sentato da tempo ampia documentazione alla Vigi
lanza sulle Aziende di Credito e alla Autorità giudi
ziaria richiedendone l'intervento. 
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S C I O P E R O G E N E R A L E : dalle fabbriche, dai cantieri, da ogni posto di lavoro della città e del la provincia 
- i i , ^ • 
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Operai in corteo dal Colosseo a SS. Apostoli 
Autobus dalle 9 alle I I 

Appuntamento olle 15 ,30 - La manifestazione terminerà con un comizio dei tre segretari camerali - Le modalità dello sciopero - Cartai e dipendenti delle imprese 
di pulimento (ermi per 2 4 ore - Manifestazione a Pomezia - Dichiarazione di Canullo - Prese di posizione del PSIUP e delle forze democratiche di Tivoli e Guidonia 

Una scelta 
per T industria 

Con lo sciopero di oggi la CGIL, CISL, UIL rivendicano • 
una politica nuova per garantire la piena occupazione e • 
lo sviluppo economico, e indicano — per parte loro — una " 
piatta/orma ricca d'interesse. Ma cosa significa in gsne- m 
Tale, a Roma e nel Lazio, una politica di piena occupa- • 
zione e di sviluppo? Dobbiamo riconoscere che su questo • 
tema centrale il dibattito tra le forze politiche, e all'in- • 
terno stesso del movimento democratico, è impacciato e m 
generico, per molti aspetti ancora a un livello metodologico. m 

Non abbiamo alcun dubbio — per quanto ci riguar- m 
da — che una prospettiva di rinnovamento strutturale • 
dell'economia romana e laziale debba fondarsi sull'espe- • 
rlenza concreta delle masse, su quella leva potente che m 
è costituita dai movimenti di lotta. Due sono, a questo • 
riguardo, gli anelli cui occorre agganciarsi oggi per ti- • 
rare l'intera catena: le trasformazioni agrarie (il volto • 
delle campagne); la casa e i servizi (il voilo delle città). J 
E di qui, dal corpo vivo di una esperienza già in atto, m 
che sorge la necessità di una diversa scala di investi- • 
menti e di consumi, di basi produttive nuove per la capi- m 
tale e il suo territorio. E tuttavia, per ridurre la compo- • 
nente terziaria, burocratica e parassitaria dell'economia di J 
Roma e della regione, occorre andare oltre e affrontare m 
con maggiore forza e nettezza la questione dell'indù- • 
striulizzazione. • 

Nel momento in cui alcuni fattori decisivi dell'espan- m 

sione eco7iomica stanno venendo meno e una ventata di JJ 
crisi si abbatte su molte imprese, è realistico l'obiettivo m 
di un diverso sviluppo industriale per l'intera regione? • 
Perpleìsità a questo riguardo non ci sembra possano sus- • 
sistere poiché, al di là delle motivazioni diverse (econo- • 
miche e politiche) che stanno alla base dei processi di J 
ridimensionamento e di ristrutturazione, è del tutto evi- m 
dente che la crisi ha qui da noi dimensioni cosi ampie _ • 
perché particolarmente debole e rachitica è la struttura * • 
industriale. Vogliamo dire, cioè, che la elisi di oggi è • 
una crisi prevalentemente strutturale e come tale va * 
affrontata. m 

E' per questo motivo che occorre una diversa politica, • 
fondata su due pilastri essenziali. In primo luogo, un • 
generale ammodernamento tecnologico dell'apparato prò- • 
duttivo, mediante lo sviluppo della ricerca e dei settori m 
d'avanguardia (meccanica, elettromeccanica, elettronica). m 
In secoiido luogo, la creazione di un tessuto sano di pie- m 
cole e inedie industrie, legate alla trasformazione dei * 
prodotti agricoli e alla utilizzazione delle risorse regio- • 
noli. Un partito come il ìiostro deve farsi carico, soprat- m 
tutto in questo momento, di scelte generali, e tra que. _ 
stc vi è la necessità di garantire, insieme all'occupazio- m 
ne per gli operai, una prospettiva di certezza a vasti • 
strati del ceto medio economico, della piccola e media • 
industria. • 

Ciò che noi proponiano non è cosa da poco. Indù- J 
strializrazionc vuol dire piegare a un diverso uso le risor- m 
se, lottare a fondo contro la rendita fondiaria che fagocita • 
immense ricchezze, orientare in modo nuovo la spesa • 
pubblica ed il credito. E tutto questo in rapporto diretto • 
con i poteri e gli strumenti di programmazione e d'in- m 
tervento che la Regione deve avere. Ecco allora il valore m 
delle nostre proposte: liquidazione dell'intervento straor- • 
dinario della Cassa per il Mezzogiorno e costituzione, nel • 
Lazio, di un fondo regionale unico in cui confluiscano • 
tutti i finanziamenti dello Stato, allo scopo di sollecitare JJ 
tizzo sviluppo programmato ed equilibrato nell'intera re- m 
gioite; decentramento della politica e delle strutture ere- • 
ditizie insieme alta costituzione della finanziaria regio- • 
naie, aperta al controllo democratico, per la promozione • 
della piccola e media industria: una politica, oggi ine- m 
sislente, delle partecipazioni statali, basata sul raddop- m 
pio degli investimenti nell'industria manufatturiera e su m 
una qualità diversa degli investimenti stessi soprattutto • 
in direzione dei settori cosiddetti trainanti. • 

E' significativo che su queste proposte si siano rea- m 
lizzate convergenze nuove nel Consiglio regionale. Ma è m 
altresì vero che i ritardi da colmare sono molti. Non può m 
non preoccupare il fatto che quelle stesse forze politiche • 
che al Consiglio regionale avevano volato un documento J 
assai avanzalo per la liquidazione della Cassa per il Mez- m 
zogiorno non abbiano poi avuto il coraggio di sostenerlo m 
al Senato. E' preoccupante che la Conferenza sulle parte- u 
cipazioni statali, decisa dal Consiglio regionale, non sia • 
stata ancora realizzata a causa delle forti resistenze cen- J 
trali e locali E c'è ancora da chiedersi: cosa si aspetta, m 
da parte del Consiglio regionale, a prendere chiara e m 
inequivocabile posizione in appoggio agli operai in lotta • 
per la difesa del posto di lavoro? E' necessario dunque • 
incalzare con l'azione di massa e l'iniziativa unitaria. J 
L'obiettivo che ci proponiamo è ambizioso. Se infatti m 
siamo consapevoli che una politica di sviluppo e di piena m 
occupazione, a Roma e nelk Lazio, vuol dire trasforma- m 
zioni agi arie, casa e servizi, industrializzazione, allora la • 
questione decisiva diventa quella di mettere in campo J 
tutte le forze disponibili per tale politica. Queste forze m 
ci sono, e sono grandi. Bisogna mobilitarle e organiz- m 
zarls, per costruire un vasto e saldo blocco sociale attorno • 
alla classe operaia. • 

Paolo Ciofi : 

Nella fabbrica occupata 

Incontro del PCI 
con la Filodont 

Intervenute le compagne Marcialis e Colombini 
Proseguono gli incontri tra 

Il gruppo consiliare comunista 
• i lavoratori e le lavoratrici 
delle fabbriche occupate, in 
preparazione del dibattito sui 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico che 
si svolgerà tra pochi giorni 
alla Regione. 

Ieri mattina le compagne 
Leda Colombini e Giuseppina 
Marcialis si sono incontrate 
con le lavoratrici della Filo
dont che occupano l'azienda 
ormai da 70 giorni. Le ope
raie hanno sottolineato l'ur
genza di un dibattito serio 
sui problemi dell'occupazione. 
Per quanto riguarda la solu
zione della vertenza le lavo
ratrici hanno individuato nel
la Regione una delle contro
parti che deve garantire, nel 
quadro della riforma sanita
ria, la piena occupazior. alle 
maestranze e la ristruttura
zione della produzione. 

Le consigliere comuniste 
hanno garantito il loro im
pegno per ottenere dalla Giun
ta un incontro con le lavora
trici e coi sindacati e perchè 
la Regione intervenga espri
mendo concreta solidarietà e 
compiendo i passi necessari 
•er far ottenere la Cassa in-
ttgrazione prima delle vacan

ze estive. Nel pomeriggio si 
sono svolti incontri alle car
tiere Tiburtine con i compa
gni Ferrara, Morelli, Spazia
ne e degli operai della Se-
tina (Sezze) con i compagni 
Berti, Ranalli e Velletri. 

il partito 
ASSEMBLEE — Casalherto-

ne. 19.M (Velcre); Colonna. 
l»J* (Marciano); Frascati-Col
le Pittato, l»Jt (Baffi-Rossi); 
Grnazzano. 20,3»; Campiteli!. 
19.3» (Salzano). 

COMITATI DIRETTIVI — 
Srttecaminl, 19 (Fanghi); Ar-
tena, 20,30; Gallicano. 20,30 
(Sbardella); S. Marinella, 21 
CD e gruppo consiliare (Bor-
clin); PrimavaUe, 19 (Ecidi); 
Pome Mllvio, ore 2M* (Ro-
scanl). 

ZONE — Ovest, domani, mer
coledì. alle ore 11. ad ostia LI» 
do. riunione del segretari di 
sezione e del grappi di lavoro 
per il Festival de • l'Unità •; 
Zona Sud. ore 21 (Torpignatta-
ra). rianione grappi fabbriche 
(Allegretti - Pelllni). 

GRUPPO CONSILIARE DEL
LA PROVINCIA, ore t, In Fé-
de razione. 

GRUPPO CONSILIARE CA
PITOLINO, domani mercoledì 
alle ora lt, la Federati*»*. 

Sciopero generale oggi a 
Roma e in provincia per la di
fesa dell'occupazione e un nuo
vo sviluppo economico. Tutti 
i lavoratori dell'industria, del 
commercio, dei servizi, della 
agricoltura, si asterranno dal 
lavoro, poi si concentreranno 
al Colosseo da dove muoverà 
il corteo che raggiungerà piaz
za SS. Apostoli. 

Lo sciopero, indetto unita
riamente da CGIL, CISL e 
UIL, sarà di due ore alla fine 
di ogni turno, per la maggior 
parte delle categorie. Mol
te, però, lianno deciso moda
lità di partecipazione diverse. 
I lavoratori dei Grandi Ma
gazzini sciopereranno dalle 
18,15 alle 20,15 (gli altri settori 
del commercio per due ore 
alla fine di ogni turno); pub
blici esercizi dalle 16 alle lt»; 
elettrici due ore prima del 
normale orario; autoferro
tranvieri dalle 9 alle 11; le 
linee extraurbane si ferme
ranno invece dalle 15,30 alle 
17,30; i lavoratori dipendenti 

dalle imprese di trasporto mer
ci cesseranno ogni attività alle 
13; i cartai e cartotecnici scio
pereranno per 24 ore; i dipen
denti del Poligrafico dello Sta
to e di tutte le altre aziende 
tipografiche nelle ultime due 
ore di lavoro; gli addetti ai 
quotidiani, un quarto d'ora per 
ogni turno; i lavoratori delle 
imprese di pulimento per 24 
ore; i portieri per due ore 
dalle 15,30; i lavoratori della 
RAI per due ore ogni turno e 
il blocco degli straordinari; i 
dipendenti dell'INPS di via 
Amba Aradam dalle 12 alle 14. 
Per metalmeccanici, edili, ali
mentaristi, gente dell'aria, 
spettacolo, chimici, gasisti, tes
sili ecc., valgono le modalità 
di due ore alla fine di ogni 
turno. 

Alle 15.30 i lavoratori si riu
niranno al Colosseo per la ma
nifestazione attraverso il cen
tro. Alle 16 muoverà il corteo 
che raggiungerà piazza SS. A-
postoli. Qui si terrà un comi
zio al quale parleranno i tre 
segretari camerali, Canullo 
per la CGIL, Eugenio Nasoni 
per la CISL e Giulio Russo 
per la UIL. 

Una forte partecipazione è 
prevista dalla provincia. I la
voratori di Pomezia si riuni
ranno alle 14 e sfileranno per 
la cittadina, poi, con un corteo 
di auto, raggiungeranno piaz
za del Colosseo. Gli operai del
la zona di Tivoli invece mani
festeranno precedentemente 
davanti alle Cartiere Tiburti
ne occupate, per confluire poi 
nel concentramentr/ del Colos
seo. 

Lo sciopero generale di oggi 
è lo sbocco di una vasta mo
bilitazione che ha preso le 
mosse dall'occupazione di cin
que fabbriche: Pantanella, Ae
rostatica, Filodont, Cartiere 
Tiburtine e Metalfer;' dalle 
manifestazioni e dagli sciope
ri della zona di Pomezia con
tro sospensioni e licenziamen
ti; dagli incontri con i partiti 
politici democratici sul pro
blema dell'occupazione e di 
un diverso sviluppo economi
co per Roma e la regione, 
dagli incontri avuti con le 
associazioni degli artigiani e 
dei piccoli commercianti. Su 
questi aspetti e sulle proposte 
dei sindacati, si è soffermato 
il compagno Canullo segre
tario della C.dJL. in una sua 
dichiarazione diramata dal-
l'ADN-kronos. 

« ri dato che va messo in 
luce — ha detto tra l'altro Ca
nullo — è che le forze politi
che democratiche e i ceti 
medi produttivi e commerciali 
con i quali abbiamo confron
tato le posizioni, hanno va
lutato positivamente l'azione 
sindacale che stiamo svilup
pando dando esse stesse una 
chiara risposta alle forsenna
te e strumentali campagne 
della destra, capaci magari di 
esaltare fatti corporativi dete
riori e pronte a gridare allo 
scandalo come sta facendo da 
vari giorni a II Tempo », per 
il fatto che 11 movimento sin
dacale è costretto a battersi 
anche con l'arma dello scio-
per per un diverso tipo di svi
luppo produttivo ed econo
mico ». 

Il segretario della C.d.L., 
dopo aver ricordato i motivi 
della giornata di lotta, ha sot
tolineato che «i meccanismi 
di sviluppo messi in atto con 
la politica degli incentivi, con 
la Cassa del Mezzogiorno, 
hanno fatto fallimento.- è ora 
che si vada a scelte diverse 
che significano, in primo luo
go. controllo pubblico sugli in
vestimenti, ruolo diverso delle 
Partecipazioni statali, riforme 
per incrementare i consumi 
sociali. Tutto ciò è possibile 
— ha proseguito Canullo — a 
condizione che gli istituti de
mocratici abbiano pieni poteri. 
che vengano convocati subito 
consiglio comunale e provin
ciale e che si manifesti con
cretamente la volontà politica 
necessaria a bloccare il pro
cesso In atto ed andare ad un 
nuovo tipo di meccanismo e-
conomico che garantisca la
voro per gli operai, sviluppo 
della piccola e media azienda 
attraverso una oculata selezio
ne del credito e il collega
mento con un programma e-
conomico regionale fondato 
sulle esigenze della colletti
vità ». 

La Federazione romana del 
PSIUP, ha emesso dal canto 
suo un comunicato sulla situa
zione dell'occupazione, nel 
quale «saluta lo sciopero ge
nerale » 

Prese di posizione sono ve
nute anche da parte dei par
titi democratici di Tivoli e 
Guidonia; in un manifesto 
PCI, PSIUP, PSI, DC, PRI e 
P8DI hanno espresso la loro 
solidarietà con lo sciopero. 

Drammatica situazione anche in questo settore 

200.000 
maestri 
DISOCCUPATI 

Il problema dell'occupazione diventa sempre più grave an
che nel campo dell'insegnamento elementare. I maestri disoc
cupati sono, attualmente, 200 mila e, come è emerso anche 
dal risultati dell'ultimo concorso, il numero del posti messi 
in palio è limitatissimo e la proporzione è (ad essere ottimi
sti) di 1 a 100. Questo, malgrado le ripetute richieste delle 
tre confederazioni sindacali d'una riforma della scuola, che 
preveda II tempo pieno per gli insegnanti e classi con meno 
di venti alunni. 

Quest'anno, per di più, centinaia di insegnanti hanno per
duto la cattedra o il posto in graduatoria solo perché non 
sono state conteggiate le ore del doposcuola, il ministero e 
il governo infatti non riconoscono e non tutelano in questo 
senso II lavoro speso né presso i privati né presso le scuole 
pubbliche. Per quanto riguarda queste ultime la Direzione 
generale per l'istruzione elementare motiva il mancato con
teggio delle ore di doposcuola con l'argomento specioso che 
tale e voce » non figura nei certificati. Contro quest'assurda 
logica hanno preso posizione i sindacati scuola della CGIL e 
della UIL In successivi incontri col provveditore agli studi 
e col direttore generale degli studi primari. 

A questo proposito II sindacato Scuola-CGIL ha invitato gli 
insegnanti interessati a far ricorso al ministero per solleci
tare la fine della vertenza. 

L'albergo nell'ex convento 

Una immagine del cantiere nell'ex convento dei cappuccini 

Un grosso personaggio dietro la speculazicne sul complesso di via Boncompagni 

ANCHE UN PARCHEGGIO NELLA CHIESA 
Oltre all'hotel sono previsti pure studi professional — I lavori condotti dalla SOCOGEN — Verrà violato il 
piano regolatore? — Sembra che il grosso immobile di cemento armato supererà il volume del vecchio con

vento — Il sindaco non ha ancora risposto al telegram ma del gruppo comunista 

Motori • sportelli nel supermarket delle auto rubate 

Vetture «nuove» e motori 
in vendita nel capannone 

Le auto venivano smontate o addirittura segate: alcune erano «ricostruite» 
usando parti di macchine diverso - Arrestate 2 persone - Indagini in corso 
Un vasto traffico di auto 

rubate è stato scoperto dai ca
rabinieri di Ciampino che 
hanno fatto irruzione in un 
grosso capannone, sulla via 
Anagnina, che serviva da de
posito, un vero e proprio su
permarket dell'auto. 

Dentro il capannone in la
miera, isolato nell'aperta cam
pagna, venivano portate le 
vetture rubate che abili mec
canici provvedevano, con tut
ta • calma a « sezionare », a 
smembrare letteralmente, pez
zo peT pezzo, dai sedili al mo
tore, oppure addirittura a se
gare in due. Le due parti, poi. 
venivano ricongiunte con al
te* metà di vetture della stes

sa marca, ma di diversa pro
venienza. Dopo questo «trat
tamento » le automobili erano 
reimmesse sul mercato e ven
dute con tutta tranquillità 
dagli abili e ingegnosi traffi
canti, senza timore, cosi, di 
essere scoperti. 

Da un po' di tempo i cara
binieri di Ciampino si erano 
insospettiti per un insolito 
movimento nella zona della 
Anagnina: non sarà mancata, 
probabilmente, qualche «sof
fiata». Comunque, circondato 
il capannone, i militari hanno 
fatto Irruzione sorprendendo e 
arrestando due persone, le u-
niche che si trovavano in quel 
momento nel. deposito: ti 

tratta di Remo Sanità, 33 an
ni, via Pantulla 5, e Ennio 
Rocchi, 30 anni, via dei Sup
plizi 76. Oltre a numerose au
to in attesa di essere smem
brate o di venire «truccate» 
sono stati trovati innumere
voli motori, un'infinità di 
sportelli, sedili, tappetini, pa
raurti. 

Ora le Indagini proseguono 
per stabilire da quanto tem
po durava il florido «com
mercio » e. soprattutto, per ri
salire agli altri complici di 
quella che, indubbiamente, è 
una vera «centrale» di smi

stamento di auto rubate, con 
numerose diramazioni. 

Sarà molto più grande del
l'ex convento dei cappuccini il 
gigantesco complesso (albergo 
e studi professionali) che lo 
rimpiazzerà. Un immenso par
cheggio sotterraneo, inoltre, 
verrà costruito sotto i 6 mila 
metri quadrati della vecchia 
Casa generalizia di via Bon
compagni. In pericolo resta 
ancora la sorte della facciata 
della chiesta *San Lorenzo 
da Brindisi» e dell'annesso 
collegio a per le missioni este
re », opere sulle quali esiste 
un vincolo della Sovrintenden
za alle Antichità e Belle Arti. 
Abbiamo riferito, nei giorni 
scorsi, dell'intenzione della 
Socogen, che, pare, voglia de
molire anche quest'ultimi re
sti dell'ex residenza dei fra
ti. Ma, anche se la Sovrinten
denza riuscirà a bloccare la 
demolizione, come potrà però 
tollerare la mostruosità del 
grosso immobile di cemento 
armato che si affiancherà ad 
una costruzione dell'inizio di 
questo secolo, dell'epoca um
bertina? 

Il sindaco, nel frattempo, 
non si è ancora deciso a ri
spondere al telegramma in
viatogli venerdì scorso dal 
gruppo consiliare comunista, 
che tra l'altro, lo richiamava 
agli impegni presi da un espo
nente della giunta nel marzo 
del 1969. Dichiarò allora l'as
sessore al piano regolatore, la 
de Maria Muu Cautela, a pro
posito della demolizione del
l'ex Casa generalizia dei cap
puccini: «Prima di approvare 
un progetto cosi delicato ver
rà interpellato il consiglio co
munale, che dovrà decidere se 
accettarlo o meno ». La stessa 
signora Muu precisò in una 
seduta del consiglio comuna
le: « Per quanto riguarda lo 
isolato situato in zona B, fra 
via Boncompagni e corso d'I
talia, l'Amministrazione non 
ha rilasciato nessuna licen
za edilizia e non sono in corso 
trattative di alcun genere con 
i vecchi o i nuovi proprietari. 
Trattandosi — aggiunse l'as
sessore — di zona B (dove è 
consentita la trasformazione 
edilizia con la conservazione 
dei volumi, NdR) non è 
esclusa la possibilità di pro
cedere a demolizioni e rico
struzioni. Del problema co
munque sarà investita, in via 
preliminare, la commissione 
consiliare per l'Urbanistica e, 
successivamente, la giunta 
municipale ». 

Perché gli impegni non sono 
stati rispettati? Tutto è avve
nuto di nascosto, senza il 
controllo della commissione 
consiliare, né, tanto meno, 
della assemblea capitolina. 
Pare che il progetto è stalo 
bocciato una prima volta e 
poi, invece, la giunta ci ha 
« ripensato » dopo un diverso 
parere della commissione tec
nica per l'urbanistica (dalla 
quale sono escluse le opposi
zioni). Perché? Sembra che 
IVaffare» sia stato ti caldeg
giato » da un grosso personag
gio che si nasconde dietro la 
SOCOGEN (Società costruzio
ni generali), l'impresa milane
se che sta portando avanti l 
lavori del gigantesco comples
so residenziale. 

Neil'* affare » tono stati in

vestiti diversi miliardi. Ora il 
sindaco e la giunta sono stati 
chiamati a rendere conto di 
tutta la vicenda. Quando lo 
faranno Darida e amici? Sot
to accusa è la loro ammini
strazione. Come, perchè è sta
ta rilasciata la licenza? Per
ché non sono stati informati 
la commissione consiliare e il 
consiglio? 

Il sorgere di un grande al
bergo e di studi professionali 
nel quartiere Ludovisi, in una 
strada a due passi da via Ve
neto, aggraverà molti proble
mi nella zona. Sono stati pre
visti dai responsabili dell'am
ministrazione capitolina? 

OSTIA 

Assembleo 
del PCI 

su scuola 
e ospedale 

#> Le gravi inadem
pienze della DC e 
della Giunta 

# Piano comunista 
per l'assetto del II-
forale 

• Oltre centomila abitanti, 
centinaia e je:i*in»u\ DÌ mi
gliaia di .vllleij.j'.anii e- u ton 
ti che, durante :a statone 
balneare, affollano Ostia, spe
cialmente di domenica. Ma 
nessuna garanzia di una ade
guata e pronta assistenza sa
nitaria, salvo il piccolo posto 
di pronto soccorso, del tutto 
insufficiente con 11 suo scarso 
personale e i pochi mezzi a 
disposizione. 

E' il dramma della mancan
za di un ospedale ad Ostia. 
un problema che si trascina 
da anni. Da tempo Ostia — 
questo quartiere-città, grosso 
centro balneare — rivendica 
l'ospedale; in prima fila sono 
i comunisti, le altre forze de
mocratiche, il consiglio di 
circoscrizione. Ma la giunta 
capitolina e le amministrazio
ni ospedaliere hanno sempre 
fatto orecchie da mercante. 
mentre i fondi stanziati per 
l'ospedale, oltre 400 milioni, 
rimangono inutilizzati. 

E' prendendo a pretesto 
questo grave problema che i 
fascisti di Ostia hanno insce
nato domenica sera una squal
lida gazzarra, bloccando il 
traffico, cercando di coinvol
gere negli scontri con la poli
zia le famiglie dei gitanti che 
stavano rientrando a Roma. 
Una strumentalizzazione de
magogica resa possibile dalle 
gravi e pesanti Inadempienze 
della DC, la maggiore respon
sabile di questa insostenibile 
situazione. La stessa DC che. 
in collusione con le destre e 
i fascisti, rifiuta, ad un mese-
dalie elezioni, di convocare il 
consiglio comunale, continuan
do a lasciare insoluti i proble
mi. E oltre all'ospedale c'è 11 
problema della scuola. Negli 
ultimi mesi, ad Ostia, si sono 
insediate migliaia di nuove 
famiglie, i baraccati cui è sta
ta assegnata una casa: la già 
precaria situazione scolastica 
rischia di saltare se non si 
corre ai ripari. E' su questi 
problemi che, sabato prossi
mo, alle 20. in piazzale della 
Stazione Vecchia, il PCI ha 
convocato una assemblea cit
tadina, nel corso della quale 
interverranno consiglieri co
munali comunisti. Domenica 
mattina a Fiumicino, nella 
sede del POI. avrà luogo -una' 
assemblea sui problemi della 
cittadina; lunedi, invece, una 
delegazione di consiglieri co
munali comunisti si incontre
rà con i lavoratori di Macca-
rese. Infine, nella prima setti
mana di agosto — durante il 
Festival dell'Unità ad Ost:a — 
verrà presentato un piano per 
l'assetto del litorale. 

Frattanto la polizia ha de
nunciato a piede libero per 
plocco stradale e adunata se
diziosa sette fascisti per gli 
iheidenti di domenica, fra 
Questi il segretario della se
zione del MSI di Ostia Franco 
Balzerani. la cui abitazione fu 
perquisita dalla polizia duran
te le indagini sul complotto di 
Valerio Borghese. 

La fuga in massa dal Gabelli 

Acciuffato pure 
l'ultimo evaso 

Si era tinto i capelli rossi ma è stato riconosciuto 
Mario Zappone è stato rintracciato a Torvajanlca 

E* stato preso anche l'ulti
mo degli otto giovani fuggiti 
la sera di giovedì dall'» Ari
stide Gabelli », il vecchio car
cere minorile di Porta Porte-
se. Il ragazzo. Mario Zappone, 
16 anni, di Aprilia. è stato 
rintracciato dai carabinieri do
menica sera, alle 23,30. a Tor-
vajanica. nei pressi del bar-
ristorante Pippo l'abruzzese. 

Mario Zappone era insieme 
al suo compagno di fuga Cam-
pomaggiore quando quest'ulti
mo fu fermato, nei giorni 
scorsi, in un bar di Pomezia 
dai carabinieri: lo Zappone 
quella volta riuscì a sfuggire 
dicendo di chiamarsi Mario 
Festa. Poi si era tinto i capel
li di rosso. Ma è stata proprio 
la tinta fiammeggiante dei 
suoi capelli a tradirlo. Infat
ti, quando - i carabinieri di 
Torvajanica hanno segnalato 
la presenza di questo ragazzo 
coi capelli rossi che afferma
va di chiamarsi Mario Festa, 
i militari della stazione di 

Pomezia si sono ricordati che 
il sedicente Festa era castano. 

« Ho cercato di protrarre la 
mia fuga perché volevo pas
sare una domenica al mare» 
ha detto Zappone che poi ha 
aggiunto di non essersi presen
tato al riformatorio perché 
aveva paura di punizioni. In
fatti. prima di essere accom
pagnato nuovamente al carce
re. il ragazzo ha chiesto di 
parlare per telefono con il di
rettore del «Gabelli». Questi 
lo ha tranquillizzato dicendo
gli che a tutti i suoi compa
gni di fuga — fra cui Dario 
Del Bene ed Alberto Ferri, 
due dei responsabili della Ta
pina di Ostia in cui fu ucciso 
un parrucchiere — non è sta
to applicato nessun provvedi
mento punitivo. Anche l'ulti
mo degli «evasi» ha confer
mato che la fuga è stata de
terminata dalle condizioni di 
cui si trovano tutti i giovani 
detenuti del vecchio carcere 
minorile, dalle strutture ana
cronistiche e carenti. 

Denunciato il padrone del negoxio 

Stoffe e pelli rubate nei 
frigo della macelleria 

Si serviva del paravento della 
macelleria per nascondere la 
sua seconda e più proficua at
tività di ricettatore. Ma, dome
nica sera. Nicola Giannandrea, 
di 51 anni, il proprietario della 
macelleria, a lungotevere Pie
tra Papa 183. è stato colto con 
le mani nel sacco da alcuni 
agenti della Mobile, guidati dal 
dott. Jovinella. L'uomo stava 

scaricando da un furgone al
cuni quintali di stoffe, circa 
duemila metri, e un mucchio 
di pelli grezze: il tutto per ol
tre 15 milioni di lire. 

Il Giannandrea è stato denun
ciato per ricettazione e tutta 
la merce sequestrata: nella sua 
abitazione, sopra la macelleria. 
gli agenti del dott. Jovinella 
hanno trovato altra 
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Le sinistre unite chiedono 
la riunione delle assemblee 

Un documento approvato nell'assemblea promossa daiconsigli di circoscrizioni - Un 
fatto nuovo che pu6 avere clamorosi sviluppi - La richiesta di convocazione del Consi-
glio comunale avanzata formalmente da PCI, PSIUP, Fausti (dc) e Benzoni (psi) - L'inter-
vento di Buffa - II gruppo dirigente dc deciso a boicottare I'assernblea capitolina 

Manifestazione 
antifascista 

Ricordato il XXVIII anniversario del bom-

bardamento - Un comizio al parco Tiburtino 

Nel ventottesimo anniversario 
del bombardamento subito du
rante la guerra, S. Lorenzo ha 
riconfermato con una affollata 
manifestazione svoltasi ieri sera 
al Parco Tiburtino il proprio 
impegno antifascista. Durante il 
comizio, indetto dall'ANPI, han-
no parlato Fausto Nitti. vice 
presidente nazionale dell'asso-
ciazione partigiana e Carla Cap-
poni, medaglia d'oro della re-
•istenza che hanno sottolineato 
come, in questo impegno anti
fascista sempre rinnovato, un 
posto particolare spetti a S. Lo

renzo che fin dal '22 seppe op-
porsi alle camice nere, che con 
la complicity del governo e 
della monarchia erano calate a 
Roma. 

Nella mattinata l'assessore 
Sacchetti in rappresentanza del 
sindaco e della Giunta munici-
pale aveva reso omaggio alle 
vittime del bombardamento 
aereo subito dal quartiere nel 
luglio del '43. S'e svolto nella 
chiesa parrocchiale un rito fu-
nebre e quindi sono state de-
poste delle corone d'alloro pres-
so il monumento dei cadutl sul-
la via Tiburtina. 

Dopo la vittoria elettorale 

Ardea: eletta una 
Giunta di sinistra 

Sindaco il compagno Zanettini - II programma 

La prima amministrazlone 
del Comune di Ardea o dlret-
ta dalle forze popolari. Dopo 
la vittoria alle recent! elezio-
ni della lista unitaria « Vanga 
e stella», ieri e stata eletta 
la giunta. Sindaco della citta-
dlna e il compagno comunista 
Zanettini. viceslndaco Pado-
van (psi), assessori: Rossi 
(PCI) Attenni (PSIUP) e Be-
lardi (PRI). 

Agricoltura, turismo, scuo-
la, lotta contro la speculazio-

ne: sono questi 1 principall 
probleml che caratterlzzarono 
la gestione dell'ammlniatra-
zione popolaxe. Su questi pro
bleml infattd si e lncentrata 
la campagna elettorale della 
lista unitaria, che ha battuto 
il concentramento di destra, 
formato dalla DC e dal MSI. 
La giunta popolaxe ha preso 
il posto del commissarlo pre-
fettlzio, lnsediatosl al municl-
pio di Ardea, subito dopo che 
la cittadina si era resa auto-
noma dal comune di Pomezia. 

La sentenza del pretore 
, „ i . - i • j 

Carta come prosciutto: 
multati 3 commercianti 
Le denunce presentate dagli ispettori an-

nonari - La motivazione della decisione 

II pretore dott. Fernando 
Sprovieri ha condannato tre 
commercianti di generl ali-
mentari al dettaglio « per aver 
venduto merce dlversa per 
quantlta a quella dichlarata ». 
I tre che erano stati denun-
ciati dagli Ispettori annonari 
del Comune dovranno pagare 
multe oscillantl dalle trenta-
mila alle quarantamila lire e 
si dovranno sobbarcare alle 
epese necessarie per la pubbli-
eazione della sentenza sui quo
tidian! romanl. « La consuetu-
dine di far pagare l'involucro 
al prezzo degli alimenti — si 
legge nella motivazione della 
sentenza — non pare tanto 
tepirata ad esigenze pratiche 

o a norme igieniche. quanto 
piuttosto a fini di extrapro-
fitto conseguito a danno del 
consumatore. Solo in tal modo 
si comprende l'ostlnata rllut-
tanza ad adeguarsi al precet-
to penale, facendo ricorso a 
slstemi che rivelano un'arcai-
ca mentalita truffaldina in-
compatibile e pregludizievole 
alle esigenze del commercio 
moderno ». 

«I commercianti dl generl 
alimentari — cosl conclude la 
sua sentenza — devono unifor-
marsi a quanto viene gia da 
piu tempo praticato in altri 
rami commercial! assoggettan-
dosi ad accollarsi 1'onere del 
costo dell'Involucro cosl come 
i cost! general! di esercizio». 

La sezione Laurentina al 220 per cento 

Tesseramento: verso 
i 50.000 iscritti 

Vicpvaro ha raggiunto il 100 per cento 

Altri 164 tesserati sono af-
fluiti nelle file del PCI In 
questi ultimi glorni. Dodici 
nuovi iscritti si contano nel
la sesJone di Vicovaro, che 
ha In tal modo raggiunto 11 
100%. Altre 30 tessere a Lau
rentina, che si trova ora al 
2201* rlspeUo al tesserati del 
197a CtnquanU tesserati an-
cora da Montespaccato, 33 
da Carplneto, 25 da Villa 
Adrian*. 10 da Oenazzano. 9 
dalla sezione Stefer e 5 da 
Montecello. -

Continua il lavoro di tutte 
le sezionl per I * 50.000 iscrit
ti » a Roma. Un Impegno par
ticolare e richlesto in queste 
settimane a quelle sezionl (co
me Garbatella, « N. Franchel-
luccl J». P. Aurelio Bravetta, 
Acilia, Torre Maura. Prima 
Porta. Stefer, Lanuvlo, Mar-
cellina. Arsoli, Cave, Carplne-
to) che sono * tutt'oggl in 
mm aituazione piu arretrata. 

Esplosicne 
all'ogenzia 

ccrea giordona 
Tre bottlglie lncendiarie so

no state gettate da un gruppo 
dl giovanl contro le vetrine 
dell'agenzla aerea glordana. 
Erano circa le 19,30 quando 
una qulndiclna di giovanl tra 
I 18 e 1 20 annl si sono portati 
in via Niccol6 da Tolentlno, 
airaltezza del numero 82, e 
passando dl corsa hanno get-
tato tre bottlglie lncendiarie, 
dileguandosl pol rapldamente. 
L'esploslone non ha provocate 
gravl danni: a quell'ora la 
agenzia dl llnee aeree glorda-
ne era chlusa; lo scoppio ha 
provocato un piccolo lncendlo 
che ha bruciacchlato una par
te della moquette del locale e 
ha rovinato alcune poltrone dl 
pelle. Le vetrine dell'Alr Lynea 
sono andate distrutte. 

II voto del 13 glugno e la 
battaglia polltica che l'ha 
prcceduto, ha aperto, senza 
dubbio, un processo politico 
nuovo che pud assumere an-
che clamorosi sviluppi della 
stagnante vita polltica roma-
na. La prova che qualcosa sta 
mutando nella Capitate si e 
avuta leri sera nella suggesti-
va sala della I. Circoscrizlo-
ne. in via Monferrato, nel 
corso della riunione dei con
signed di circoscrizlone e del 
conslglieri cpmunall del PCI, 
PSI. PSIUP e sinistra DC. 
Le forze della sinistra roma-
na sono riuscite a trovare un 
punto dl incontro comune 
condannando in modo deciso 
11 sabotagglo agll Istituti de
mocratic! della capitale, sa
botagglo compluto con la man-
cata convocazione del consign 
comunale e provinclale. Nello 
stesso tempo le sinistre si so
no espresse contro «le mano-
vre di corridoio», i «patteg-
glamenti di vertioe», tanto 
car! al gruppo dirigente dc e 
alle forze moderate e conser-
vatrici. I partecipanti alia riu
nione — e detto in un comu
nicato concluslvo — rivolgono 
al sindaco di Roma un pres-
sante invito perche con asso-
luta urgenza provveda a con-
vocare 11 consiglio comunale 
per la elezione della giunta 
dopo un aperto confronto fra 
le forze politiche sui proble
ml real! della citta e per la 
Immediata rlcostituzione dei 
conslgli dl circoscrizlone ai 
quali debbono essere assegna-
ti subito i poteri gia delibe-
ratl». • 

La riunione e stata una a-
perta condanna, espressa sen
za riserve, alle manovre della 
destra dc e delle forze conser
vative! che hanno «saccheg-
glato Roman. Una condanna 
anche a! cedlmenti, ai compro-
mess! che troppo spesso hanno 
lasciato spazio e mano libera 
alia speculazione. 

Perche slamo qui? — si e 
chlesto 11 dc Durastante, ag-
giunto del sindaco della 2. 
Circoscrizlone. Noi slamo coe-
rentl con le npstre posizioni 
ha aggiunto. Non potevamo 
mancare ad una assemblea 
che trova rlunite le forze pro-
gressiste romane, piaccia o 
meno al Tempo che parla dl 
frontlsmo per agitare uno 
spauracchio. mentre il fron-
tismo reale lo fanno ogni glor-
no le destre conservatrlci. 
Puori da quest'aula — ha detto 
ancora Durastante — e'e l'al-
tra faccia di Roma, quella 
della speculazione. Noi non 
potevamo stare da quella 
parte. 

Gil uominl piu rappresen-
tativl della sinistra dc hanno 
continuato, nella fitta serie dl 
interventl, a mettere sotto ac
cuse la DC « uf flciale », la spe
culazione sulle aree, i conti-
nui cedlmenti alia destra, ri-
vendicando una svolta pollti
ca in Campidoglio e nel co
mitate domano del loro par
tite. Del Vecchio, capo grup
po dc della 2. Circoscrizlone. 
Supino. dc della 2. Circoscri
zlone; Falco. capogruppo dc 
della 6. hanno dimostrato co
me ogni ritardo alia convoca
zione delle assemblee elette 11 
13 giugno non faccia altro che 
affiancare l'azlone eversiva 
dei fascistl. Fausti. ex aggiun
to del sindaco e oggi cons!-
gliere comunale dc. ha fatto 
due proposte: convocare su
bito 1 conslgli di circoscrizlo
ne: chiedere nei termini di 
legge la convocazione del 
Consiglio comunale. 

Fausti, insieme al socialists 
Benzoni hanno sottoscritto la 
richiesta di convocazione, 
rompendo cosl quel paludato 
irreggimentamento di partite, 
particolare della DC, che fa-
ceva cadere nel vuoto ogni 
tentatlvo di aprire un pro
cesso politico nuovo. 

Non e un caso che lo sca-
valcamento dello c steccato del 
centro sinistra* sla awenuto 
in segulto a una iniziativa pre
sa dalle circoscrizioni. E* state 
proprio nelle circoscrizioni che 
lo «steccato» ha fatto cilec-
ca e non e stato mai accettato. 
Cosl. alle firme dei consiglie-
ri comunlsti per la convocazio
ne del consiglio comunale e 
quella del rappresentante del 
PSIUP, presentate nella matti
nata, si sono agglunte quelle 
di Fausti e di Benzoni. 

La convocazione del consi
glio comunale — ha detto il 
compagno Buffa nel suo inter-
vento — non pub piu essere 
lasclata alia prepotenza del 
gruppo dirigente della DC, 
che trova, e eld e significative, 
l'appogglo dei soli fascistl. Og
gi questa richiesta e punto 
quallficante per tuttl: qui, nel 
concrete, si dimostra chl e 
dalla parte della difesa dello 
sviluppo degli istituti demo-
craticl. 

H PCI — ha proseguito Buf
fa — chiede di andare ad un 
confronto Immediate sui teml 
che sono al centro delle lotte 
popolari e dello scontro poli
tico: roccupazione, la legge 
per la casa, rattuazlone della 
167 e la polltica urbanlstica 
romana, le scelte da fare per 
asslcurare alia dtt4 1 servlzl 
soclall di col necesslta, l'lm-
mediato rilancio del decentra-
mento. Ed e un confronto che 
deve avere I suoi sbocchi poli
tic! real!, senza posslbllita di 
dlvenire anch'esso strumento 
di un nuovo tentatlvo di rin-
vio all'autunno. Slamo quindi 
d'accordo — ha concluso il con-
sigliere comunista — con la 
proposta di convocare 1 con
sign di circoscrltione; quanto 
al consiglio comunale, 11 grup
po del PCL dopo aver presen
tate la richiesta formale dl 
convocaslone, ha rlvolto un ap-
pello a tutte le forze democra-
tlche perch* contrlbulscano a 
raggiungere la cifra dl 27 con
slglieri, necessaria per la con
vocazione del consiglio nei 
termini dl lone. 

Per il PCI hanno parlato an

che la compagna Anita Pa-
squali, conslgllere comunale, 
D'Aversa e Gk>zzt consigner! 
dl circoscrizlone. Erano pre
sent!, oltre a una folta rappre
sentanza comunista del consi
gn di quartiere, anche i con-
sigllorl comunall compagnl 
Prasca, Delia Seta, Guerra, A-
gostini e Ventura. Della sini
stra dc, oltre ai conslglieri gia 
oltatl, erano present! Osvaldo 
Battelli, Alessandro Gentill, 
Vlttorlo De Venezla e Seba
stian!. II compagno Maffio-
lettl, che ha portato Tadesione 
del PSIUP, ha sottolineato la 
Importanza del ruolo che pos-
sono svolgere le sinistre uni
te per mutare Plndirizzo poli
tico del Campidoglio. Oltre a 
Benzoni, per 1 socialist! ha 
parlato anche Chlappalone. 

Nell'aula erano present! le 
delegazlon! delle fabbrlche oc-
cupate: Metalfer, Aerostatlca, 
Pantanella, Filodont, Ferri. 
La riunione si e conclusa con 
una sottoscrizione a favore de
gli opera! In lotta. 

II gruppo dirigente dc, In-
tanto, non perde occasione per 
manifestare la sua ostlnata av-
verslone alia convocazione del 
consiglio comunale, insistendo 
a portare avanti una polltica 
dl intrlghi. Commentando la 
richiesta di convocazione avan-
zata dal PCI, negU ambient! 
della DC — dice una nota di 
stampa — si fa notare che 
« come prlmo passo per sbloc-
care la situazione ci saranno 
alcune riunioni» (comitate 
romano, gruppi consular! dc 
ecc.), Dopo si vedra. «D'altro 
canto — dice ancora la nota — 
dopo le elezloni del 1966 » pas
so molto piu tempo dl oggi 
prima della convocazione del 
consiglio comunale. Inoltre si 
cerca di contrabbandare la te-
sl che 1 legislator! non hanno 
fissato alcun termine per la 
riunione. 

t . C. 

Pubblicate le graduatorie in appena sei facoltd 

SqltantadOOOstuden ti 
avranno il presalario 
Notevoli disagi per i fuori-sede — Comunicato della sezione universifaria del Parti to 

comunista — « Discriminatori i criteri per. I'assegnazione » 

Lin cameriere di 21 anni 

Vuole assistere in piedi 

ad un processo: arrestato 
Accusato di oltraggio viene processato 
per direttissima — Scagionato dallo stes
so ufficiale dei carabinieri e assolto 

Un giovane che si era rifiu-
tato di assistere seduto ad 
una udlenza e stato processa
to leri mattlna per direttissi
ma per oltraggio a pubblico 
ufficiale. I giudici lo hanno as
solto per Insussistenza del 
fatto. Protagonista dell'eplso-
dlo, awenuto nell'aula della 
8» sezione del tribunale, e sta
to un cameriere di 21 anni, 
Giuseppe Costanza, il quale 
voleva assistere al processo a 
carico dl alcunl suoi amici 
accusati di rissa. Era in pledl, 
in un angolo deU'aula, quando 
un ufficiale giudiziarlo lo In-
tava a sedersi. n Costanza si 
rlfiutava affermando che in 
pled! poteva vedere e udire 
meglio. L'ufficlale giudiziarlo 
lnsisteva, ma il cameriere non 
si dava per vlnto. 

Intervenlva allora il capita-
no Varlsco, il quale tentava dl 
far cessare la dlscussione. Pol-
ch6 11 capltano era in borghe-
se, Giuseppe Costanza lo lnvl-
tava a quallficarsi. II capitano 
Varlsco aderiva alia richiesta 
e !1 giovane allora si quletava. 
L'incidente sembrava termina
te quando il Pubblico Ministe-
ro di udlenza, la dott.ssa Mar-
gherita Gerunda, ordlnava lo 

arresto del cameriere per ol
traggio a pubblico ufficiale. 
Sospeso il dibattimento in cor
so, 1 giudici processavano per 
direttissima 11 Costanza. L'lm-
putato dichlarava di non aver 
profferito parole di oltraggio e 
la sua versione veniva confer-
mata dal capitano Varlsco. I 
giudici, dopo una breve came
ra di consiglio, hanno cosl as
solto 11 cameriere. 

Dibattito sull'Unita 

e le lotte operaie 
Venerdl 23 luglio alle ore 

20 nei local! della Sezione 
del PCI Campltelli in via de' 
Giubbonari, il compagno A-
lessandro Cardulli, responsa-
bile della sezione sindacale 
dell'Unita, terra una confe-
renza sui tema: «II valore 
della presenza dell'Unita nel
le lotte del lavoro e per la 
liberta di stampa». 

Seguira un pubblico dibat
tito. 

Hanno dovuto aspettare 
died mesi e, per ora, solo 
tremila studenti avranno 11 
presalario. Ieri - l'altro sono 
state finalmente pubblicate 
le graduatorie di sei facolta 
(statistica, sclenze politiche, 
giurlsprudenza, economla e 
commercio, farmacla, - arch!-
tettura); nei prossimi glorni 
dovrebbero essere' pubblicatl 
gll elenchi di maglstero. ma-
tematica, fisica, medicina e 
ingegnerla. II grave ritardo 
nella pubbllcazione delle gra
duatorie crea notevoli disa
gi per gll studenti, che, tra 
l'altro, si sono gia addossati 
tutte le spese per vivere e 
studlare durante l'anno. 
• Solo verso la fine di marzo 

si e cominciato ad esaminare 
le pratiche relative agll stu
denti che hanno fatto doman-
da per avere il presalario: 
questo perche gll uffici delle 
lmposte dirette. in via della 
Conciliazlone, si sono rifiuta-
ti di smaltire 1 certlficati nel 
modo richiesto dall'Opera uni-
versitaria. Quest'anno, infat-
tl, sono cambiate le modalita 
d! accertamento della situa
zione finanziaria per I'asse
gnazione della borsa di stu
dio, creando ulteriori ritardl. 
Va Inoltre conslderata la len-
tezza delle segreterle delle 
varie facolta, che hanno do
vuto rllasclare certlficati su-
gli esaml sostenuti dagli stu
denti. e la non sufficiente 
esperienza degli uffici del-
l'Opera. nello smaltire le nuo-
ve pratiche. 

Sulla grave situazione, che 
impedisce a migliaia di stu
denti di beneficlare del pre
salario, si e pronunciata con 
un comunicato. la sezione unl-
versitaria del PCI. Dopo aver 
denunciato con forza i cri
teri di assegnazione dei pre-
salari, sottolinea «la neces
sity di dare pubblicita agll 
atti di ufficio, che riguarda-
no la vita universitaria». 

«Dalla incapacity del mini-
stero della P.I., del senate ac-
cademico e dell'opera univer
sitaria di portare avanti an

che solo una polltica di sem-
plice assistenza e di provve-
dimenti limitatt e parziali a 
favore degli studenti, emerge 
la necesslta — dice ancora il 
comunicato — di una profon-
da rlforma dell'universita, che 
abbia r.el dirltto alio studio 
(intcso non solo come presa
lario, ma anche come men-
sa, case dello studente. HL-
trezzatuve cultural!, ricreati-
ve, eccj uno dei punti car 
dinl». II comunicato infine 
fa appello a tutte le forze 
democratlche e dl sinistra, 
che operano all'universita, 
«perche venga esercitato un 
rigoroso controllo sui hilan-
cl universitari e si lotti con
tro l'attuale gestione burocra-
tica ». 

Urge ie sangue 
La compagna Lucia Belperio 

ha urgente bisogno di sangue 
del gruppo R H positivo ed e 
attualmente rlcoverata alia cl i-
nica Citta di Roma. Chi voles-
Be autarla e pregato di recaral 
al centro Avis di viale Mazzini. 

Vigili urban! 
Nella giornata di venerdl so

no state elevate le seguenti con-
travvenzioni: per divieto di so-
sta 1.161: per mancata apposi-
zlone del disco orario 339; per 
disco orario scaduto 179: per 
transito o sosta aulle corsie 
riservate 103. Sono stati rimos-
si 73 veicoli. 

Lutto 
E* deceduta la signora Maria 

Grazia Boscia. mad re di Naza-
reno Padellaro. I funeral! sa
ranno celebratl oggi alle ore 12. 
nella chiesa parrocchiale di 
S. Pio in piazza della Balduina. 

Incredibile vicenda In 

un ospedale cittadino 

«Mi hanno 
costretto 
2 giorni 

coi pazzi» 

Una vicenda allucinante, 
quanto incredibile, ci e stata 
raccontata dall'inviato di un 
quotidiano tunisino che ha 
telefonata al nostro giornale. 
«Dovevo recarml in Svlzzera 
per essere operate agll orec-
chl... Sono svenuto per stra-
da... Mi hanno trasportato da 
un ospedale all'altro curando-
ml come se fossi un malato 
dl mente...». II drammatico 
incubo. ha riferlto 11 giorna-
lista, Daieb Kacem, e finite 
solo quando con 1'aluto di un 
infermiere, 11 giovane e riu-
scito a telefonare alia sua 
ambasclata. Solo allora, pare. 
1 medici si sono convinti a 
riconoscere che. 11 glomalista 
era realmente sofferente agll 
orecchl e lo hanno cosl rico-
verato in un reparto otorl-
nolaringoiatrico dl un grosso 
ospedale. 

«Sono arrivato martedl a 
Roma. Mi sentivo male — ha 
detto 11 giornalisti tunisino 
— ho girato mezza citta per 
trovare una camera. Alia fi
ne ml sono deciso a tornare 
all\/Wr Terminal, dove ho tra-
scorso la notte. Al mattlno 
sono svenuto... Quando ho ri-
preso i sens! ricordo confusa-
mente molta gente attorno 
a me, non possedevo piu 11 
mio orologio e 1 soldi che 
avevo in tasca. Mi hanno por
tato in un ospedale dove ml 
hanno date un sonnlfero ». 

II giovane ha quindi aggiun
to: «Sono stato pol trasfe-
rito in un altro ospedale. Qui 
appena mi sono svegliato ho 
vlsto un crocefisso sui mlo 
letto. Io sono di religione mus-
sulmana, ho chlesto percift 
che me lo togliessero. Si sono 
rifiutati. Ho domandato dl 
farm! telefonare all'ambascia-
ta, ma si sono opposti. Allora 
ho chlesto aiuto dalla fine-
stra. Ma 11 risultato e che ml 
hanno rinchiuso con 1 matti. 
Ci sono rimasto due giorni». 
Infine un infermiere. sem
pre secondo la versione del 
giornalista, gli ha concesso 
d! telefonare. Solo allora e 
finita questa Incredibile av-
ventura. 

Aida e Turandot 
alle Terme 

di Carocalla 
Alle 21, alle Terme di Cara-

ealla, seconda edizlone dl Alda 
di Giuseppe Verdi (rappr. n. 11) 
concertata e diretta dal maestro 
Carlo Franci: regia dl Bruno 
Nofri. Interpretl principal!: Lul-
sa Maragliano, Mirella Parutto, 
Angelo Mori, Raftaele Arte. 
Glangiacomo Guelfl. Maestro del 
coro Augusto Parodi; coreogra-
fia di Franca Bartolomel; pri-
mi ballerinl Ellsabetta Tera-
bust e Walter Zappolinl. Mer-
coledl 21, replica della seconda 
edizlone dl Turandot. 

Gardini-Licciordone 
alia Basilica 
di Massenzio 

Oggi. alle 21,30 alia BasUica di 
Massenzio. concerto dlretto da 
Ernesto Gordini. trombone Ga
spare Licciardone (stagione s in-
fonica estiva dell'Accademla dl 
S. Cecilia, tagl. n. 6) . In pro
gramma: Ciaikowsky. « Romeo 
e Giulletta »; Rota, « Concerto 
per trombone e orchestra»; 
Schubert, « Sinfonia n. 4 » (Tra-
gica) . Biglietti in vendita al 
Botteghino dell'Accademia, in 
Via Vittoria 6. dalle ore 9 alle 
14: al botteghino della BasUi
ca di Massenzio dalle ore 19.30 
In pol e presso 1'American Ex
press in Piazza di Spagna. 38. 

«La notte degli 
assassini» 

al Tordinona 
Va in Scena stasera al Tea-

tro Tordinona La notte degli 
assassini di Jose Triana. La 
regia della commsdla, che sa-
ra interpretata da Stefama 
NelU, Mario Sciacca e Pler-
luigi Zollo, e aifidata a. ̂ so
lo Todisco. 

TEATRI 
BEAT 72 (Vis G. Belli. Tt . 

Tel. »J5JS) 
Questa sera al le 21.45 inaugu-

' raxione estate underground 
"prima" dl « A m l e t o > da W. 
Shakespeare. Regia dl Giu-
l lano VasnicO 

O F SFRVI 
Alle 22 stagione estiva della 
C.ia di Prosa De* Servl in 
« Fllomrn* Martorano • di E. 
De Fil'.ppo con E. Donzelll e 
M. Novella. Regia dl Ambro-
gllnl - Aria condit ions ta 

FlLMSrUDIO 10 (Via Ortl 
d'Alihert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 21/23 prezzi popolari, per-
' sonale di Andy Warhol « My 

Hostler » con Paul America 
FOLKSTUDIO (Via Garibal

di. 56) 
Alle 22 Concerto Jaxz con Q 
Quartette di Peplto PignatellL 
Aria cofkUtlonata 

P x a S r i K I K t l IN MONTU> 
Rio (Glanie«l«> 
Alle 21.90 "I FolU- C.ta S ta 
bile del Teatro D e ToTiis pre*. 
« La teaipeaU • dl W. Shake
speare eon Cimetta, Magltoc-
co. Monti. Oblno, Paganinl. 
PascuccL Selva. T o n i c * • 
Faggl. Refia Nino De Tollls 

QUKRCIA D E L TASSO AL 
r , I A N i a > L O ( T e l 5 i l J N > -
Alle 21.30 « n soldato i b n f f o -
ne > (Miles GIorlo5us) da 
Plauto con Ammirata, Alle-
grini. Arico. Boninl. Dappor-
to, Giardina, Pagnani. Pal-
mlch. Solflzi. Regia S. Am
mirata 

rhKKA/ZA (Teatro rerrana 
del Palazzo del Concitaal 
R i m 
Alle 21.90 n Teatro Nazionale 
Popolare prss. E. Aldlnl, M. 
Plave, P. Cd e D. Del Prete 
In « Terms » di F. Garcia Lor-
ca (tradux. dl D. Del Prete). 

Schermi e ribalte 
Regia di B. Menegatti - Ulti
mo giorno 

TOKDlNONA; V i a d e g U Acqua-
sparta 16 - te l . 65.72^06) 
Alle 21,45 stagione estiva 71 
« La notte degli assassini» di 
J. Triana con P. Zollo, M. 
Sclana, S. Nelli. Regia P. To
disco - Aria condizlonata 

USCITA ( V i a BancbJ VeccbJ 
n. 46 • Tel. 652.277) 
Alle 22 Meridione III mondo: 
«II sale della terra » film dl 
H. J. Biberman 

VILLA ( J t L l M U N T A N A ( P x a 
S. Giovanni e Paolo • 734820) 
Alle 21.30 complesso romano 
del baUetto diretto da M. OU-
nelU con B. Wright. J. Yure-
sha. S. Lo Giudice, H. Barri-
les, L. Furno. F. MoruccL Co-
reografle Prebil, Petlpa, OU • 
nelli. Testa. Vendltti 

VARIETA' 
AAIBRA JOVINELLI (Telefo-

no 730^3.16) 
Le sorelle, con S. Strasberg 
(VM 18) DR • e rivista Vel-
si-Cervi 

CINEMAi 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3&J53) 
Apaches, con R. Stelger A • 

ALF1ER1 (Tel . ^90^S1} 
Chiusura estiva ' ' 

AMBASSADE 
Senza via d'oselta, eon M. 
Mell (VM 14) G • 

AMERICA (Tel . 588J68) 
Chiusura estiva 

A N T A R E S (Tel . H30347) 
La sign ora dell'anto con gll 
oceklall e an fncUe, con S. 
Egg ar G 4> 

.APPIO; (Te l . 7»JB38) 
S t r u l a m l ma dl tact saxlaml 
con N. Manfredl 8A 4>4> 

A R O I I M E D E (TeL 873J4H) 
Cbiuso per proiezione privata 

ARISTUN (TeL 3S3JOB) 
A ciascoao U no, eon G. M. 
Volont* (VM 18) DR • • • 

ARLEOCHINO (TeL tSUM} 
Morto a Veaeala, con D . B o -
garde DR ^4>4>4> 

AVANA (Te l . 5MJ1.0S) 
La collera. del vento, con T. 
Hill A • 

A V E N T I N O ( T d . S 7 U S 7 ) 
Chiusura est iva 

BALDUINA ITel . SftJiat} 
Lo spettro. con B . Steele 

- A • 
BARBEHINI (TeL 47L7W7) 

Per grasla rleevnta, eon N. 
Manfredl SA 4>4> 

BOLOGNA (Tel. Izl.TN) 
Zeppelin, con M. York A • 

CAPITOL (TeL tnJM} 
II sesso del diavolo 

CAPRANICA (Tel. WTtM}) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T.fTMB) 
Dropont, con F. Nero 

(VM 18) SA d>4> 
C1NESTAR (Tel . 7W»^42) 

L'ocehlo eke a e d d e 
COLA DI R I E N Z O ( T . SStJSI) 

Zeppelin, con M. York A • 
CORSO (TeL 6 7 1 J M 1 ) 

Nevada Smith, eon S. Me 
Queen (VM 14) A 4> 

DfTE ALLOR1 ( T H . tTXOT) • 
Dal Pentagono al Padttco. me-

- cMete Tamamoto, con T. Mi-
f a n e DR 4> 

E D E N (TeL m i t t ) 
Soto andata, con J. C Bouil
lon G 4> 

E M B A S S T (TeL n t j f l l ) 
. BBly Jack, con T. Laudhnn 

(VM 18)DR 4>4> 
E M P I R E : (Te l . »S7.71S) 

Chiusura est iva 
EURC1NE (Ptaxxa Italia • . 

EUR . Tel . 591.IMJW) 
Dal Pentagono al Paclnco, a c -
cldete T t n u m o i o , con T. Mi-
fune DR 4> 

EUROPA (Te l . « S . 7 S f ) 
Mevsda Smith, con S. Mc 
Queen (VM 14) A 4> 

FIAMMA (TeL I71.IM) 
Love story, con All Me Graw 

S 4> 
FIAMMETTA (TeL t7«.4M) 

Chiusura estiva 
GALLERIA: (Te l . « 7 J f 1 ) 

Chiusura • t t iva 

tm t i t l e ah* a p p a l — ae -
• u t * al titaU del m m 
eorrlspoBdoao aOa • • -
gaeata atamiriemtlomi pee 

'genefti 
A 9 A n e a i 
0 m Comlee 

. DA at Dlsegno 

.DO a Decameatarts 
DR a Drammatte* 
G a Glallo 
M a Musical* 
• B Sentlmeataw . . 
• A s Batuieo 
•M a Starlco^nt 
D mwtre ghidtaae 
ylsne 

• • • • • 
• • • • m «tt lm* 

4>d>4> m baono 
4»#* a discrete 

+ a mediocre 
• M U a vtttato M 

aorl d l U 

GARDEN (TeL 582^48) 
Due sporche carogne, con A. 

' Delon G 4> 
GIAKDINO (TeL 894.946) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G -• • 

GIOIELLO 
. L'Domo venuto dalla ploggia, 

con M. Jobert (VM 14) G 4> 
GOLDEN (Tel . 755.iMK) 
. La grande battaglia del Pa-

clflco DO • 
GREGORY (Via Gregorlo VII 

n. 188 - Tel. 63.80.60v) 
Le vocl blanche, con 3- Milo 

(VM 18) SA • • 
HOLIDAY (Largo BenedeCt* 

Marcello - Tel. 8SHJ26) 
. Saeco e Van^ettl. coo G M 

Volont* DR • • • • 
KING (Via Foftlano. S - Te-

lefono 831^5.41) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (TeL 1MJH) < 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Tel. C71Jtt) 
Chiusura estiva 

MAZZINI (TeL 151311) 
Tecnlca dl maa rmptna, con 
A. Delon - G • 

METRO DRIVE - IN (TeJeTo-
no f09Je.43) •• • 

' I sei della grande rapina, con 
J. Brown (VM 14) G • • 

METROPOLITAN • ! 6X9.480) 
La maccbU della morte. con 
J. Blsset (VM 18) DR •*> 

MIGNON D'ESSAI ( T . S6MS3) 
Nick manorredda, con P 
Newman (VM 14) DR 4>4>4> 

M O D E R N O (Tel . MnXRS) 
Sexfobta, con P . Caun 

(VM 18) DR 4> 
M O D E R N O SALETTA (Teseftt-

B O 4MJBS) 
n paradlso e rinferno, eon S. 
Huun (VM 18) DR 4> 

N E W YORW (Te l . 7»Jr71) 
Sentlerl seivaggl, con J Way
n e A 4>4> 

OLIMPICO (Tel . 9RSJSS) 
Noi d s e a Manhattan 

PALAZZO (Tel . IM.6CJ1 ) 
Chiusura estiva 

P A R I S (TeL 7 S U R ) , 
TI gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 4>4> 

P A S Q t l l N O (Tel . VO f2») 
Airport (In englian) 

QVATTRO P O N T A N E (Tettfw. 
am 4S0.11t) 
Chiusura est iva 

Q U n t l N A L B (TeL 4 tS453) 
D teatro deOa m o r t e eon C. 
Lee (VM 14) G 4> 

QUIRINETTA (TeL i m J O J S ) 
Chiusura estiva 

RADIO CTTT (TM. dM.lOS) ' 
Coafesstoae dl ma commissa
rlo dt ftonata al proenratar* 
deOa RepabMlca, eon M. Bal
sam (VM 14) D R 

R E A L E (Tel . S M J M t • 
IJI resa del eontl. con T 
Han A 

R F * (TH «<4IRS) 
Chiusura estiva 

RITZ (Tel . 8T7.481 ) 
IJI resa del contL con T. 
Han A 

R f V O U (Tel . «6*MH) 
Chluso per restauro 

ROUGE E T NOIR ( T . S M J » ) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel . 7 » 3 4 9 ) 
n piccolo grasme nomo, con 
D. Hoffman A 4>4>4> 

Ml-
4>4> 

M l -

• • 

ItOXY (Tel . 870.504) 
La lunga notte dei dlsertorl 
con I. Rasaimov A • 

SALONE A1AKGHERITA (Te-
le fono 679J438) 
Policeman,' con B. B. Soll-
tasi (VM 18) DR * • • • 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Mlo padre uiou»i|(i>>ire. con L 
Capolicchlo C • 

S I S T I N A (Tel . 48$.480) 
Chiusura estiva 

SMKKALDO (Tel . 351^81) 
Lassu quale uno ml u n a , con 
P. Newman DR • • 

SUPERC1NEMA ( l e i . 483.498) 
Chiusura estiva . 

TIFFANY (Via A. De Pretls • 
Tel. 462^30) 
Dal nostro lnviato a Copena-
ghen, con J. Avril 

TREV1 (Tel . 6894119) 
Cosl cosl sempre piu forte, 
con S. Levi (VM 14) DR • 

T R I O M P H E (Tel . 838.00.03) 
Chiusurtt estiva 

UNIVERSAL 
Jane Eyre nel castello dei Ro
chester, con S. York DR 4> 

VIGNA CLARA ' l e i 320.359) 
Noi due a Manhattan 

VITTORIA (TeL 571.357) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 
ACILIA: Citty Cltty bang bang, 

con D . Van Dyke SA 4>4> 
AFRICA: Operazlone tre gattl 

gialll, con T. Kendall A 4> 
A1RONB: La grande foga, con 

S. Mc Queen DR 4>4>4> 
ALASKA: Chiusura est iva 
ALBA: Sflda snUa plsta dl foo-

co, con D. Mc Gavin A 4> 
ALCB: Chiusura estiva 
ALCYONB: La collera del vento 

con T. Hill A 4> 
AMBASCIATORI: Operazlone 
. Crepes S u e t t e , con J. A u -

drews DR • 
AMBRA JOVDXELLI: Le sorel

le, con S. Strasberg (VM 18) 
DR • e rivista 

ANIENE: La scala a chlocclola 
con D. Mc Guire G • • 

APOLLO: Assasslno per an t e -
stlmoBe, con A. Cord -

(VM 18) DR • 
AQUILA: Decider* a n aomo, 

con M. Duchaussog DR 4>4> 
ARALDO: Le Inoghe navl. con 

R. Widmark A • 
ARGO: Una storla cTamore, 

con A. Moffo (VM 18) S • 
ARIEL: L ' m n o venuto da Cnl-
: eaco, con J. Garko 

- (VM 14) DR • • • 
ASTOR: Questo p a n * passo 
~ pazso paszo mondo, con S. 

Tracy SA • • • 
ATLANTIC: La grand* fagn, 

con S. Mc Queen DR 4>4>4> 
AUGUSTUS: La legge del gang

ster, con M. Poll 
(VM 181 G • 

AURELIO: D Utnaggto, con 
C Wackernagel 

(VM 18) DR 4>4> 
AUREO: Lassd qaalcuao ml 

M M , con P. Newman 
DR • • 

AURORA: Bradate lo vivo, con 
T. Savalas DR • 

AUSONIA: II rito, con I. Thulin 
(VM 18) DR • • • 

AVORIO: Interrabaag. con C 
Panl (VM 18) DR 4> 

BELS1TO: L'oomo veanto daUa 
pleagla, con M. Jobert 

(VM 14) G 4> 
BOTTO: Intimlt* protMte dl ana 

giovane sposa, con R. Brazzl 
(VM 14) S 4> 

BRANCACCIO: Una verglne per 
na prmclpe, con V. Gassman * 

(VM 18) SA 4> 
BRAS1L: I brevi giorni selva g-

gL con B. Hershey DR 4>4>4> 
BRISTOL: La caduta delle aqul-

le , con G. Peppard 
(VM 14) A • 

BROADWAY: Questo pazzo pat 
i o pazzo pazzo mondo. con S. 
Tracy SA 4>4>4> 

CALIFORNIA: Lo sbarco dl 
Anrio. con R. Mitchum DR 4> 

CASSIO: Sal COM faceva Stalin 
alle donne? con H. Berger 

(VM 18) C • 
CASTELLO: Gloco d*azzardo, 

con R. Smith DR 4> 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: La rapina del ae-

colo, con T. Curtis G 4> 
COLOSSEO: La porta delle set 

t s ehlavl, con H. Drach* G 4> 

CORALLO: La morte arrlva 
strlsclando, con N. Willman 

DR d> 
CRISTALLO: II clan del Barker 

con S. Winters 
(VM 18) D R ' • • • 

DELLE MIMOSE: O' Cangaceiro 
con T. Miliani A 4>4> 

DELLE RONDINI: La ragazza 
con U plstola, con M. Vitti 

SA • 
DEL VASCELLO: Ehl Cesarc 

val da Cleopatra? bal chluso 
C • 

DIAMANTE: Intrlgo a Stoccol-
ma, con P. Newman G • 

DIANA: Topkapl, con P. Usti
nov G • • 

DORIA: Gll amantl dello spazio 
EDELWEISS: Ardenne '44 un 

Inferno, con B. Lancaster 
DR • 

ESPERIA: Una nuvola dl pol-
vere, un grido di morte, ar-

• rlva Sartana, con G. Gemma 
A • 

ESPERO: Zorro alia corte di 
Spagna, con G. Ardisson A • 

FARNESE: Lo spretato 
FARO: La caduta delle aquile, 

con G. Peppard (VM 14) A • 
GIULIO CESARE: Agcnte 077 

missione Summergamme, con 
R Wyler A • 

HARLEM: Robin Hood 11 rl-
belle dl Scbewood 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: La signora dcll'auto 

eon gli occhiali e a n fuciie, 
con S. Eggar G • 

JOLLY: Easy Rider, con D. 
Hopper (VM 18) DR • * > • 

JONIO: L'oro del Mackenna, 
con G. Peck A • • 

LEBLON: D grande clelo, con 
K. Douglas A • • 

LUXOR: n d a n del terrore. con 
V. Price C 4> 

MADISON: La vendetta del 
vamplro, con E. Tucker 

(VM 14) A 4> 
NEVADA: Sartana non perdona 

con G. Martin A 4> 
NIAGARA: Quella earogna dl 

Frank Mltraglla 
NUOVO: Robinson aell'lsola del 

corsarl, con D. Mc Guire 
A • • 

N. OLVMPIA: Lamlel, con A. 
Karina (VM 18) S 4>4> 

PALLADIUM: La rapina del s e -
colo. con T. Curtis G 4> 

PLANETARIO: I due nemlci , 
con A. Sordl SA • • 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCITE: Chluso per restauro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: Vita privata di Sher

lock Holmes, con R. Stephens 
G • • 

1UBINO: Vanishing Point (in 
inglese) 

SALA UMBERTO: Non si ncc l -
dono cosl anche 1 cavalll? con 
J. Fonda DR • • • 

SPLENDID: Addlo al le a n n l , 
con J. Jones DR • 

TIRRKNO: La mnmmla, con P. 
Cushing G • 

TRIANON: TJ pr lndpe della 
notte 

ULISSE: Boatnlk (I marinal 
della domenlca), con R. Morse 

C • 
VERBANO: Questo pazzo pazzo 

pazzo pazzo mondo. con S. 
Tracy SA • • • 

VOLTURNO: Assasslno f a n U -
sma, con L. Ward 

(VM 14) G • 

Terze visioni 
BORG. F1NOCCHIO: Rlposo 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Gli sperlcoUtl. 

con R. Redford A • 
NOVOCTNE: Chiusura est iva 
ODEON: Kanon 70, con C. De-

neuve (VM 18) S • 
ORIENTS: La valle dell'orso 
PRIMAVBRA: Rlposo 

MESSICO: Tre contro tutti. con 
F. Sinatra A • • • 

NEVADA: Sartana non perdo
na, con G. Martin A • 

NUOVO: Robinson nell'isola dei 
corsari, con D. Mc Guire 

A • • 
PARADISO: La colllna degli 

stivall, con T. Hill A • 
TUSCOLANA: Piu veloce del 

vento 
S. BASILIO: Cuore matto 

FIUMICINO 

ALABAMA: Watang 
CASTELLO: Gloco d'azzardo. 

con R. Smith DR 4> 
CHIARASTELLA: lo non prote-

sto amo, con C. Caselli S 4> 
CORALLO: La morte arrlva 

strlsclando, con N. Willman 
DR 4> 

DELLE PALMB: Zorro e I tre 
moschettlerl, con G. Scott 

A * 
FELIX: La piscina, con A. De

lon (VM 14) DR • 
LUCCIOLA: La colllna degli 

stivall, con T. Hill A 4> 

TRA1ANO: E Intorno a lul fu 
morte. con W. Bogart A • 

Sale parrocchiali 
TRIONFALE: La rivolta del 

gladlatorl 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba. Airone, 
America, Archlmcde, Ariel, 
Atlantic. Augustus. Aureo, Au-
sonia, Avana, Balduina, Belstto, 
Brasil, Broadway, California, 
Capitol, Castello, Cincstar, Clo-
dio, Colorado, Corso, Crlstallo, 
Del Vascello, Diana, Doria, Due 
Allori, Eden. Eldorado, Espcro, 
Garden, Gardencine, Giardlno, 
Giulio Cesare, Holiday, Holly
wood. Induno, Majestic. Neva
da, New York, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olympla, Olim-
pico, Oriente, Orione, Planeta-
rio, Priraaport.i, Qulrinctta, 
Reale, Rex, Rialto, Roxy. Sta
dium, Trajano dl Fiumiclno, 
Trianon, Trlomphe. - TEATRI: 
Satirl, Rossini, De' Servl. 

I l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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RiMINI/VISERBA - PENSIONR 
TRE FONTI - acque mincrali 
e curative gratuite - 15 metri 
mare - cabine gratis - Lugiio 
Agosto 2.600 3.200 - Settembre 2.000 
- gestione romana - trattamento 
familiare - Tel. 0541/38139. 

RIMINI - PENSIONE DELFINA 
Viale Fiume 11 . Tel. 25.860 - Lu-
glio/agosto 3.500 • Settembre 2.500 
(utto compreso. Giardino - par-
cheggio auto • vicina al mare -
ottimo trattamento - sconto bam 
bini. 

VALVERDE/CESENATICO • HO 
TEL RESIDENCE - solo 50 m. 
mare - camere doccia WC bai-
cone - parcheggio. Luglio 2.900 -
Agosto 3.300 - Settembre 2.000 
complessive. 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
VILLA ARGENTINA - Tel. 38.320. 
Disponibilita camere • Luglio 2.500 
Agosto 3.000 - Settembre 2.000 com 
plessive. Prenotate subito anche 
telefonicamente. 

A W I S I SAN1TARI 

ENDOCRINE 
2 L * I 

Con* fanecos, ladeterl 
pis ixwiiasiiiiwmiisfl 

^

1*11^0 dr. MONACO 
• M , via « M Vbasmto f, t 47111ti 
1 fronts Tvstro oaU'Opara • Stale. 
) Oim t - i 2 | 1S>1t. Pasrhi par app. 

(Non si curano m m * , poll*. «cc) 
A. Com. ROOM IfiOlt dal 2a-11-'M 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
'Cure sclerosant* (ambuiatoriaJo 
-..-.SSffJoperaslono) dells 
EMOWOIDI e VENE VAJ?IC0S£ 
Cura delle eomplleasionl: ragadL 
" ^ v * JW£m ****• wrlcooi V E N E R E S • P B L L t 
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Sedici milioni in meno per i corridori del Tour 

Fino a che punto Merckx 
è disceso dal suo trono? 

EDY MERCKX durante i l giro d'onore al velodromo di Parigi 

Tutti d'accordo: per 1'ltaEia compito facile 

Valcareggi esamina 
i gironi dei mondiali 

Continuano a giungere giu
dizi positivi sul girone capi
tato agli azzurri per i mon
diali di calcio. Ottimisti so
no soprattutto i giocatori, a 
cominciare da Mazzola (« Sia
mo già nei quarti al 99 per 
cento »). per continuare con 
Riva (« Il girone eliminato
rio sarà per noi una pas
seggiata ») ma anche Fran
chi e Valcareggi pur conser
vando un pizzico di pruden
za non possono fare a me
no di dire che per l'Italia si 
tratta di un girone facile. 

Il president»1 della Feder-
calcio Franchi per esempio 
ha detto: « Se lo avessimo 
potuto scegliere noi non ci 
avrebbe potuto capitare un 
girone più facile ». Valca
reggi infine ha ammesso che 
il Lussemburgo non conta e 
che la Turchia poti ebbe es
sere pericolosa scio tra le 
mura amiche. 

H Commissario Tecnico az
zurro ha poi accettato di esa
minare la situazione girone 
per girone facendo i suoi 
pronostici. Ecco il suo giu
dizio: «Primo girone: la lot
ta dovrebbero ps>er3 ristiet-
ta a Svezia ed Ungheria. con 
maggiori probabilità per gli 
ungheresi. Gli austriaci po
trebbero essere j'Ji outsiders. 
ma ci credo poco. 

Secondo girone: l'Italia è 
favorita, ma non deve sotto
valutare gli avversari. La 
Turchia ha pareggiato in ca
sa della Germania Ovest e 
la Svizzera si sta rivelando 
la maggiore avversaria del
l'Inghilterra nel campionato 
europeo. Dovremo guardarci 
da ambedue. 

Terzo girone: Norvegia ed 
Islanda chiaramente non han
no possibilità. La lotta è tra 
Belgio ed Olanda, con legge
ra preferenza per la seconda. 

Quarto girone: anche qui 
due squadre che non conta
no. cioè Albania e Finlandia. 
La Romania e la RDT lot
teranno per l'ingresso nei 
quarti: difficile dire chi ci 
riuscirà. 

Quinto giorne: Un favorito 
netto, l'Inghilterra perchè 
Galles e Polonia non hanno 
alcuna possibilità di contra
stare gli inglesi. 

Sesto girone: è forse il gi

rone più Difficile perchè Bul
garia, Portogallo ed Irlanda 
del Nord sono oggi come og
gi su uno stesso piano. Nes
sun pronostico. 

Settimo girone: la Grecia 
dovrebbe avere minori possi
bilità. pur avendo fatto passi 
da gigante ultimamente. Tra 
Jugoslavia e Spagna penso 
che siano gli iberici a poter 
avere la meglio. 

Ottavo girone: Danimarca e 
Scozia non dovrebbero dare 
pensieri alla Cecoslovacchia 
che pertanto dovrebbe essere 
considerata nettamente fa
vorita. 

Nono girone: l'URSS senza 
dubbio. Francia ed Eire non 
possono ostacolare il cammi
no dei sovietici. 

Girone sud americano: Cile 

e Perù sono le più forti. Tra 
le due però è molto difficile 
indicare quale ha maggiori 
possibilità, perchè mi sembra
no sullo stesso piano ». 

Adinolfi-Scattolin 

a San Remo? 
MILANO, 19 

Sono in corso trattative per 
la dìsputa dell'incontro vale
vole per il titolo italiano dei 
pesi mediomassimi tra Do
menico Adinolfi (Roma, de
tentore) e Guerrino Scattolin 
(Mestre). Il match dovrebbe 
aver luogo a San Remo il 
12 agosto. 

Al mare per guarire 

Colo e ribellione - Le contraddizioni 
di Goddet e le mire di Levitan 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 19 luglio 

Cosa dire ancora sul Tour 
1971? Ci sembra di aver detto 
tutto, o quasi, sicché può ap
parire superfluo un ulteriore 
commento, ma, a ben vedere, 
vale la pena di riprendere 
qualche argomento, di riferi
re, tanto per cominciare, le 
contraddizioni di alcuni os
servatori. 

« Parigi ha incoronato un 
gigante», è il titolo della 
"Equipe" a proposito del terzo 
successo consecutivo di 
Merckx. Però, resi i dovuti o-
nori al vincitore, qua e là si 
dà un colpo al cerchio e lo 
altro alla botte, sia pure con 
sottigliezze da scoprire tra le 
righe. I francesi tengono a ri
badire il fascino, l'importanza 
della loro corsa e niente da 
obiettare, ma essi dimentica
no di sottolineare che questo 
Tom è finito sul più bello, 
esattamente il 12 luglio a Lu-
chon, e volendo essere cattivi 
(non è il caso) nei riguardi 
di Merckx, potremmo precisa
re che quattro giorni prima 
lo spagnolo Luis Ocana aveva 
dato una botta mortale allo 
uomo partito da Mulhouse con 
la patente del favorito. 

Per tenere in piedi la ba
racca (ecco le contraddizioni) 
da una parte si elogia l'eroe 
sfortunato (Ocana) e dall'al
tra si esalta il combattente 
Merckx. Lo stesso Anquetil, 
nei quesiti posti dai lettori, 
prima rende onore a Eddy, 
e poi, quando gli chiedono se 
il belga riuscirà ad uguagliare 
il suo primato (4 trionfi di se
guito e 5 coìnplessivi ) , rispon
de: « E' possibile, ma dovrà 
ritornare grande anche sulle 
montagne. Intanto ha fallito 
l'obiettivo di portare la ma
glia gialla per l'intera durata 
della competizione, inoltre ha 
ripreso il comando dopo l'ab
bandono di Ocana ed ha ap
profittato delle assenze di uo
mini come Gimondi, Bitossi, 
Pingeon e Poulidor». 

La verità è una sola: que
sto Tour ha interessato la fol
la perché «sua maestà Eddy 
Merckx» è sceso dal trono, 
perché dava un certo fastidio 
la monotonia delle sue impre
se, del suo dominio, e vedere 
un Merckx in crisi sulle Alpi 
e fermo sui Pirenei (quando 
Ocana era già uscito di scena) 
è stata una scoperta nuova, ec
citante. Intendiamoci: Merckx 
sul trono ci rimane; può chiu
dere la carriera domani e pas
sare alla storia con un bot
tino individuale, stupendo: tre 
Tour, due Giri di Italia, un 
Campionato del Mondo, quat
tro Milano-Sanremo, due Pa-
rigi-Roubaix, tre Parigi-Nizza, 
ecc. ecc., ben duecentosei vit
torie conquistate rapidamente, 
troppo rapidamente, e da qui 
la monotonia cui accennava
mo, da qui il fatto che un 
Merckx battuto fa molto no
tizia, molta sensazione, come 
nei giorni del Puy de Dome, 
del Cucheron e particolarmen
te di Orcieres-Merlette (8'42" 
da Ocana). 

Ieri sera, un taxista ci ha 
detto: « Voi sostenete che 
Merckx è calato, invece io 
penso che sono cresciuti i suoi 
rivali, togliendosi quei timori, 
quell'eccessiva paura di corti
giani devoti fino al suicidio », 
ed anche questa può essere 
una considerazione valida. Lo 
anno scorso, Van Impe si è 
ben guardato dall'attaccare 
Merckx, e non era il Merckx 
della stagione precedente, la 
stagione in cui strapazzò tutti 
sui Pirenei. Ancora: nell'ulti
ma Parìgi-Roubaix, gli affon
di di Gimondi hanno bloccato 
e staccato Eddy, e ricordiamo 
il cedimento nella Liegi-Basto-
gne-Liegi, e riprendendo il di
scorso sul Tour, perfino in pia
nura, pur dando prova delle 
site straordinarie qualità di 
passista, Eddy non ha stacca
to i suoi accompagnatori. 

Dunque, c'è un calo e Ce 
una ribellione, ma nessuno si 

Anche al mare lo stopper giallore*»» CAPPELLI contìnua 
i massaggi e le cure alla gamba infortunata Tanno scorso 
nello scontro con Amarildo. Potrà tornane lo stopper agli 
elevati rendimenti che ne fecero un titolare inamovibile 
della Roma? 

Tuffi: Di Bios! 
vince in Polonia 

CHORZOW, 19 
L'Italia ha vinto un qua

drangolare di tuffi grazie al
la prestazione maiuscola del 
campione olimpico Klaus Di 
Biasi. La squadra italiana si 
è classificata prima con 59 
punti, seguita dalla Polonia 
(48), Cecoslovacchia (37) e 
Francia (34). 

Nel tuffo dalla piattaforma 
Di Biasi ha ottenuto 493.25 
punti, seguito da Cagnotto 
con 447,45. 

Nel settore femminile, nel 
tuffo dal trampolino. la Ma-
setti si è classificata quinta 
con 346.90 e la Weis sesta 
con 333.30. 

illuda. Il re è ancora re, cicli
sticamente parlando, magari 
con un potere inferiore, ma 
sempre notevole. E lasciate 
che Merckx riassesti il moto
re, che si decida per una ra
gionevole attività, e vedrete. 
Vedrete, probabilmente, che 
le sue fanfare riprenderanno 
a squillare. In attesa della ve
rifica, il Campione ha rifilato 
9'51" a Zoetelmelk (3' in meno 
rispetto al 1970) e U'OG" a 
Van Impe nel Tour « che ha 
restituito la leggenda dei gi
ganti della strada ». secondo 
il pomposo titolo dell'editoria
le di Goddet. 

L'illustre collega definisce 
una stupidità le limitazioni 
dell'UCI, incolpa Rodoni per 
i trasferimenti in aereo, IH 
pullmann e in treno, e a God
det diciamo di non scherzare, 
di non prendere in giro il 
prossimo. Goddet lascia capi
re che il Tour è intoccabile e 
noi ribadiamo che senmiai Ro
doni è imputato di non aver 
proibito il folle itinerario. 

Parlano, cianciano perchè 
ha vinto un grosso nome, me
ritavano che vincesse un Pin
co Pallino, e comunque il 
grosso nome (Merckx) era in 
fase di rottura e ha rotto sulle 
montagne anche perché ha ri
sentito dei gravi disagi, delle 
fatiche suppletive, delle alza
tacce, dei traslochi, del tor
mentato, disumano viaggio. 
Goddet non ricorda che pas
sando alla cassa, i corridori 
contano un passivo di 16 mi
lioni, una vergogna che si ag
giunge allo scandalo generale 
dì un ciclismo comandato da 
uomini che riempiono i por
tafogli sfruttando salute e pel
le .altrui. 

Il Tour è intoccabile. Levi
tan rivuole le quattro setti
mane di gara: questo ha riba
dito il despota della «grande 
boucle » nell'incontro con Tor
rioni. Altro non sappiamo, e 
finirà che i due (nonostante 
le... buone intenzioni di Tor
rioni) continueranno a cam
minare per la propria strada: 
finirà, che, dopo un Giro di 
Italia durissimo, avremo un 
Tour micidiale, ma potrebbe 
finire anche il ciclismo, e se 
Levitan e Torrioni non si met
teranno a vendere cravatte, 
è perché sono già ricchi. 

Gino Sala 

Si prepara al match del 26 con Ellis 

Combin giocherà 
nel Marsiglia? 

MARSIGLIA, 19 
Nestor Combin, l'attaccante 

del Milan in procinto di la
sciare il club rossonero, è in
tenzionato a chiudere la sua 
carriera a Marsiglia. 

Combin, che si trova in va
canza a Mourillon, nei pressi 
di Tolone in Francia, ha det
to di ritenere di potersi anco
ra rendere utile a 31 anni, al
l'Olimpie di Marsiglia. 

CLAY IN ALLENAMENTO 
VA TRE VOLTE AL TAPPÉTO! 

In un meeting che vede impegnato anche Fiasconaro 

Arese - Liquori : domani 
gran rivincita a Verona 

VERONA, 19 
Mercoledì, Verona, ospiterà 

un importante meeting inter
nazionale di atletica leggera. 
E' evidente che anche que
sta manifestazione avrà il 
compito di indicare l'attuale 
forma degli azzurri in vista 
degli europei di Helsinki che 
sono ormai alle porte. 

Clou di questa manifesta
zione, alla quale fra l'altro 
prenderanno parte gli ame
ricani Davemport, Matson e 
Brow, dovrebbe essere la ga
ra del chilometro con Martin 
Liquori e Franco Arese. No
nostante l'atleta di Balange-
ro non risulti « ufficialmen
te» iscritto a questa riunio
ne, è facile presumere che 
Arese non si lascerà di certo 
scappare l'occasione di poter 
risfidare il fuoriclasse ame
ricano. 

Come si ricorderà alla not
turna l'atleta italiano usci 
sconfitto dal duello con Li
quori, nonostante ebbe la sod
disfazione di stabilire il nuo
vo record italiano dei 1500 
metri. 

Difficile pronosticare chi 
avrà la meglio nella gara del 
chilometro, in quanto sia 
Arese che Liquori sono due 

E' campione italiano allievi 

Pizzamiglio: 16 anni 

salta in alto due metri 
Un doloroso male al tallone non gli ha impedito di 
mettersi in luce come atleta di grande avvenire 

A Siena, non molti giorni fa. 
quasi millecinquecento ragazzi 
e ragazze si sono dati battaglia 
per rassegnazione dei titoli di 
campione italiano allievi di a-
tletica leggera quanto a dire 
la sagra delle nuove leve atle
tiche. E fra i laureati ce n*è 
uno. il sedicenne Fabio Pizza-
migl io di Roma, che ha vinto 
la gara di salto in alto con 
m 2 (una misura che non mol
ti anni fa costituiva il prima
to italiano assoluto), che me
rita una citazione particolare 
Non solo perche ha raggiunto 
i due metri a poco più di s e 
dici anni ma anche perché die
tro questo ragazzo c'è un pic
colo dramma che rende assai 
più probante e meritevole la 
sua vittoria di Siena. 
- Pizzamiglio si era messo in 

evidenza nel Maggio del 1970 
vincendo l'esagonale studentesco 
all'Olimpico in occasione del 
« Memorial Zauli » con la mi 
sura di m. 1.85 (primato la
ziale di categoria). Un mese 
dopo a Firenze, in una gara 
per la Coppa Italia, raggiunge
va m. 1.90 e. poco tempo dopo. 
all'Acqua Acetosa in Roma sa
liva a m 1.92 Poi la sscompar
sa dalla ^cenn Era accaduto 
rhe Tin m i v in.~.»n«w<*to 'i' 

morbo di Casagrande. un'affli
zione che produce una doloro
sa ferita al tallone, che non 
vuole saperne di rimarginarsi) 
Io aveva colpito. Due opera
zioni chirurgiche, la Junga con
valescenza (quasi un anno) 
avevano fatto pensare che fos-
«e perduto per l'atletica. 

Ma nell'aprile di quest'anno 
Pizzamiglio torna sulle peda
ne. Una -coppetta salvatallone 
gli protegge la lacerazione e. 
incora all'Acqua Acetosa, sal
ta 1.35. Due mesi dopo sulla 
Messa pista, in una gara a ca 
rattere regionale, arriva ad 
'..95. E finalmente Siena Pizza-
miglio salta con facilità 1.90. 
poi 1.95. 1.98 e. infine. 2 metri. 
Tenta anche i 2.4 che fallisce 
per un soffio alla seconda pro
va ma. ormai, è soddisfatto 
e scarico, e i due metri resta
no. per ora. il suo limite, un 
limite di cui. alla sua età. può 
andare orgogliosissimo, specie 
.«e tien conto della menomazio
ne fisica che lo affligge E che 
dimostra la sua e grinta ». la 
sua volontà, oltre che le sue 
immense possibilità. Quando 
sarà guarito del tutto c'è da 
credere che gli Azzaro. ì Schi
vo. i Crosa abbiano trovato in 
'ni in i t ^ n 'wimn erede 

fuoriclasse ed attualmente 
stanno attraversando un pe
riodo di forma più che bril
lante. 

Altra gara che susciterà vi
vo interesse sarà quella dei 
400 dove Marcello Fiasconaro. 
tricolore della specialità, do
vrebbe avere gioco facile. 
Tuttavia Fiasconaro avrà di 
fronte atleti del calibro di 
Puosi (secondò agli « assolu
ti») e Fusi. Multo attesa sa
rà la prova di Erminio Azza
ro che da parecchio tempo 
ha dimostrato di essere de
concentrato e poco fiducioso 
delle proprie possibilità. Se 
anche questa volta l'atleta del
la Snia non supererà il « mu
ro» dei 2.18 è chiaro che per 
Helsinki tutte le speranze sa
ranno riposte in Schivo. 

Nel fondo sarà assente uno 
dei nostri migliori rappresen
tanti: Pippo Ardizzone. Co
me è noto l'atleta della Pro 
Patria non potrà scendere in 
pista in quanto è reduce dal
l'incidente occorsogli ai cam
pionati di Roma. Si dice che 
proprio per questo infortunio 
Ardizzone non potrà prendere 
parte agli europei. 

Tra gli stranieri che par
teciperanno al meeting di Ve
rona oltre a Sustelh. Von 
Seika, Anderson, Hansen, 
scenderanno in pedana i 
due discoboli Silvester e 
Bruch oltre all'astista svede
se Isaksson. 

In campo femminile molto 
interessanti saranno le pro
ve della Cecilia Molinari (tri
colore dei 100), della Govoni, 
della Nappi e della Boniolo. 

Intanto è stato stabilito il 
programma orario del trian
golare di atletica leggera che 
si svolgerà a Viareggio il 25 
e 26 luglio, fra Italia, Grecia 
e Spagna: 

23 LUGLIO: 21,15 cerimonia 
d'apertura; 21,15: salto in al
to; 21J30: disco; 21J30: Deca
thlon: 21,40-; m. 100; 21J50: m. 
400; 22: salto triplo; 22: 3.000 
siepi; 22,15: m. 10.000 e peso; 
22J50: m. 110 hs; 23: m. 1.500; 
23,10; staffetta 4x100. 

26 LUGLIO: 20: salto con 
l'asta; 21: martello; 21J0: m. 
400 hs; 21,45: m. 800; 21,50: 
salto in lungo; 22: m. 200 e 
giavellotto; 22,10: m. 1J500 de
cathlon; 22£0; m. 5.000; 22,45: 
staffetta 4x400. 

E' morto Sarrocchi 
olimpionico 
di scherma 

E* morto a Roma, all'età di 
84 anni, Giulio Sarrocchi me
daglia d'oro olimpica Giulio 
Sarrocchi aveva iniziato tar
di l'attività schermistica in 
cui avrebbe avuto modo di 
eccellere fino al traguardo 
delle Olimpiadi. Nel 1924, in
fatti, aveva conquistato a Pa
rigi l'alloro olimpico nella 
sciabola a squadre. Aveva poi 
vinto il titolo italiano di scia
bola nel 1926. 1927 e nel 1928 

Il discobolo BRUCH, uno dei 
protagonisti del meeting di do
mani a Verona 

Cassius è apparso di cat
tivo umore ed ha smen
tito di aver recitato per 
aumentare il «battage» 

pubblicitario 
HOUSTON. 19 

L'ex campione dei mondo 
dei pesi massimi, Muhammad 
Al i , ovvero Cassius Gay, è 
stato messo tre volte al tap
peto da un suo « sparring-
partner » nel giro di due sole 
riprese, nel corso di una se
duta di allenamento, in vista 
dell'incontro che disputerà II 
26 luglio prossimo con Jimmy 
Ellis -

Questo « sparring-partner » 
che si chiama Eddie Brooks, 
di Wilwaukee (Wisconsin), è 
lo stesso che lunedi scorso già 
mise Clay al tappeto una vol
ta. Ora la scena si è ripetuta 
identica al primo round: 
Brooks piazza un forte de
stro e Ali cade sulle ginoc
chia. Secondo round e secon
do K.O. per l'ex campione in 
seguito ad un potente destro, 
mentre Clay si rialza, Brooks 
lo colpisce ancora con un 
gancio di sinistro e Ali torna 
per la terza volta al tappeto. 

A questo punto i « secondi » 
di Clay Intervengono e non 
fanno neanche concludere la 
ripresa, nonostante le proteste 
dell'ex campione che invece 
avrebbe voluto continuare. In 
precedenza Clay aveva soste
nuto otto round col sacco pe
sante, la • pera » e l'altro 
« sparring - partner » Alonzo 
Johnson (due riprese). Ellis, 
che si è riposato, non ha as
sistito all'allenamento del suo 
avversario, ma aveva man
dato due suoi « osservatori ». 

Al termine dell'allenamento 
Muhammad Ali non è apparso 
certo di buon umore: non ha 
voluto concedere alcun auto
grafo, si è lamentato di ave
re mal di festa ed ha preso 
due aspirine. Ha smentito tut
tavia di essere andato di pro
posito al tappeto per aumen
tare i l « battage » pubblicita
rio sull'incontro con Ellis. 

Nella foto: per i l medico 
CLAY è O.K. Ma c'è qual
cosa che non va. 
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L'esercito di nuovo protagonista della vicenda politica del paese africano 

Fulmineo colpo di stato nel Sudan 
Numeiri rovesciato dal maggiore AI Atta 

Il nuovo leader aveva aiutato il deposto presidente a prendere il potere il 25 maggio 1969 — Era stato membro del Consiglio della rivoluzione — Un 
suo messaggio letto alla radio parla dell'esigenza di « una vera rivoluzione che porti lo sviluppo sociale e un governo democrativo nazionale » 

Numeiri: due anni 
di successi e di errori 

Il deposto presidente 
Giaafaf El Numeirl ha 
governato il Sudan poco 
più di due anni. E' andato 
infatti al potere il 25 mag
gio 1969, dopo aver rove
sciato, con un colpo di 
Stato rapido, incruento, e 
relativamente facile, un 
governo prò - occidentale 
corrotto e inefficiente. Ca
po di un'organizzazione 
semi-clandestina di « libe
ri ufficiali » modellata sul 
celebre esempio nasseria-
no, El Numeiri passò al
l'azione di sua iniziativa, 
deliberatamente ignorando 
1 consigli di prudenza che 
gli venivano anche da una 
parte della sinistra « in 
borghese ». Profittò dell'as-
senza di numerosi genera
li, alti esponenti del regi
me, recatisi all'estero per 
ragioni di salute o per trat
tare questioni politiche con 
governi stranieri. C'erano 
a Khartum gli esami per 
la promozione degli allie
vi ufficiali a sottotenenti. 
El Numeiri li mobilitò in
sieme con alcuni reparti di 
paracadutisti, impegnati in 
manovre m luoghi non di
stanti dalla capitale. 

In pratica, con poche 
centinaia di uomini s'impa
dronì del palazzo presiden
ziale, della radio, dei mini
steri. Nessuno gli oppose 
resistenza. Alcune amba
sciate dell'Europa occiden
tale, come per esempio 
quella italiana, inviarono 
ai rispettivi governi dispac
ci tutt'altro che sfavore
voli. 

El Numeiri s'installò al 
potere a capo di un « Con
siglio del comando rivolu
zionario » composto di gio
vani ufficiali e formò un 
governo nel quale i nazio
nalisti di sinistra, i sociali
sti e i comunisti erano lar
gamente rappresentati. Ri
conobbe (e fu uno dei suoi 
primi gesti politici) la Re- ' 
pubblica democratica tede
sca, e pronunciò discorsi 
ricchi di promesse rivolu
zionarie. Il 2 giugno, abo
lito il divieto di ogni ma
nifestazione, fu organizza
to un grande comizio po
polare per sostenere il 
nuovo regime. Molte ban
diere rosse ondeggiavano 
sul corteo, alla testa del 
quale erano sindacalisti 
marxisti e membri del PC 
sudanese. Era lecito ripor
re nel nuovo regime e nel 
suo capo le più fondate spe
ranze. Ben presto, però, la 
situazione cominciò a de
teriorarsi. i rapporti con la 
«sinistra militare» e con 
il PC si complicarono, e 
cominciò a profilarsi una 
crisi politica sempre più 
profonda ed acuta, che ieri 
ha avuto il suo sbocco in 
un nuovo colpo di Stato. 

Dovendo tracciare un bi
lancio, bisogna riconosce
re alla «gestione Numei
ri » alcuni meriti storici. 
Il primo è quello di aver 
tentato di risolvere in mo
do pacifico la grave que
stione meridionale. Le pro
vince « sudiste » del Sudan 
sono abitate da popolazioni 
nilotiche pagane o cristia
ne, che non parlano arabo 
e non sono state toccate 
dalla penetrazione islami
ca. A queste popolazioni, 
in stato di ribellione en
demica (ribellione incorag
giata, armata e finanziata, 
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BEIRUT, 19. 
Il regimo dtl generale Glaafer Numeirl In Sudan è «tato rovesciato dal maggiora Hathem Al Atta con un rapidissimo 

colpo di stato. Atta, lo ha dotto lui stesso nel suo primo discorso alla popolazione dai microfoni di radio Kartum, rimprovera a 
Numeiri di aver tradito lo spirito dalla rivoluziona con cui era salito al potere II 25 maggio del 1*69. La notizia del colpo di 
stato, rimbalzata da una radio all'altra, con particolari non ancora controllabili e lacunosi, è stata data da radio Ondurman. 
I l maggiore Atta ha dichiarato al popolo che il suo colpo di stato ha lo scopo di liberare il paese « dall'alleanza fra il capi
talismo straniero e il capitalismo nazionale». Numeiri, ha aggiunto Atta, stava conducendo il paese verso un regime autocrati
co, ma le forze armate gui-

non bisogna nasconderse
lo, di servizi segreti angle-
americani, dall'imperatore 
d'Etiopia, dagli israeliani, 
dalla Germania occidenta
le, e da una parte del cle
ro cattolico) i precedenti 
governi avevano sapulo 
mostrare soltanto il volto 
duro della repressione ar
mata. El Numeiri seppe of
frire una mano tesa, una 
proposta di autonomia nel
l'unità, grazie anche alla 
azione intelligente e tena
ce del ministro per gli Af
fari Meridionali, il comu
nista Jeoseph Garang. ni
lotico lui stesso e cristiano 

Il secondo merito è quel
lo di aver stroncato con e-
nergia, nel marzo 1970, la 
rivolta reazionaria della 
setta mahdista «Ansar», i 
cui membri avevano tenta
to di assassinare lo stesso 
capo dello Stato. Il leader 
della setta, El Hadi El Man
di, fu messo in fuga e uc
ciso presso la frontiera e-
tiopica. La destra usci se
riamente indebolita dalla 
crisi, che contribuì a far 
compiere al Sudan qualche 
passo fuori dal «suo» Me
dio Evo, verso un periodo 
storico più moderno. 

Il terzo merito consiste 
nelle nazionalizzazioni de
cise due mesi dopo: ban
che. grandi compagnie stra
niere, società assicuratri
ci furono «statizzate», in
sieme con il commercio e-
stero. La amministrazione 
feudale e tribale, arcaica e 
corrotta, ereditata dal re
gime coloniale, fu abolita. 
L'imposta sul reddito fu 
applicata in modo da col
pire le «grandi famiglie». 
Accanto a tali meriti e 

successi, El Numeiri accu

mulò tuttavia anche errori 
assai gravi. Il più grave 
di tutti è quello di aver 
tentato di imporre artifi
ciosamente al Sudan un 
partito unico, strumento di 
un potere sempre più per
sonale, autoritario, insof
ferente di ogni limitazione 
e critica, infine dispotico. 

El Numeiri doveva co
stringere il PC allo scio
glimento e alla fusione con 
le altre forze rivoluziona-

< rie (o sedicenti tali). Per 
conseguire il suo scopo, 

' esercitò sui comunisti pres
sioni sempre più pesanti. 

' provocandone la scissione 
in due tronconi: uno fa
cente capo al segretario ge
nerale Abdel Khalek Mah-

> giub (che rifiutava lo scio
glimento e la fusione in un 
« fronte nazionale »), l'altro 
al ministro del Lavoro 
Muawiya Ibrahim e al mi
nistro dell'Industria Ahmed 
Suleiman (che erano di
sposti a fondersi, o comun
que a collaborare con il 
presidente). 

Agli aspri contrasti con 
una parte dei dirigenti co
munisti, El Numeiri accom
pagnava numerose epura
zioni in seno all'esercito. Le 
«purghe» colpivano in ge
nere ufficiali di sinistra, 
noti per i loro sentimenti 
rivoluzionari, spesso filo-co
munisti. Uno di essi è ap
punto il maggiore El Atta. 
autore del colpo di Stato 
di ieri. El Numeiri cade 
vittima dei suoi pesanti er
rori. che hanno offuscato 
e infine cancellato i suc
cessi e ì meriti del suo 
breve regime. 

Arminio Savioli 

date da Atta e con l'aiuto del 
popolo correggeranno questa 
questa politica. 

Atta ha anche promesso 
aiuto al popolo palestinese nel
la sua « giusta lotta per l'au
todeterminazione e la libera
zione delle sue terre occu
pate >. 

El Atta era uno degli uomi
ni che avevano aiutato Numei
ri a salire al potere. Faceva 
parte anche del Comando del
la rivoluzione, composto da no
ve ufficiali, ma fu allontanato 
dalla carica con altri due col
leglli il 16 novembre dello scor
so anno. La situazione non è 
chiara. Non si sa-se il colpo' 
di Stato sia avvenuto senza 
spargimento di sangue ma la 
repentinità del cambio della 
guardia lo farebbe pensare. 
L'aeroporto di Kartum è chiu
so. Le comunicazioni con il Su
dan sono impossibili. 

Giaafar Numeiri era salito 
al potere con un colpo di Stato 
il 5 maggio 1969. Egli era a 
capo del « gruppo dei liberi 
ufficiali » che avevano com
piuto il putsch senza colpo fe
rire. Radio Ondurman aveva 
sottolineato fin dalle prime ore 
dopo quel colpo di Stato che 
il cambio della guardia al ver
tice era avvenuto nel modo 
più incruento possibile. La po
polazione aveva accolto con 
entusiasmo, diceva allora la 
radio, l'avvento del nuovo re
gime sudanese. Negli alti gra
di dell'esercito Numeiri aveva 
proceduto subito all'epurazio
ne di numerosi ufficiali, per 
cui i « liberi ufficiali >, i gio
vani della e sinistra » dell'eser
cito, erano rimasti praticamen
te soli al comando delle forze 

Tokio: chieste 
le dimissioni 
del governo 

TOKIO, 19. 
I rappresentanti di due 

grossi partiti d'opposizione 
hanno chiesto oggi al primo 
ministro Eisaku Sato di ras
segnare immediatamente le 
dimissioni a meno che non 
riesca a migliorare le rela
zioni con Pechino. Questa ri
chiesta è stata fatta da Yo-
shikatsu Takeiri, presidente 
del Partito neobuddista Ko-
meito e da Atro Kitayama, 
membro del Partito socialista. 

Butefliko in Cina, 
Vietnam e Corea 

ALGERI. 19 
II ministro degli esteri al

gerino Abdelaziz Buteflika 
è partito oggi alla testa di una 
folta delegazione per una vi
sita nella Repubblica popola
re cinese, nel Vietnam del 
nord e nella Corea settentrio
nale. La visita del ministro 
avviene su invito di Pechino, 
Hanoi e Pyongyang. 

armute, la spina dorsale del 
paese. 

Numeiri e i suoi seguaci 
avevano annunciato un piano 
di drastica riforma agraria 
nell'ambito di un programma 
di « fiero socialismo ». Solo 24 
ore dopo il colpo di Stato di 
Numeiri. la vita nel paese 
era tornata alla normalità, 
con comunicazioni normali e 
aeroporti aperti al traffico. 

Numeiri aveva corso un 
grave pericolo l'anno scorso, 
tra la fine di marzo e i pri
mi di aprile, per la ribellione 
dei fanatici seguaci della set
ta musulmana « Ansar >, gui
data dall'Iman El Hadi El 
Mandi. La sanguinosa insurre
zione. con 30 mila uomini agli 
ordini dell'Iman, e dell'eser
cito sudanese dall'altra par
te si era conclusa col comple

to accerchiamento degli insorti 
nell'isola di Abba, sul Nilo 
Bianco a sud di Kartum. Lo 
Iman El Malidi era stato uc
ciso in una sparatoria mentre 
tentava di fuggire in Etiopia. 
il 1. aprile dell'anno scorso. 

L'agenzia di stampa irache
na, citata da radio Bagdad. 
ha annunciato che il presiden
te Numeiri. che in un primo 
momento si credeva si fosse 
recato al Cairo in aereo, è pri
gioniero nella sede del co
mando delle forze armate a 
Kartum. 

Il partito socialista «Baath» 
iracheno ha immediatamente 
annunciato il proprio ricono
scimento per il nuovo regime 
sudanese, dichiarando « ap
poggio totale ». L'agenzia di 
stampa irachena è stata la 
prima a dare la notizia del 
colpo di stato. 

Caloroso incontro a Parigi nella sede 

della delegazione G.R.P. 

Gli enti locali 
fiorentini 

solidali con 
il Vietnam 

Il saluto del presidente della Provincia professor 
Luigi Tassinari e i discorsi della compagna Nguyen 
Thi Binh e del compagno Nhuyen Van Tien 

Il maggiore Hashem Al Atta, 
autore del colpo di stato 

Per decisione del Consiglio dei ministri 

Sviluppo della rete 
ferroviaria in URSS 

Aumenti salariali ai ferrovieri e facilitazioni per le loro famiglie 
Verso il rimborso del prestito per la ricostruzione post-bellica 

Dalla nostra redazione 

Nelle elezioni suppletive di Valparaiso svoltesi domenica 

Cile: la DC ha perso voti 
ma ha conservato il seggio 

VI suo candidato, appoggiato dalle destre, ha battuto per soli 4.600 suffragi i l 
cialista Heman del Canto di Unità popolare - Insoddisfatto il partito di Frei 
SANTIAGO DEL CILE, 19 
Con imo scarto ridottissimo 

di voti la De cilena, appoggia
ta dalle destre, ha conservato 
li suo seggio parlamentare di 
Valparaiso, dove si è votato 
domenica scorsa. I risultati 
hanno visto il candidato de
mocristiano Oscar Maria, un 
medico di sessantacinque an
ni. prevalere con 141.450 vo
ti FUI socialista Hernan de! 
Canto, un giovane di tren-
tun'anni, che ha ottenuto 136 
mila 813 suffragi. Il 28 per 
cento degli iscritti non si 3 
recato alle urne; la percen
tuale delie astensioii è r-te-
nuta elevata, ma sicuramente 
ha Influito sulla situaz.on» il 
recente terremoto. 11 seggio 
parlamentare di Valparaiso si 
era reso vacante dus mesi fa 
per la morte del suo t.to'«re. 
la parlamentare democristia
na Grazi eia [.acosta. 

Le prime reazioni dei demo
cristiani non sono di soddisfa
zione; 11 grosso sferro del 
maggiore partito d'oppo3'z:one 
•i era Infatti concentrato su 

Sueste elezioni suppletive, che 
i svolgevano oltretutto in una 

circoscrizione tradizionalmen

te conservatrice che ha sem
pre dato grosse maggioranze 
aHa de ed alla destra, tranne 
che nelle recenti amministra
tive della primavera scorsa 
quando i partiti di Unità po
polare sfiorarono il cinquanta 
per cento dei voti, come del 
resto ieri. 

n dott. Marin ed il suo par
tito hanno impostato questa 
campagna elettorale cercando 
di conferirle un rilievo nazio
nale e sostenendo che con il 
voto di Valparaiso il governo 
popolare di Allende avrebbe 
dovuto verificare la sua popo
larità in tutto il paese. E nel 
tentativo di ottenere un 
successo significativo si sono 
alleati con le destre di Jor-
ge Alessandri contrapponendo 
al candidato del governo un 
fronte di destra. 

L'insoddisfazione della DC 
ha dunque un significato chia
ro; da un Iato il suo candi
dato non è riuscito non solo 
ad aumentare I voti ma ne 
ha anche perduti molti, otte
nendo una maggioranza di ap
pena quattromila e seicento 
suffragi, mentre alla vigilia 
il vantaggio minimo per con

siderare l'esito elettorale co
me una vittoria era stato in
dicato dallo stesso Marin co
me quello di diecimila voti. 

Da parte sua l'Unità popo
lare aveva espresso la spe
ranza di ottenere un successo 
di stretta misura: ma un simi
le successo sarebbe stato con
siderato dalle forze popolari 
come una vittoria di grande 

rrtata. considerando proprio 
carattere del collegio, rite

nuto un feudo democristiano. 
Parlando alla televisione 

che aveva seguito In diretta le 
ultime fasi dello scrutinio, il 
presidente Allende ha dichia
rato infatti che il voto di Val
paraiso «non significa in al
cun modo che il governo ri
nunci al suo programma». 

Il più recente passo impor
tante di questo programma in 
fas* di svolgimento è stato 

Suello della nazionalizzazione 
elle grandi miniere di rame. 

Tre compagnie nordamericane 
avevano un investimento di 
oltre settecento milioni di dol
lari nelle miniere, che prece
dentemente erano in loro com
proprietà con Io stato cileno. 
Con una aerle di decreti il 

governo Allende ha preso « lm 
mediato possesso materiale» 
delle miniere, che costituisco
no la più grande industria del 
Cile e ha nominato varie com
missioni incaricate della' loro 
amministra zione. 

Le commissioni hanno II 
compito di fare l'inventario, 
di garantire il normale funzio
namento delle miniere e di 
salvaguardare la produzione e 
l'immissione sul mercato del 
rame. La legge di nazionaliz
zazione firmata giovedì scor
so dal presidente è una rifar-. 
ma costituzionale, che dà al
lo stato il diritto « permanen
te e inalienabile» di sfrutta
mento delle ricchezze mine
rarie del paese. In base alla 
nuova legge l'indennizzo alle 
tre società — Anaconda. Ken-
necott e Cerro — potrà esse
re versato in meno di tren-
t'anni con gli Interessi. L'en
tità dell'indennizzo sarà deci
sa dal competente ufficio sta
tale, ma le società potranno 
appellarsi contro la stima a 
un tribunale comprendente 
rappresentanti della corte su
prema e della corte costituzio
nale. 

MOSCA, 19 
Sviluppo generale e miglio

ramento della rete ferrovia
ria del Paese, messa in fun
zione di nuovi tipi di convo
gli per trasporto passeggeri 
e merci, aumento salariale per 
i ferrovieri e per gli addetti 
alle linee metropolitane: que
ste le decisioni prese dal Con
siglio dei ministri dell'URSS 
nel corso dell'ultima riunio
ne, rese note da un comunica
to pubblicato da tutti i quo
tidiani. 

Le misure — che rientrano 
nel quadro del Piano quin
quennale e sulle quali lo stes
so Breznev si era soffermato 
nella relazione presentata al 
XXIV congresso — prevedono 
la messa in opera di 430.000 
nuovi vagoni ferroviari, 16.000 
carrozze passeggeri, 6.000 lo
comotive di linea e 3.000 loco
motive per le manovre in sta
zione. 

Inoltre, le ferrovie riceve
ranno una dotazione di 7,8 mi
lioni di tonnellate di rotaie. 

Il piano di ristrutturazione 
prevede poi la ricostruzione 
di numerose stazioni ferro
viarie e di vari nodi, nonché 
la progettazione e la costru
zione di centri di direzione 
forniti di computers che ver
ranno destinati alle operazio
ni di conteggio e di smista
mento dei carri ferroviari del
le stazioni di Mosca, Lenin
grado, Kiev. Gorki e di altre 
città minori. 

Vari ministeri sono stati poi 
incaricati di iniziare la co
struzione di case di abitazio
ne, scuole, istituti per l'in
fanzia e ospedali per il per
sonale impiegato nelle ferro
vie. 

li Piano, che entrerà In fun
zione al più presto, stabilisce 
anche una serie di aumenti sa
lariali per i ferrovieri, inclusi 
quei lavoratori che sono stati 
assunti da poco in linee non 
ancora entrate in funzione. 
Gli aumenti saranno ancor più 
considerevoli per gli addetti 
alle linee che si trovano nelle 
zone più impervie del paese. 

ET questa la seconda misura 
di aumenti che giunge dopo 
il XXTV congresso del partito. 
Nel corso del congresso, co
me si ricorderà, Breznev ave
va infatti annunciato una se
rie di provvedimenti econo
mici in favore dei lavoratori, 
che dovevano trovare applica
zione concreta nei primi pe
riodi del nuovo Piano quin
quennale. La prima misura si 
è avuta già nel giugno scorso, 
con l'aumento dei minimi delle 
pensioni dei colcosiani, degli 
operai e degli impiegati, ed è 
stata accolta favorevolmente 
anche perché è stata accom
pagnata da una riforma deci
siva del sistema pensionistico 
di quei lavoratori che si tro
vano nelle zone nordiche del 
Paese, n Consiglio dei mini
stri ha infatti ridotto i mini
mi dell'età pensionabile, por
tandola a 55 per gli uomini 
e a 50 per le donne. 

- Altra misura che è stata 
annunciata al XXIV, è quella 
che riguarda il rimborso del 
prestito che i sovietici fecero 
allo Stato negli anni della In
dustrializzazione e della rico
struzione economica postbel
lica. Basandosi ora sulla nuo
va situazione economica la 
URSS si appresta a restituire 
il prestito con vari anni di an
ticipo, e l'operazione — come 
ha detto Breznev al Congres
s o — s i Inizierà nel "74 e pro
seguirà progressivamente ne
gli anni successivi. Si tratta 
di una somma enorme — cir
ca 25 miliardi e 800 milioni 
di rubli — che verrà quindi 
rimessa in circolazione. 

Carlo Benedetti 

La crisi nell'Irlanda del Nord 

Belfast: altri 
due attentati 

BELFAST, 19. 
Una nuova serie di atten

tati si è abbattuta questa not
te a Belfast, dove la situazio
ne è giunta ormai da parec
chie settimane ad un livello 
di tensione che minaccia di 
sfociare in nuovi vasti scon
tri, come quelli che si sono 
verificati la settimana scorsa 
a Londonderry. 

Ma veniamo agli attentati. 
Ne sono stati compiuti due 
che hanno provocato gravi 
danni e che ricordano nella 
tecnica quello di sabato con
tro la sede di Belfast del quo
tidiano londinese « Mirror ». 
Dapprima due giovani hanno 

lanciato quattro ordigni al 
plastico contro una nota e 
grossa birreria nel centro del
la capitale nordirlandese; due 
sono esplose devastando com
pletamente il locale. Due in
vece non sono esplose e gli 
artificieri dell'esercito britan
nico le hanno disinnescate. La 
birreria si trova in Grovesnor 
Road ai margini di una zona 
che la polizia ha definito « in
festata dalle squadre delia 
IRA». Poco più tardi un'al
tra esplosione (sembra anche 
questa provocata da una bom
ba al plastico) ha demolito 
una cabina telefonica nel sob
borgo di FInaghy. I danni dei 
due attentati sono ingenti. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

Il 16 luglio, nella sede del
la delegazione del Governo Ri
voluzionario Provvisorio del
la Repubblica del Sud Viet
nam, a Parigi, è avvenuto lo 
annunciato incontro tra una 
delegazione di amministratori 
locali della Provincia di Fi
renze ed i rappresentanti del 
Governo Rivoluzionario Prov
visorio, nell'ambito delle ini
ziative del Comitato Italia-
Vietnam e della sua sezione 
fiorentina. 

Erano presenti all'Incontro 
il ministro degli Esteri e ca
po della delegazione del GRP 
sig.ra Nguyen-Thi-Binh e il 
suo sostituto, Nhuyen Van 
Tien, con i loro collaboratori: 
il presidente dell'Amministra
zione provinciale di Firenze 
prof. Luigi Tassinari, gli as
sessori Remo Ciapetti e arch. 
Piero Spagna, 11 consigliere 
provinciale Danubio Vignozzi 
ed i sigg.rl Anna Morozzi e 
Giordano Gera dell'ufficio di 
gabinetto della Provincia; l 
sindaci di Bagno a Ripoli, 
Bruno Cocchi (con il consi
gliere Carlo Colli); Barbe
rino di Mugello, Rolando 
Mensi: Borgo San Loren
zo, Giuseppe Oraziani; Ca
praia e Limite, Serrano Puc
ci; Castelfiorentino, Mario do 
ni; Cerreto Guidi, Mario Ben
venuti; gli assessori Elvira 
Socci del Comune di Certal-
do, Carlo Pasquini del Comu
ne di Dicomano, Carlo An-
dressi del Comune di Empo
li; i sindaci di Figline Valdar-
no, Sergio Staderini, e di Fu-
cecchio, Ivano Pellegrini; l'as
sessore Paolo Renieri. del Co
mune di Gambassi; i sindaci di 
Lastra a Signa, Gerardo Pa
ci; Montatone, Mario Rosset
ti; Montespertoli, Aurelio Gio
rni; Pontassieve, Pietro Selvi; 
Prato, on. Giorgio Vestri (con 
gli assessori Romano Logli e 
Giuseppe Sparacino), Ruflna, 
Cesare Andrelni; San Cascia-
no Val di Pesa, Vasco Agre
sti; ScandiccI, on. Orazio Bar
bieri; il rappresentante del 
sindaco di Sèsto Fiorentino, 
consigliere Paolo Conti; i sin
daci di Vernio, Carlo Rossi; 
Vicchio, Muzio Cesari (con 
gli assessori Elio Brunori e 
Romano Rosari); l'assessore 
Roberto Birindelli, del Comu
ne di Vinci. 

Altri amministratori locali 
della Provincia avevano conse
gnato al presidente, perché li 
trasmettesse ai delegati del 
GRP, documenti e attestazio
ni dì solidarietà con la lotta 
del popolo vietnamita. 

Il presidente dell'Assemblea 
regionale toscana. Elio Gab-
buggiani, in una lettera al 
presidente della Provincia, a-
veva plaudito alla iniziativa e 
formulato auguri per il suo 
buon esito. 

Rappresentava inoltre il Co
mune di Tavarnelle vai di 
Pesa il vice-sindaco Primo Sal-
vietti, colpito da grave ma
lore e deceduto durante il 
viaggio nell'ospedale di Cham-
pagnole. 

L'incontro si è svolto In un 
clima di viva e fraterna cor

dialità, con scambio di doni 
e di espressioni augurali. 

Il presidente della Provin
cia, prendendo la parola, ha 
esposto, a nome della delega
zione, le ragioni che hanno 
mosso gli amministratori lo
cali fiorentini ad incontrarsi 
con la delegazione del Viet
nam, sintetizzabili nel vivo de
siderio della stragrande mag
gioranza del lavoratori, del 
giovani, delle donne, di varia 
ispirazione politica e fede re
ligiosa, di esprimere diretta
mente la loro solidarietà viva 
ed operante con la lotta per 
la libertà e l'Indipendenza 
che II popolo vietnamita con
duce contro l'aggressione ame
ricana e la speranza di una 
composizione del conflitto che 
tenga conto delle legittime 
aspirazioni alla libertà ed al
l'indipendenza del Vietnam. 

Il Dresidente ha messo in 
risaltò il diffuso interesse che, 
intorno ai 7 punti presentati 
al tavolo delle trattative di 
Parigi dalla delegazione del 
GRP vi è fra le popolazioni 
della Provincia, e la speran
za che essi possano servire 
da base per un fattivo nego
ziato di pace. Tassinari ha 
concluso annunciando che I ri
sultati dell'incontro saranno 
esposti in ampie a?semblee 
popolari in tutti i Comuni del
la Provincia. 

H ministro Thi-Binh ed 11 
vice capo della delegazione 
Van Tien hanno ricordato per 
sommi capi l'iniziativa milita
re e diplomatica delle forze 
rivoluzionarie vietnamite ed 
hanno ampiamente motivato 
la validità dei 7 punti, che 
hanno definito un modo «cor
retto e ragionevole» offerto 
all'amministrazione - Nixon ed 
al popolo americano di usci
re onorevolmente dal conflit
to: hanno ricordato come le 
prime risposte di parte ame
ricana, al tavolo delle tratta
tive, siano improntate ad im
barazzo ed a tentativi di di
versione e dilazione. 

«Ma — hanno affermato i 
dirigenti del GRP — tale è la 
forza di queste proposte e la 
crisi della presenza america
na nel Vietnam — di cui sono 
sintomo importante la situa
zione creatasi negli Stati Uni
ti, le defezioni, lo scoraggia
mento, l'uso della droga tra 
le truppe americane nel Viet
nam ed 1 profondi contrasti 
all'interno del governo fantoc
cio di Saigon — che i dirigen
ti americani sono ormai ad 
un bivio e devono scegliere ». 

Il ministro Thi-Binh ha avu
to infine parole di apprezza
mento per la solidarietà fra
terna delle popolazioni fioren
tine con la lotta del popolo 
vietnamita e per i successi 
che anche In nuovi strati del
l'opinione pubblica e delle 
forze politiche del nostro pae
se sta avendo la giusta cau
sa del Vietnam libero e In
dipendente. 

Gli amministratori della 
Provincia hanno poi conse
gnato ai rappresentanti viet
namiti raccolte di documenti 
attestanti la continuità della 
manifestazione in favore dei 
combattenti vietnamiti svolte
si in ogni singolo Comune. 

2° FESTIVAL de .'UNITÀ sul MARE 
27 settembre - 3 ottobre 

CROCIERA DEE 5 MARI: Genova - Palermo - Malta - Tripoli 
Dubrovnik - Venezia - con la M / n sovietica « IVAN FRANKO» 

27 settembre - GENOVA 
Imbarco alla ora 23 • partenza dalla «ava alla 
ora 1. 

i 

2S settembre • PALERMO 
Arrivo *}!* or* 7. Escursione facoltativa par la 
visita della città • di Morir*»!». Partenza dalla 
neve alle ora 16. In serata nel salone dalle 
festa gran ballo con «fazione di Mita Crociera 
Unita. 
2 * «ottombre • MALTA 
Arrivo alla or* 9. Sbarco ad Inizio dalla escur
sioni facoltative dell'isola. Pranzo a bordo. Par
tenza della nave alle ore 19. In serata nel sa
lone dalle festa grande ballo mascherato. 

PROGRAMMA 

30 tottembre • TRIPOLI 
Arrivo alle ora 9. Sbarco ed «curiIoni facol
tative: mattino visita della cittì • Oasi di Ta-
giura. Pomeriggio visita a Sabrathe. Per l'intera 
giornata visita a Leptis Magna (preruo in risto
rante). Alle ere 22 partenze della nave. 

1 ottobre • IN NAVIGAZIONE 
Nella giornata giochi di ponte e nei seleni. 
Bagni di sole e nelle piscine. Incontri. Prole-
noni cinematografiche, ecc. In serata nel salone 
delle fette spettacolo folkloristico eseguito dagli 
uomini dell'equipaggio sovietico. 

2 ottobre - DUBROVNIK 
Arrivo alle ore 13. Discesa a terra ed escursio
ne facoltativa per la visita della città. Ali* 
ore 20 partenza della nave. In serata cenone 
dall'amicizia. 

3 ottobre . VENEZIA 
Arrivo della crociera alla ora 16. Sbarco • for
malità di frontiera. 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
L 45.000 (giovani) . L §5.000 - L. «5.000 . L. 115.000 -
L. 120.000 • L. 1 )5 .000, toconde la categoria prescolta. Tatto 
Imbarco o sbarco inclvto. Sconto 5 0 % por ra fani inferiori ai 
12 anni o «pociali por famiflio di 4-5 partono. — ESCURSIONI 
FACOLTATIVE: Palermo L. 2.500 . Malta L. 2.000 . Tripoli (citte 

o Tafiura) L. 3.000 - Sabratha L. 3.500 . Leptit Magna 
L. 7.500 - Dubrovnik L. 2.500. — DOCUMENTI: * nocottario 
il passaporto individuale. Chi no * sprovvisto pvò iscrivorsi al 
passaporto collettivo, pagando un supplemento di L. 3.000 o con
segnando tutti i dati richiesti od il certificato di retìdanxa ontro 
30 giorni prima dalla portanza. 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A: 

UNITA' VACANZE - Viale F. Tosti, 75 - Milano - Tel. 64.20.851 

*>W\*t&ìti^mi*mm'i&*.^ ".»» •»/ .-«• - « 
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Dopo la svolta nei rapporti con Pechino 

DIBATTITO A WASHINGTON 
sulla politica asiàtica 

Pressioni sulla Casa Bianca per un accordo di pace in Vietnam - Un incontro di Nixon con gli espo
nenti del Congresso - Per il segretario alla Difesa Laird devono essere rafforzate le posizioni ame
ricane in Asia • Una lunga conversazione di Kissinger con i giornalisti sull'accoglienza ricevuta in Cina 

Indiscrezione 
sui punti in 
discussione 

tra Cina e USA 

PECHINO. 19. 
Il primo ministro cinese 

Ciu En-lai avrebbe proposto 
al governo americano un pia
no di otto punti per la nor
malizzazione delle relazioni 
tra la Cina popolare e gli 
USA: lo affermano oggi fonti 
bene informate della capitale 
cinese, le quali comunque pre
cisano che questo piano non 
è soggetto a condizioni preli
minari, nel senso che non si 
tratterebbe di condizioni per 
il dialogo bensì di semplici 
punti in discussione. 

Il piano cinese, rilevano le 
fonti, si riferirebbe al pro
blema dello sgombero delle 
truppe americane da Taiwan, 
al ritiro delle forze USA dal
l'Indocina, al riconoscimento 
del diritto di Pechino ad oc
cupare il seggio all*ONU ed 
al pericolo del risorgere del 
militarismo in Giappone. 

Il contenuto esatto degli 
otto punti che sarebbero stati 
proposti dai cinesi non è 
noto. 

Nel corso dei colloqui con 
Kissinger, il primo ministro 
Ciu En-lai — affermano le 
stesse fonti — avrebbe in par
ticolare espresso il parere che 
un certo numero di questi 
punti dovrebbe trovare una 
soluzione durante i mesi che 
precederanno l'arrivo del pre
sidente Nixon a Pechino. 

A Saigon 
manovre 
elettorali 
di Thieu 

SAIGON, 19. 
Isolati sul piano interno e 

internazionale dalla presenta
zione del plano di pace in 
sette punti del governo rivo
luzionario provvisorio, tenuti 
fino all'ultimo all'oscuro del 
progetto di Nixon di recar
si in Cina, i fantocci di Sai
gon hanno tentato jggl di 
giocare una nuova carta. Il 
presidente di Saigon, Van 
Thieu, ha fatto emanare oal 
suo governo una dichiarazio
ne con la quale propone una 
cessazione del fuoco immedia
ta, e la preparazione di eie
zioni generali nel Nord e nel 
Sud Vietnam, per una ritini-
ficazione in attesa della quale 
le due zone del Vietnam do
vrebbero « coesistere pacif'.ca-
mente ». 

La « proposta » ha un difet
to fondamentale: essa ignora 
11 governo rivoluzionario prov
visorio, ed è rivolta al Viet
nam del Nord, che viene nu> 
vamente accusato di « tggres-
sione contro il Sud ». nella 
più pura tradizione della pro
paganda americana. In real
ta essa sembra avere di mi
ra. più che la scena intema
zionale, le prossime « elezio
ni » presidenziali di ottobre. 
Proponendo la cessazione del 
fuoco e le elezioni, e tacen
do balenare il miraggio del
la riumficazione, Van Th.eu 
mira infatti a togliere un ar
ma dalle mani dei suoi av
versari. in particolare il gen. 
Duong Van Minh e Cao K>, 
che degli stessi problemi 
hanno fatto il loro cavallo 
di battaglia. 

Questo espediente politico 
viene accoppiato alla <-2p:«s-
sione diretta dell'opposizione. 
Duong Van Minh e Cao Ky 
devono, fra l'altro, ancora nu 
scire a raccogliere tutte io fir
me necessarie per presenta
re la loro candidatura. Van 
Thieu ha dato istruzioni a: 
deputati ed ai consiglieri prò 
vinciali (gli unici autopzzaU 
a firmare le candidature) per
chè non concedano il loro ap
poggio. 

Il gen. Minh. in una inter
vista al settimanale america
no Time, ha intanto dichia
rato che se le elezioni « non 
saranno più che oneste e /»-
bere a sorgeranno serie diffi
coltà; e che. se Van Thieu 
verrà rieletto, non è da esclu
dere un colpo di Stato mili
tare a Saigon. Minh si è ri
fiutato di parlare dei suoi 
programmi, in particolare cel
ia possibilità di contatti o col
laborazione con il GRP. per 
che. ha detto, «se ora io di
cessi che sono in favore di 
un governo di coalizione, mi 
troverei immediatamente di 
nuovo tn esilio a Bangkok» 

Van Thieu sta intanto cer
cando di eliminare dalla sce
na politica un altro iwer-a-
rio, il deputato Ngo Cong 
Due. editore del giornale Tin 
Song che nelle scorse setti
mane aveva addirittura fatto 
incarcerare Rimesso .n liber
tà provvisoria, Ngo Cong Due 
ha cercato di presentare ia 
propria candidatura per le 
prossime elezioni ali assem
blea nazionale, ma se fé vi
sta respingere. Il comitato 
m elettorale » governativo ha 
dichiarato che non gli sarà 
permesso di concorrere per 
1* seconda volta al seggio 
parlamentare. 

Nelle ultime 24 ore i B-52 
americani hanno effettuato 
nuovi bombardamenti a tap-

Cto a sud della zona amili-
'iizaU. i 

WASHINGTON. 19 
Il presidente Nixon. tor

nato a Washington da San 
Clemente, si è subito impe
gnato nella spiegazione, a so
stenitori e avversari, delle ra
gioni che lo hanno indotto ad 
accettare l'invito di Pechino; 
ha invitato alla Casa Bianca 
per la prima colazione i di
rigenti repubblicani e demo
cratici al congresso. La reazio
ne degli ambienti politici a-
mencani , com'è noto, è sta
ta cauta ma in genere favore
vole specie fra i fautori di 
una sollecita conclusione del 
conflitto indocinese i quali 
premono sulla Casa Bianca 
per stringere i tempi delle 
trattative di Parigi e per af
frettare le lentissime tappe del 
disimpegno militare. Tuttavia 
qualche conservatore ha mo
strato apprensione per la fu
tura politica di Washington 
nei confronti di Formosa; in 
particolare i senatori Barry 
Goldwater dell'Arizona e 
John Tower del Texas hanno 
già espresso riserve in meri
to alla visita di Nixon a Pe
chino. 

Ma la questione di Formo
sa sembra essere posta in real
tà In secondo piano, negli am
bienti del Congresso, rispetto 
al problema della conclusione 
del conflitto indocinese, tema 
sul quale si sono fatte senti
re oggi due personalità re
pubblicane. Il deputato Paul 
McCloskey che otto giorni fa 
ha annunciato la sua candi
datura alla presidenza del pae
se, riservandosi di ritirarla se 
la politica di Nixon dovesse 
cambiare e puntare sulla pa
ce. ha oggi detto di «appog
giare la visita che il presi
dente intende fare in Cina, 
ma tale visita — ha aggiun
to — non può in alcun mo
do accorciare la guerra indo
cinese, a meno che il gover
no non cambi la sua linea 
politica nel sud est asiatico». 
McCloskey ha anche detto 
che « il viaggio di Nixon po
trebbe sortire di riflesso de
gli effetti salutari nelle trat
tative di pace che si svolgo
no a Parigi ». Da parte sua 
Hugh Scott, il leader della 
minoranza repubblicana al 
Senato, ha detto che «con 
ogni probabilità le trup
pe combattenti americane ver
ranno ritirate dal Vietnam del 
Sud prima della visita del 
presidente Nixon In Cina, in 
programma prima del maggio 
prossimo ». Parlando alla te.e 
visione. Scott ha aggiunto che 
«una data per il ritiro del
le truppe non è stata ancora 
fissata .ma il presidente ha 
già in mente un piano ben 

definito». Fino a questo mo
mento non ci sono state nuo
ve prese di posizione, tranne 
una dichiarazione del segre
tario alla difesa Melvin Laird 
che è rientrato ieri sera ne
gli Stati Uniti, al termine del 
suo viaggio di dieci giorni in 
Giappone e nella Corea del 
Sud. Conversando con i gior
nalisti alla base aerea di An
drews. vicino a Washing
ton. Laird ha dichiarato — 
confermando le scelte ameri
cane in Asia — che a a suo 
avviso gli Stati Uniti devono 
rafforzare la loro potenza mi
litare cercando nello stesso 
tempo di normalizzare le loro 
relazioni con la Cina popola
re e di avviare i loro alleati 
asiatici in una nuova era di 
negoziati ». 

« Credo — ha aggiunto Laird 
— che sia molto importante 
che noi manteniamo una for
za di dissuasione mentre ci 
impegniamo in questi negozia
ti ». Il segretario alla difesa 
ha quindi confermato di aver 
comunicato ai suoi interlocu
tori a Tokyo ed a Seul che « i 
negoziati per risolvere il pro
blema del Vietnam restano 
fondati sui due presupposti 
della "dottrina Nixon": il man
tenimento di un'adeguata po
tenza militare in Asia; gli Sta
ti Uniti forniscono un aiuto 
e armi mentre gli alleati si 
assumono sempre più la re
sponsabilità dei combattimen
ti» 

La questione della rappre
sentanza cinese alle Nazioni 
Unite si presenta a Washing
ton fra le più delicate e scot
tanti dopo l'annuncio del 
viaggio di Nixon. L'opinione 
degli ambienti vicini alla Ca
sa Bianca è che il governo 
sia incline a sostenere ancora 
la politica delle « due Cine »; 
in ogni modo una comunica
zione non dovrebbe tardare. 
A Washington si è detto che 
Londra ha informato gli Sta
ti Uniti di voler votare per 
l'ammissione della Cina popo
lare all'ONU quest'anno e che 
la comunicazione era stata da
ta prima dell'annuncio di San 
Clemente; ma i funzionari bri
tannici a Washington hanno 
detto di non saperne nulla. 

Intanto Nixon e i suoi con
siglieri stanno facendo t pia
ni per l'incontro di Pechino 
A questo proposito, ha detto 
Kissinger ai giornalisti, duran 
te il volo con Nixon dalla Ca
lifornia a Washington, che gli 
incontri a Pechino sarebbero 
un disastro se la visita del 
presidente in Cina non fosse 
ben preparata ed ha aggiunto 
di «non avere illusioni circa 
gli ostacoli che attendono gli 
sforzi di miglioramento dei 
rapporti fra Washington e Pe
chino» ma ha soggiunto cho 
c'è «una solida base per il 
viaggio » Dalle parole di Kis 
singer è parso di poter de
durre che la visita avverrà 
all'inizio della primavera, ha 
detto infatti il consigliere che 
Il presidente non può anda
re in Cina troppo presto in 
autunno data la necessità di 
n e g o z i a t i particolareggia
ti. mentre le condizioni clima
tiche dell'inverno pechinese so
no pessime. 

Sempre conversando con I 
giornalisti a bordo dell'aereo 
presidenziale. Kissinger ha di
chiarato che il suo viaggio a 
Pechino è stato circondato da 
un tale segreto che perfino 
uno del due agenti segreti che 
lo hanno accompagnato In Ci

na ignorava la destinazione del 
viaggio. L'agente ha capito 
che si stavano recando nella 
Cina popolare soltanto quan
do ha visto l'ufliciale di rotta 
cinese 

Kissinger. che si è rifiuta
to di precisare a bordo di 
quale aereo ha viaggiato dal 
Pakistan alla Cina e quale rot
ta sia stata seguita, ha detto 
che per la sua visita i cinesi 
avevano promesso di mantene 
re 11 massimo segreto e lo 
hanno fatto fino al punto di 
mettergli a disposizione, per 
il percorso dall'aeoroporto a 
Pechino, un'automobile con 
pesanti tendine di seta che lo 
hanno protetto dagli sguardi 
dei passanti. 

Parlando del suo incontro 
con Ciu En-lai. il consigliere 
presidenziale ha detto di aver 
trovato il primo ministro ci
nese più informato di lui stes
so su alcune dichiarazioni fat
te recentemente da Nixon. 
Kissinger ha precisato che po
co dopo l'inizio del colloquio 
con Ciu En-lai, quest'ultimo 
gli ha posto una serie di in
telligenti domande su un di
scorso improvvisato che Ni
xon aveva fatto ai giornalisti 

il 6 luglio — tre giorni pri
m a — a Kansas City. Kissin
ger dovette allora confessare 
di non essere troppo informa
to poiché nei giorni preceden
ti, durante il suo viaggio in 
Asia, aveva letto soltanto in
formazioni stampa. 

« Il giorno dopo — ha det
to Kissinger — con mia gran
de sorpresa il mio ospite co
munista mi ha inviato il testo 
in inglese delle dichiarazioni 
del presidente Nixon, a fianco 
del quale vi erano alcune an
notazioni di suo pugno. Uni
to al testo vi era un biglietto 
con scritto: con preghiera di 
restituire. E' la sola copia che 
abbiamo ». 

Infine si è appreso da fon
ti solitamente informate alla 
Casa Bianca che Nixon non 
ha mal fatto parola al vice 
presidente Spiro Agnew delle 
trattative in corso per 11 suo 
annunciato viaggio in Cina. 
Agnew — secondo le fonti — 
è stato escluso da tutto il la
vorio preparatorio del viaggio 
segreto di Kissinger a Pechino 
ed è venuto a conoscenza del 
tutto solo quando giovedì 
scorso Nixon ha dato l'annun
cio alla televisione. 

BEIRUT — Decine dì migliaia di libanesi sono sfilati oqgi pc/nerigglo per le strade di Beirut 
per protestare, come era scritto su numerosi cartelli e striscioni, contro ì massacri di pale
stinesi in Giordania, « organizzati dall'imperialismo americano ed eseguiti dai suoi agenti » 

Per protestare contro il feroce massacro dei palestinesi 

LIRAK ROMPE LE RELAZIONI CON AMMAN 
e chiude il confine con la Giordania 

Saliti a 72 i guerriglieri fuggiaschi catturati dagli israeliani • Un gruppo di feddayin agli ordini del capo Abu Ali Ayad prosegue con eroismo 
la resistenza - Appelli di Baghdad e di «EI Fath» a tutti i paesi arabi affinché Hussein sia isolato politicamente, boicottato economicamente 
e costretto a porre fine allo sterminio - Armi algerine alle forze palestinesi in Siria - Si teme che anche nel Libano si vada verso una rottura 

BEIRUT. 19 
L'Irak ha rotto le relazioni 

con la Giordania, ha rimise 
la frontiera fra i due paesi 
ed ha proibito agli aerei del 
regno hascemita di sorvolare 
il territorio iracheno La de 
cisione è stata presa dal 
« Consiglio del comando rivo
luzionario » come reazione al 
sistematico massacro dei fed
dayin palestinesi, che !e trup
pe di re Hussein stanno per 
petrando ormai da sei «nomi 
Al tempo stesso I dirigenti 
iracheni hanno rivolto a tutti 
gli Stati arabi un appello af
finchè Hussein sia isolato po
liticamente, boicottato econo. 
micamente e costretto a porre 
fine al feroce sterminio dei 
guerriglieri. 

Altri 17 feddayin si sono 
frattanto rifugiati a occidente 
del Giordano, per sfuggire al
le truppe monarchiche, che fu
cilano senza pietà i prigionieri 
e finiscono i feriti, invece di 
curarli. Sale cosi a 72 :1 nu
mero dei guerriglieri conse
gnatisi alle truppe israeliane 
nelle ultime 36 ore. Uno dei 
fuggiaschi, il diciannovenne 
Mohammed Abu Abed, na nar
rato ai giornalisti israeliani 
alcuni momenti della tragedia 
di cui è stato protagonista. 

« Cinque giorni fa, a Ajlun 
— ha detto — ci dissero che 
le truppe giordane avrebbero 
spostato sul luogo carri ar
mati e artiglierie. Ma non 
pensavamo che le armi sareb
bero state usate contro li noi. 

Quel giorno stesso, invece, 
aprirono un fuoco violentissi
mo sulle nostre posizioni... He-
visto montagne di cadaveri... I 

miei compagni sono quasi tutti 
morti. Il mio reparto untava 
19 uomini. Dodici sono st*»ti 
uccisi, gli altri sono fuggiti 
in Cisgiordania. Ci siamo na 
scosti per cinque giorni, senza 
aver nulla da mangiare. Chi 
è stato catturato è stato uc
ciso... ». 

Nulla indica che re Hussein 
sia disposto ad attenuare la 
repressione. Le proteste che 
si levano dalle varie capitili 
arabe non hanno avuto alcuna 
influenza sul monarca, il che 
conferma l'esistenza di un ac
cordo segreto con Israele e 
con gli Stati Uniti per la llqtii-

Rivelali al Cairo i retroscena dell'attacco alla Resistenza 

Pace separata già decisa 
fra re Hussein e Israele ? 
La stampa egiziana denuncia il « crimine odioso » - Cannoni, aerei e 
napalm impiegati dall'esercito del monarca hascemita - Emozione e pro
teste anche in Tunisia - Ciniche dichiarazioni del premier di Amman 

IL CAIRO, 19 
Tutti 1 giornali egiziani con

tinuano a dedicare ampio spa
zio. grande rilievo e s^/eri 
commenti agli avvenimenti 
giordani. La repressione vie
ne unanimemente condannata. 
Le autorità giordane — scri
ve Al Ahram — si sono rive
late per quello che sono, e 
cioè complici d'Israele. Il «de
litto odioso » commesso con
tro I palestinesi — afferma 
il giornale — è stato concor 
dato con il governo di Tel 
Aviv. 

Particolarmente grave è con
siderata la denuncia dle?li ac
cordi del Cairo da parte di 
Hussein. Conclusi nel settem
bre scorso sotto l'auspicio di 
Nasser e completati «1 Am
man il mese successivo, tali 
accordi prevedevano la forma
zione di certi organi inter -
arabi di controllo (che però 
da alcuni mesi non funziona
vano già più) e davano ai 
palestinesi ampia libertà di 
organizzare la lotta contro «li 
israeliani. Venivano solo po
sti alcuni limiti alla loro at
tività nelle citta giordane. 

Ora i guerriglieri sono sot
toposti ad un'offensiva mas
siccia. sterminati a cannonate. 
col napalm, con I carri ar
mati e gli aerei, e il governo 
di Hussein annuncia cinica
mente «che il problema del 
feddayin è liquidato, non è 
più un problema » L'opinio 
ne pubblica egiziana non può 
che essere sgomenta e indi
gnata. 

«Gli Stati firmatari del
l'accordo del Cairo — scrive 
Al Ahram — hanno 11 do
vere di prendere drastiche mi
sure per salvaguardare l'uni
ta araba, il'suo prestigio e la 
sua autorità se non si vuole 
che l'alleanza americano 
Israeliana abbia la meglio e 
stritoli la volontà della na
zione araba. La pazienza del
le masse arabe è logorata 
Ogni esitazione equivarrebbe 
ora ad una partecipazione al
l'operazione di umiliazione e 
alla congiure». 

Ma, nonostante la collera 
dell'opinione pubblica, che si 
riflette nel commenti e nel 
titoli dei giornali (tutu defi

niscono l'orfensiva di Hussein 
un a crimine»), gli osservato
ri al Cairo ritengono che un 
intervento armato contro Io 
esercito hascemita sia da e-
scludersi. Le ragioni sono 
molteplici, ed il Journal 
d'Egypte indica oggi franca
mente quella che è forse la 
principale. 

«Se le forze arabe Interve
nissero per salvare gli eroici 
combattenti della liberazione 
— scrive il direttore del gior
nale. Gallad, — gli americani 
e gli israeliani entrerebbero 
in massa in Giordania in no
me della sicurezza d'Israele e 
della strategia della NATO. E 
intanto il sangue continua a 
scorrere in Giordania. Lo sco
po di questa politica che 
sguazza nel sangue è la con
clusione di una pace separata 
fra Israele e la Giordania. I 
dirigenti arabi ne hanno con
ferma e sanno che il piano 
è tracciato, che l'operazione si 
svolge come stabilito e che. 
ad una scadenza determinata. 
l'accordo discusso nel corso 
di misteriose riunioni segre
te verrà concluso. Ecco per
chè un milione e mezzo di 
palestinesi, che rappresentano 

Il vice-premier 
Li Hsien-nien 

a Parigi 
entro ottobre 

PARIGI. 19. 
Secondo notizie francesi da 

Pechino un vice primo mini
stro cinese visiterà la Fran
cia prima dell'I ottobre. Il 
vice primo ministro è stato 
indicato non ufficialmente 
nella persona di Li Hsien-
Nien, che si occupa degli af
fari diplomatici e finanziari 
e che e considerato uno dei 
più stretti collaboratori del 
primo ministro Ciu En-lal. La 
visita di un alto esponente 
del governo cinese venne de
cisa In linea di principio du
rante una visita a Pechino di 
And ree BettencourU 

l'immensa maggioranza del re
gno di Giordania, vengono 
trasformati in un gregge sen
za voce e senza forza, sotto
posto allo statuto di annes
sione delle terre da parte 
dell'aggressore ». 

• • • 
TUNISI, 19. 

Il presidente Burghiba ha 
deciso di inviare ad Amman 
una delegazione ufficiale, di 
cui faranno parte il ministro 
degli Esteri Masmudi e il capo 
del partito governativo Ben 
Amara. • Gli .ultimi sanguino
si scontri in Giordania han
no suscitato in Tunisia emo
zione e indignazione — scrive 
VAction. La Tunisia, che è 
sempre in'T.enuta in favore 
della cessazione delle ostilità 
fra ambi e della causa pale
stinese. esprime la sua pro
fonda emozione e lancia un 
appello alla Giordania e ai 
paesi arabi, affinchè compia
no il loro dovere verso un 
popolo che da ben vent'annl 
lotta disperatamente per la 
sua esistenza ». 

• m m 

AMMAN. 19. 
Nel corso di una conferen

za stampa, il premier giorda
no Wasfì Teli ' ha dichiarato 
oggi, con spudorato cinismo. 
che la guerriglia « è ormai sot
to il completo controllo del 
governo » e ha aggiunto che se 
qualcuno dei suoi esponenti 
sarà trovato in Giordania, ver
rà processato Con parole di 
inaudita violenza. Teli si è 
scagliato contro il leader pa
lestinese Arafat, chiamandolo 
« traditore e mentitore ». Ha 
aggiunto che Arafat « tenta da 
due mesi di rientrare in Gior
dania, ma re Hussein gli ha 
negato 11 permesso». 

Teli ha detto inoltre che 
230» guerriglieri catturati in 
combattimento sono ora dete
nuti in un campo «arretra
to», dove vengono «attenta
mente» interrogati, ed ha ca
lunniato I feddayin afferman
do che fra essi «si stanno 
cercando 320 individui che col
laboravano con gli israeliani. 
ed altri 500 colpevoli di rea
ti comuni. 450 sono già stati 
arrestati per attività contro 
la sicurezza dello Stato ». 

dazione della Resistenza. Anzi 
Hussein ha denunciato gli ac
cordi del Cairo e di Amman. 
« che erano stati presi in de
terminate circostanze » Ora 
tali circostanze « sono cambra 
te », e il re si considera lì
bero da ogni impegno. Inol
tre — per ingraziarsi gli am
bienti reazionari arabi — ha 
dichiarato che « con i mode
rati di El Fath è ancora oos-
sibile intendersi », mentre ai 
« marxisti, comunisti e maoi
sti » deve essere vietata ogni 
attività sul territorio giorda
no (con tale frase Hussein si 
riferiva al Fronte popolare di 
George Habbash, a quello de
mocratico di Hauatmi, e ad 
altre organizzazioni « radica
li », che comunque non sono 
affatto « comuniste »). 

La radio di El Fath ha re
plicato definendo Hussein « un 
traditore e un agente del sio
nismo » ed esortando i gover
ni arabi a cacciare la Giorda
nia dalla Lega araba e ad 
impiegare mezzi energici per 
porre fine al massacro. I! 
fronte democratico, dal f.mto 
suo, ha annunciato I'arr°sto 
di uno dei suoi principali di
rigenti, Salah Raafat. 

Anche nel Libano (ed è que
sta la novità più inquietante) 
i rapporti fra governo e guer
riglieri si stanno rapidamen
te deteriorando. Sembra che 
le autorità libanesi, con il pre
testo di applicare «alla inte
ra » l'accordo concluso nel 'B9, 
abbiano deciso di costringere 
i feddayin a non muoversi 
pifi dalle « riserve » loro asse
gnate. e di impedire qualsia
si azione di guerriglia verso 
il territorio israeliano. Fra 
esercito libanese e pales*in?si 
vi sono stati recentemente due 
scontri sanguinosi, nei quali 
tre guerriglieri hanno trovato 
la morte e due sono rimasti 
feriti. Gli osservatori non 
escludono che avvenimenti 
gravissimi possano prodursi 
nel Libano — come in Giorda
nia — entro 1 prossimi eiorni. 

L'atteggiamento siriano ap
pare contraddittorio. Secondo 
notizie di stanrma. il oresHen-
te siriano Hafez Assad avreb
be avvertito le autorità gior
dane che le considera r°sp*>n 
sabili della vita del capo pa 
lestinese Abu Ali Avad. tutto
ra impegnato con un pusmo di 
valorosi feddavin — come in
forma un comunicato di El 
Fath — «in un'eroica batta
glia contro le forze giordane 
le quali hanno oominciaro a 
stringere il cerchio attorno a 
loro dopo che essi si lono ri 
fiutati di arrendersi ». E' an
che noto' che una missione 
militare siriana sta facendo 
sforzi disperati per tentare d' 
raccogliere il maseior numero 
possibile di guerriglieri sban
dati. feriti e affamati, allo 
scopo di sottrarli all'eccidio 
facendoli rifugiare in Siria. Al 
tempo -stesso, però, sembra 
che il governo di Damasco 
abbia chiuso la frontiera cor. 
la Giordania, per impedire al 
l'« Armata di liberazione pale
stinese» dm piccolo esercito 
da tempo integrato nelle for
ze armate siriane) di accor
rere in aiuto dei guerriglieri 
attaccati da Hussein Secondo 
il settimanale americano Neio-
swerk. l'« armata di liberazio
ne palestinese » avrebbe rice
vuto in questi ultimi giorni 
una grande quantità di armi 
pesanti in parte di costruzio
ne sovietica. Inviate dal go
verno algerino in Siria: carri 
armati, cannoni da 75. mor
tai da 82 e cannoni howitrer 
americani da 155 Ma tsll ar
mi, per il momento, resteran
no inutilizzate, ritengono gì» 
osservatori. 
: La Sirla, anche per evitare 
un allargamento del conflitto, 
che fatalmente la coinvolge
rebbe come già avvenne du
rante la cosiddetta « Latta-
glia di Amman » dell'autunno 
scorso, si sarebbe vista co

stretta a cedere al ricatto di 
Hussein. Questi ha infatti in 
timato al governo di Dama
sco di non permettere al lea
der palestinese Arafat di get
tare nei combattimenti le for
ze accantonate in territorio si
riano « perchè altrimenti tut
ti i palestinesi saranno schlac 
ciati ». 

La FGCI denuncia 

la collusione 

fra Hussein 

Israele e gli USA 
La direzione della FGCI ha 

diffuso ieri il seguente comu
nicato: 

« Ancora una volta le forze 
reazionarie giordane tentano 
di liquidare la resistenza pa
lestinese massacrando centi
naia di combattenti, donne. 
vecchi, bambini. 

« Ma questa volta si rivela 
ancora di più in tutto il suo 
cinismo l'accordo tra Hussein 
e i sionisti israeliani, non so
lo per schiacciare le organiz
zazioni della resistenza, legit
time rappresentanti del popo
lo palestinese, ma per annien
tare fisicamente questo popo
lo attaccando indiscriminata
mente i campi dei profughi. 

« La FGCI denuncia in que
sto disegno la esplicita coper
tura dell'imperialismo ameri
cano. che mentre arma Israe
le e la monarchia giordana, 
porta avanti un piano di pie
no appoggio alle forze rea
zionarie e fasciste di tutto 11 
bacino mediterraneo, per iso
lare le forze progressiste e i 
paesi antimperialisti ed anti
colonialisti. intervenendo pe
santemente sui suoi alleati ed 
appoggiando gli Intrighi delle 
forze reazionarie di tutti i 
paesi 

«La FGCI chiama I giova
ni democratici e le forze an-
timperialiste italiane a vigila 
re contro ogni manovra di de
stra tendente a fare del no 
stro paese una base di appog 
gio per la repressione della 
lotta dei popoli mediterranei 
per la libertà. la democrazia 
e l'indipendenza nazionale, a 
rinnovare la propria solida 

' rietà con essi, e ad esprimere 
la propria condanna e la pro
pria protesta, affinché il go
verno italiano faccia subito I 
passi necessari per arrestare 
il genocidio in atto e per iso
lare in tutti i modi la monar
chia hascemita e il sionismo 
israeliano, secondo la volontà 
della grande maggioranza del 
popolo italiano». . 

Roma scende in sciopero 

Su invito del POSU 

Berlinguer 

a Budapest 
• BUDAPEST, 19 

II compagno Enrico Berlin
guer, vice segretario del PCI. 
e il compagno Rodolfo Me-
chini, vice responsabile della 
sezione esteri del Comitato 
Centrale del Partito, sono ar
rivati oggi a Budapest su in
vito del Comitato Centrale 
del POSU. All'aeroporto di Fe-
rihegi sono stati ricevuti dai 
compagni Zoltan Komocstn, 
membro dell'ufficio politico 
del POSU, segretario del Co
mitato Centrale e Robert Gi
rai, vice responsabile della 
sezione esteri del Comitato 
Centrale. 

(Dalla prima pagina) 

sa bene a quale scopo. I sena
tori comunisti hanno presenta
to da tempo le loro richieste 
di modifica della legge tribu
taria: ed alcune di queste ri
chieste investono punti molto 
importanti. Essi hanno poi reso 
pubblica per tempo la propo
sta dell'abbinamento dell'iter 
della legge sulla casa e di 
quella tributaria. Ancora at
tendono una risposta dalla 
maggioranza. 

Di un certo interesse, come 
rivelatore oltretutto del clima 
esistente all'interno della mag
gioranza. è un discorso del mi
nistro del Bilancio. Giolitti. 
Parlando in Piemonte, egli ha 
detto: € Ormai il problema po
lìtico si pone per noi in questi 
termini: non si tratta di rag 
giungere compromessi più o 
meno accettabili sull'una o sul
l'altra formulazione di un di
segno di legge, bensì di stabi 
lire se sussistano o no le con
dizioni per restare al governo 
in qttpsta compagnia. Allo sta
to delle cose — ha soggiunto 
Giolitti —. la propensione è ne
gativa. flfn dobbiamo decidere 
ed agire senza precinitazione. 
Quanto prima la DC chiarirà 
il suo atteggiamento per il sì o 
per il no. tanto meglio Certo, 
non siamo disposti a fare del 
semestre bianco un semestre 
vuoto per la politica delle ri
forme ». Più oltre, il ministro 
socialista del Bilancio, ha det
to che « ove il chiarimento da 
parte della DC dovesse venire 
soltanto dopo le ferie estive. 
ne deriverebbe la necessità di 
rinviare il congresso socialista 
prospettato per ottobre ». dato 

che l'autunno impeunercbhc i 
socialisti nella battaglia parla 
meritare Come si vede, anche 
Giolitti fa balenare l'eventua
lità di un rinvio. Il testo del di 
scorso del ministro del Bilan 
ciò è stato diffuso da un'Httcn 
zia soltanto ieri: subito dopo. 
Giolitti ha avuto un luimo col 
loquio con Colombo a Palo/.z'i 
Chigi. Evidentemente il tono 
del ministro ha sollevato prò 
teste da parte della segrete 
ria de. 

REFERENDUM VOmMa„ 
zionale repubblicano ha ap 
provato un documento sulla 
questione del referendum con 
tro il divorzio Si tratta di un 
ordine del giorno clic nbad' 
sce le posizioni sostenute n-l 
corso della discussione dall'ex 
ministro della Giustizia. Ren-
le. Il documento afferma ine 
« /'indizione di un referendum 
abrnnalivo della legge sul di
vorzio costituisce (pur nella 
sua giuridica propnniìylitàì un 
grave e assai pericoloso erro
re polìtico » La legge sul di 
vorzio. tuttavia, deve essere 
di Tesa « nel modo più effìcn 
ce e più corretto cnstituz'anal 
mente e politicamente » (si ri 
badisce cioè, da parte dei re 
pubblicani, la critica nei con 
fronti della proposta di leege 
Scalfari) Il documento repub 
blicano. infine, rileva che In 
campagna per il referendum 
abrogativo ha turbato e tur 
ba l'atmosfera necessaria 
« per mia trattativa amiche 
vale e di buona fede » con 
il Vaticano per la re vis» • 
ne del Concordato. 

La dottrina Nixon 
(Dalla prima pagina) 

pienamente nella loro strategia 
globale controrivoluzionaria 
chiamata « dottrina Nixon ». 
Tale strategia, prosegue il 
Nhandan, si appoggia sulle 
forze militari e sui mezzi di 
guerra degli Stati Uniti, rea
lizza l'alleanza delle forze rea
zionarie in ciascuna regione, 
mira alla divisione dei paesi 
socialisti con il fine di oppor
si ai movimenti di liberazione 
nazionale e di provocare una 
involuzione controrivoluziona
ria indolore nei paesi socia
listi. 

In Asia il centro di gravità 
del banco di prova della dot
trina Nixon sono il Sud-Viet
nam, il Laos e la Cambogia. 
La politica del presidente a-
mericano mira altresi a realiz
zare un compromesso tra 1 
grandi paesi nella speranza di 
obbligare i piccoli paesi ad 
accettarlo. Dopo aver dimo
strato che tale strategia, come 
già quelle di Eisenhower, di 
Kennedy e di Johnson, a è im
mancabilmente votata al fal
limento», il quotidiano del 
Partito dei lavoratori prose
gue: « La posizione del grup
po di Nixon è veramente pe
nosa. Esso si trova con le 
spalle al muro. Il popolo ame
ricano e il mondo intero 
reclamano la cessazione del
la guerra d'aggressione nel 
Vietnam e il rimpatrio totale 
delle truppe americane. In 
questo vicolo cieco, Nixon si 
dimena per cercare una via 
d'uscita, ma senza trovarla. 
Egli non ha imboccato la 
strada giusta. La porta d'u
scita è aperta ma egli si è 
lanciato in una strada senza 
sbocchi. Gli imperialisti ame
ricani erano fino ad oggi abi
tuati a fare di propria testa, 
a valersi della loro posizione 
di grande potenza per intimi
dire i piccoli paesi. Essi vo
gliono tornare a questa farsa 
grottesca, ma attualmente il 
mondo è cambiato. Ormai so
no solo coloro che dormono 
profondamente in pieno giorno 
a non vedere che i piccoli 
paesi si sono sollevati per es
sere padroni della propria 
sorte. E' perché la loro men
te è oscura e ottusa che gli 
imperialisti americani si osti
nano a continuare il loro so
gno colonialista. L'epoca at
tuale è epoca di risveglio dei 
popoli. Il piccolo paese può 
vincere grandi aggressori. Il 
Vietnam non è un grande 
paese. Il suo territorio non è 
vasto e la sua popolazione non 
è numerosa. Tuttavia ha suc
cessivamente vinto molti gran
di imperialisti. La lotta del 
popolo vietnamita è l'immagi
ne luminosa di un'epoca in 
cui i popoli divengono padro
ni della loro sorte. L'allean
za fra i popoli e le forze ri
voluzionarie del mondo è una 
grandiosa forza invincibile. 
L epoca in cui gli imperialisti 
dirigevano il mondo è irri
mediabilmente passata L'epo
ca in cui grandi paesi intimidì 
vano i piccoli paesi è defini
tivamente finita». 

L'organo del Partito dei la
voratori conclude ribadendo 
la determinazione dei com
battenti indocinesi a conti
nuare a battersi « nello spirito 
di contare soprattutto sulle 
proprie forze» con il grande 

aiuto dei paesi socialisti e 
l'appoggio dei popoli di tutto 
il mondo per raggiungere la 
vittoria finale e far fallire la 
strategia globale controrivo
luzionaria della dottrina Ni
xon. 

Malta 

Trattative tra 

Dom Mintoff e 

l'inviato inglese 
LONDRA. 1» 

Il ministro della difesa bri 
tannico Lord Carrington è par 
tito in aereo per Malia, dove 
è giunto in serata, per collo 
qui col il primo ministro Dom 
Mintoff sul nuovo accordo fra 
l'Inghilterra e l'Isola 

Insieme a Carrington vi so 
no numerosi funzionari, ti a 
cui Lord Balniel. sottosegretn 
rio alla Difesa. 

E' questo il secondo tenta 
tivo del ministro di recarsi a 
Malta II viaggio secondo » 
piani originari era stato fis 
sato per mercoledì scorso ma 
venne disdetto dieci minuti 
prima dell'ora della partenza 
a seguito di un malinteso sor 
to fra Londra e Valletta cir 
ca gli scopi delle trattativa 

Il primo ministro maltese 
riteneva che Carrington aves 
se pieni poteri per trattare un 
nuovo accordo a Malta I.on 
dra allora chiari che Carrini: 
ton non aveva altra missinn»-
che quella di documentarsi 
sul posto e rientrare a I/inrin 
per riferire a Heath 

La visita venne pertanto rm 
viata Ora Carrineton è parti 
to con l'intesa che dovrà di 
scutere solo i termini di in-
nuovo accordo. 

All'aeroporto il ministro si t 
rifiutato di rilasciare dichi» 
razioni sulla sua missione 

I colloqui 

anglo-cinesi 

per lo scambio 

di ambasciatori 
LONDRA. Itf 

La possibilità di elevare a 
livello di ambasciatore l'at
tuale status degli incaricati 
d'affari delle missioni di pio 
matiche inglese e cinese a Lon 
dra e Pechino è stata discussa 
oggi nella capitale cinese fr<t 
l'incaricato d'affari britannico. 
John Denson, e il vice mini 
stro degli esteri cinese. Chiao 
Kuan la Un annuncio in tal 
senso è stato diramato ogni 
a Londra-

Domani le stesse discussio
ni avverrano nella capitale 
britannica fra il ministro al 
Foreign Office. Anthony Roy 
le, e l'incaricato d'affari ci 
nese. 
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